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Avviso ex art. 34 L.R. 65/2014 per variante allo 
strumento urbanistico mediante approvazione 
progetto. Progetto defi nitivo denominato “NUOVA 
AUTOCLAVE VIA PANIERETTA”.   ” 350

_____________

CONSORZIO 4 BASSO VALDARNO

DETERMINAZIONE 27 gennaio 2022, n. 70

Misure e interventi per la salvaguardia e la 
tutela del Padule di Fucecchio. Realizzazione di un 
invaso idrico in località Castelmartini nel Comune di 
Larciano (Pt). Decreto di esproprio ex art. 23 del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di espropriazione per la pubblica utilità 
approvato con d.p.r. 8 giugno 2001 n.  327 a favore del 
demanio della Regione Toscana avente sede legale in 
Firenze, piazza del Duomo n. 10, e uffi  ci del demanio 
in Firenze, via di Novoli n. 26, c.f. 01386030488, 
benefi ciario dell’espropriazione, per l’espropriazione 
dei beni immobili ubicati nel Comune di Larciano (Pt) 
occorrenti per far luogo ai lavori in epigrafe.       ” 351

SEZIONE II

- Determinazioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISA

DETERMINAZIONE 26 gennaio 2022, n. 121

S.R.T. n. 439 Sarzanese Valdera: Variante al centro 
abitato di Castelnuovo Val di Cecina. AUTORIZZA-
ZIONE SVINCOLO DEPOSITO A FAVORE DITTA 
N. 14 “TRENTI LORETTA”.   ” 355

_____________

COMUNE DI CAMPI BISENZIO (Firenze)

DETERMINAZIONE 28 gennaio 2022, n. 74

Lavori di sistemazione di un tratto di Via Prunaia 
2° lotto - 1° stralcio. Procedura ex art. 21 DPR 
327/2001 - svincolo e pagamento diretto dell’indennità 
defi nitiva di espropriazione determinata dal Collegio 
dei Tecnici relativamente all’immobile di proprietà 
dei Sig.ri Giuliano Neri e Siragusa Sabatina.   ” 356

- Avvisi

COMUNE DI AREZZO

Approvazione, ai sensi dell’articolo 112 della 
legge regionale n. 65/2014, della variante al piano di 
lottizzazione in località Pratantico - ATS 07_01 del 
regolamento urbanistico vigente; AT 14_01 - ATS 
07_01 Pratantico del piano operativo adottato.     ” 357

_____________

COMUNE DI BARBERINO TAVARNELLE 
(Firenze)

Territorio ex Comune di Barberino Val d’Elsa 
- PROGETTO DI REALIZZAZIONE DI NUOVO 
EDIFICIO ARTIGIANALE E TETTO IA E 
CONTESTUALE VARIANTE AL PIANO STRUT-
TU RALE E REGOLAMENTO URBA NISTICO 
ai sensi dell’art. 8 del DPR 160/2010 e dell’art. 35 
della L.R. 65/2014 - Richiedente: 3 ELLE S.r.l. per 
intervento in Strada di Chiano - Loc. Drove in Strada 
di Chiano.   ” 357

_____________

COMUNE DI FABBRICHE DI VERGEMOLI 
(Lucca)

Adozione Piano Attuativo “Piano di Recupero ex 
mulino sito in Vallico Sotto via del Cimitero” ai sensi 
dell’articolo 111 della L.R. 65/2014.  ” 358

_____________

COMUNE DI FOIANO DELLA CHIANA (Arezzo)

Interventi di riassetto del reticolo minore di via 
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Salciaia a seguito degli eccezionali eventi meteorologici 
del mese di luglio 2019 - approvazione progetto 
defi nitivo, variante dello strumento urbanistico ai 
sensi dell’art. 34 della L.R. 65/2014 e apposizione del 
vincolo espropriativo.   ” 358

_____________

COMUNE DI LATERINA PERGINE VALDARNO 
(Arezzo)

Variante semplifi cata ai sensi dell’art. 32 L.R. 
65/2014 alle NTA del Piano Operativo ambito 
ex Laterina - approvazione. Presa d’atto della 
decorrenza del termine per la presentazione delle 
osservazioni.   ” 359

_____________

COMUNE DI MONTEPULCIANO (Siena)

Avviso di deposito variante al Piano Operativo - 
ampliamento zona omogenea “D” in frazione Sta zio-
ne. Delibera di Consiglio Comunale n. 106/2021. Ado-
zione ai sensi dell’art. 32 della L.R. 65/2014.        ” 359

_____________

Avviso di deposito Piano Operativo - Aggiorna-
mento quadro conoscitivo - Schedatura del patrimonio 
edilizio - Quindicesima integrazione delibera di Con-
si glio Comunale n. 86/2021. Approvazione ai sensi 
dell’art. 21 della L.R. 65/2014.   ” 359

_____________

Avviso di deposito Piano Operativo - aggiorna-
mento quadro conoscitivo - schedatura del patrimonio 
edilizio sedicesima integrazione delibera di Consiglio 
Comunale n. 108/2021. Approvazione ai sensi dell’art. 
21 della l.r. 65/2014.   ” 359

_____________

Avviso di deposito Piano Operativo - correzione 
errore materiale percorso Doccia di Nottola Delibera 
di Consiglio Comunale n. 105/2021. Approvazione ai 
sensi dell’art. 21 della L.R. 65/2014.   ” 359

_____________

COMUNE DI PISA

Piano di Recupero di iniziativa privata, deno-
minato “Area immobiliare ex-GEA” fi nalizzato alla 
realizzazione di riqualifi cazione di edifi cio esistente 
a scopo commerciale e direzionale in via Emanuele 
Filiberto loc. Pisa. Approvazione.  ” 360

_____________

COMUNE DI PISTOIA

Variante al Piano di Recupero area Ex Ricciarelli 
Cerri AT14/RU6 Approvazione ai sensi dell’art.112 
della Legge Regionale n. 65 del 10.11.2014.   ” 360

_____________

COMUNE DI PRATO

Approvazione defi nitiva della Variante semplifi -
cata alle Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Operativo - artt. 30 e 32 L.R. 65/2014 e s.m.i.   ” 360

_____________

COMUNE DI SARTEANO (Siena)

Avviso di approvazione della variante al Regola-
mento Urbanistico ai sensi degli artt. 34 e 35 della 
L.R. 65/2014 - realizzazione di depuratore per 
scarichi civili nella frazione di Castiglioncello sul 
Trinoro.   ” 361

_____________

COMUNE DI SUVERETO (Livorno)

Avviso di deposito variante semplifi cata al Piano 
Strutturale e al Regolamento Urbanistico ai sensi 
art. 30 L.R.T. 65/2014 per la previsione di opere 
pubbliche - Controdeduzioni alle osservazioni e 
approvazione.   ” 361

SUPPLEMENTI

Supplemento n. 19 al B.U. n. 6 del 09/02/2022

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 31 gennaio 2022, n. 48

Variazione al Bilancio di previsione fi nanziario 
2022-2024 ai sensi dell’art. 51 delD.lgs.vo 118/2011.  

_____________

DELIBERAZIONE 31 gennaio 2022, n. 49

Variazione al Documento tecnico di accompa-
gnamento al Bilancio di previsione fi nanzia rio 2022-
2024 ai sensi dell’art. 51 del D.lgs.vo 118/2011.  

_____________

DELIBERAZIONE 31 gennaio 2022, n. 50

Variazione al Bilancio fi nanziario gestionale 2022-
2024 ai sensi dell’art. 51 delD.lgs.vo 118/2011.  
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Supplemento n. 20 al B.U. n. 6 del 09/02/2022

GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale
Settore Politiche per l’integrazione Socio-Sanitaria

DECRETO 28 gennaio 2022, n. 1426
certifi cato il 02-02-2022

Revoca del decreto n. 235 del 13/1/2014. Approva-
zione nuova modulistica relativa ad accredi ta mento, 
autorizzazione e SCIA per il sistema sociale integrato.  
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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 26 gennaio 2022, n. 6

Bilancio di previsione fi nanziario del Consiglio 
regionale per il triennio 2022-2023-2024. Variazioni
conseguenti all’applicazione delle quote vincolate ed 
accantonate dell’avanzo presunto di amministrazione 
2021. 1 a variazione.

SEGUE ATTO E ALLEGATI
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- Risoluzioni

RISOLUZIONE 26 gennaio 2022, n. 165

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
26 gennaio 2022. In merito alla revisione del regola-
mento forestale per quanto concerne il taglio di ma-
nutenzione al fi ne di evitare le interruzioni dei servizi 
provocate dalla caduta degli alberi.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 21 marzo 2000, n. 39 (Legge
forestale della Toscana);

Visto il regolamento emanato con decreto del
Presidente della Giunta regionale 8 agosto 2003, n. 48/R
(Regolamento Forestale della Toscana);

Premesso che:
- la normativa regionale toscana, costituita dalla l.r.

39/2000 e dal regolamento regionale 48/2003, disciplina
l’attività di gestione forestale sull’interno territorio 
regionale, nel rispetto dei principi fondamentali dettati
dalle leggi dello Stato in materia di boschi, territori
montani, vincolo idrogeologico, difesa del suolo e tutela
delle zone di particolare interesse ambientale, dettando
regole precise e norme tecniche attuative;

- in particolare, per quanto riguarda più 
specifi catamente i tagli nelle aree di pertinenza di 
elettrodotti, la Sezione IV del regolamento forestale
dispone in merito ai “tagli di manutenzione”, ovvero a 
quelle tipologie di intervento che servono a mantenere in
effi  cienza le infrastrutture;

Tenuto conto che tali tagli di manutenzione vengono
defi niti come “i tagli nei boschi della vegetazione arbustiva 
ed arborea destinati alla regolazione dello sviluppo della
vegetazione forestale per il mantenimento in effi  cienza 
e sicurezza di manufatti, delle aree di pertinenza di
elettrodotti e di altre reti, della viabilità e delle opere e 
sezioni idrauliche, sia naturali che artifi ciali”;

Richiamata la mozione 27 gennaio 2021, n. 120
(In merito ai disagi causati dalle intense nevicate che
hanno colpito la Toscana, con particolare riferimento
alle interruzioni dei servizi provocate dalla caduta degli
alberi) approvata all’unanimità;

Tenuto conto che, in più di una circostanza, in 
Toscana si sono verifi cati eventi atmosferici avversi, 
come nevicate o precipitazioni particolarmente violente,
che hanno fatto emergere il fenomeno ben noto che
riguarda la caduta di alberi troppo a ridosso delle linee
elettriche – oltre che delle linee telefoniche e delle 
strade – i quali, sotto il peso della neve o a causa del 

forte vento, fi niscono per precipitare provocando danni 
ai medesimi impianti, tanto da causare l’isolamento di 
intere comunità, soprattutto per quanto concerne le aree 
rurali o montane della regione;

Tenuto conto che l’articolo 39 del regolamento 
regionale 48/2003 regola, in particolare, i tagli di
manutenzione nelle aree di pertinenza di elettrodotti, e
considera, al comma 1, lettera c): “per le linee a media o 
bassa tensione a conduttore nudo, una fascia di larghezza
corrispondente alla proiezione al suolo dei conduttori
aumentata di 4 metri per lato”, mentre alla lettera d) 
“per le linee in cavo isolato, una fascia di larghezza 
corrispondente alla proiezione al suolo dei conduttori
aumentata di 1,5 metri per lato”; 

Considerato che:
- al fi ne di garantire una maggiore sicurezza risulta 

opportuno valutare una revisione di tale articolo del
regolamento, al fi ne di:

1. per quanto concerne l’area di pertinenza delle linee 
a media o bassa tensione a conduttore nudo, integrare la
lettera c) prevedendo che, in particolare per le situazioni
di terreni con forte pendenza, la fascia di pertinenza
prescinda dall’asse dell’elettrodotto; 

2. per quanto attiene alla lettera d) del medesimo
articolo, ovvero per le linee in cavo isolato, aumentare
la larghezza della fascia corrispondente alla proiezione
al suolo dei conduttori aumentata almeno di 2 metri
(anziché 1,5 metri) per lato; 

Ricordato, inoltre, che:
- all’articolo 39, comma 2, del regolamento  regionale 

48/2003 si prevede che nelle aree di pertinenza delle
linee ad altissima tensione (oltre 150.000 Volts), ad alta
tensione (tre 30 e 150.000 Volts) a media o bassa tensione
a conduttore nudo, è consentito: 

“a) il taglio del bosco ceduo che abbia raggiunto l’età 
del turno minimo, senza obbligo del rilascio di matricine;

b) il taglio di tutte le piante o polloni la cui chioma sia
posta a meno di 5 metri dai conduttori o che sia prevedibile
raggiungano tale distanza nei due anni successivi;

c) il taglio delle piante inclinate od instabili, anche
radicate al di fuori dell’area di pertinenza, che possono 
cadere sui conduttori.”

- nelle aree di pertinenza delle linee in cavo isolato
è “sempre ammessa la potatura delle chiome che 
interferiscono, o che possono interferire nei due anni
successivi, con il cavo stesso” e qualora l’interferenza 
della chioma con la linea elettrica non sia risolvibile
tramite potatura “è ammesso il taglio delle piante radicate 
nell’area di pertinenza della linea stessa”, così come “in 
tutti i casi è ammesso il taglio delle piante inclinate od 
instabili, anche radicate al di fuori dell’area di pertinenza, 
che possono cadere sui conduttori” (articolo 39, comma 
3);
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- il taglio di manutenzione può essere attuato durante 
tutto l’anno “con la sola esclusione dei mesi di luglio e 
di agosto nelle aree poste al di sotto degli 800 metri di
quota”, mentre sono ammesse deroghe a tale limitazione 
per gli interventi di urgenza (articolo 39, comma 4);

Considerato, inoltre, che:
- emerge anche la necessità di prevedere modalità 

maggiormente semplifi cate per quanto concerne la 
gestione dei “tagli di manutenzione” da eff ettuarsi 
all’interno di siti della Rete Natura 2000 (SIC, SIR, 
ZSC, ZPS) Parchi nazionali, Parchi regionali e Riserve
dello Stato, ovvero consentendo che tale taglio di
manutenzione, anche con abbattimento di piante arboree,
nelle aree di pertinenza degli elettrodotti, sia considerato
quale attività svolta per motivi di mantenimento della 
continuità di pubblico servizio e quindi, valutando la 
compatibilità con il quadro nazionale e comunitario, 
eseguibile solo con la dichiarazione di cui all’articolo 38, 
comma 2;

- analoga esigenza di semplifi care emerge anche per 
quanto concerne il taglio di manutenzione nelle aree
di pertinenza dei corsi d’acqua, coincidenti con le aree 
di pertinenza degli elettrodotti come individuate dal
sopracitato regolamento forestale, prevedendo che anche
tale attività sia da rendersi eseguibile soltanto con la 
dichiarazione di cui all’articolo 38, comma 2;

- su tale ultimo punto è da valutare la necessità di 
intervenire anche sul regolamento 25 luglio 2018, n.
42/R (Regolamento per lo svolgimento delle attività di 
polizia idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena,
in attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 
dicembre 2015, n. 80) che, attualmente, prevede che il
taglio e sfalcio della vegetazione sulle aree di pertinenza
dei corsi d’acqua siano ammessi previo ottenimento 
dell’autorizzazione idraulica;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad avviare una modifi ca delle norme regionali sulla 
forestazione, in ottica di maggiore semplifi cazione delle 
procedure e sicurezza del territorio, con particolare
riferimento a quanto disposto dal regolamento regionale
48/2003 nell’ambito dei cosiddetti “tagli di manutenzione” 
degli alberi presenti nelle aree di pertinenza di elettrodotti
e di altre reti di servizio pubblico e della viabilità. Tale 
revisione della normativa regionale dovrà prevedere:

1. un aumento della fascia di larghezza delle aree
di pertinenza di elettrodotti per le linee a media o bassa
tensione a conduttore nudo (articolo 39, comma 1, lettera
c) e per le linee in cavo isolato (articolo 39, comma
1, lettera d), sulle quali poter eff ettuare tali tagli di 
manutenzione, tenendo conto delle indicazioni presenti
in narrativa;

2. che all’interno dei siti Rete Natura 2000 (SIC, 

SIR, ZSC, ZPS), Parchi nazionali, Parchi regionali e
Riserve dello Stato, il taglio di manutenzione, anche con
abbattimento di piante arboree, nelle aree di pertinenza
degli elettrodotti, sia sempre da considerarsi quale attività 
svolta per motivi di mantenimento della continuità di 
pubblico servizio e quindi valutando la compatibilità 
con il quadro nazionale e comunitario, eseguibile con la
semplice dichiarazione di cui all’articolo 38, comma 2 
del regolamento forestale;

3. che analoga disposizione venga prevista – valutando 
la necessità di portare contestuale modifi cazione anche al 
regolamento 25 luglio 2018, n. 42/R (Regolamento per
lo svolgimento delle attività di polizia idraulica, polizia 
delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 
5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80) – 
anche per quanto concerne l’attività di polizia idraulica, 
prevedendo che: nelle aree di pertinenza dei corsi d’acqua, 
coincidenti con le aree di pertinenza degli elettrodotti, il
taglio di manutenzione, anche con abbattimento di piante
arboree, venga sempre considerato quale attività svolta 
per motivi di mantenimento della continuità di pubblico 
servizio e quindi eseguibile con semplice dichiarazione,
di cui al punto precedente.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

RISOLUZIONE 26 gennaio 2022, n. 166

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
26 gennaio 2022. In merito ad investimenti destinati
a raff orzare l’off erta dei servizi e alla riqualifi cazione 
del patrimonio edilizio in abbandono nelle aree inter-
ne e montane.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- nell’ambito della programmazione della politica 

regionale europea per il periodo 2014-2020, è stata 
proposta, dal parte del Ministero dello sviluppo economico
(Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica),
la categoria delle “Aree interne” per individuare una larga 
parte del territorio nazionale, caratterizzata da perifericità 
rispetto ai principali poli dello sviluppo economico,
con problemi di spopolamento, invecchiamento della
popolazione residua, declino delle attività economiche, 
ma anche con alcune potenzialità di sviluppo;

- le aree interne sono defi nite per il loro carattere di 
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perifericità e di distanza, non tanto o non solo geografi ca 
dai poli urbani, quanto dalla loro distanza dai centri di
off erta dei servizi di base, individuando tra tali servizi 
i seguenti: istruzione (scuola secondaria superiore) – 
sanità (ospedale sede di un dipartimento d’emergenza e 
accettazione “DEA”) - trasporti (distanza da una stazione 
ferroviaria di tipo Silver);

- nella letteratura sui sistemi socio-ecologici, si parla
di “Aree fragili”, di solito individuate in base a criteri 
demografi ci (bassa densità, spopolamento, struttura 
demografi ca sbilanciata verso gli anziani), prossimità ai 
principali servizi, dotazione di capitale naturale;

- l’OCSE ha proposto una classifi cazione dei territori 
che individua le “Aree remote”. I territori di partenza 
vengono distinti in aree prevalentemente urbane,
prevalentemente rurali ed intermedie a seconda del peso
percentuale della popolazione residente nei comuni
urbani (>150 ab. /kmq) e rurali (almeno il 50 per cento
della popolazione a una distanza di viaggio di almeno 60
minuti da un centro con più di 50mila abitanti);

Ricordato:
- che la Strategia nazionale per le aree interne

(SNAI) rappresenta una politica nazionale innovativa di
sviluppo e coesione territoriale che mira a contrastare la
marginalizzazione ed i fenomeni di declino demografi co 
propri delle aree interne del nostro Paese;

- che la premessa politica della SNAI è da ricondurre 
al fatto che “una parte rilevante delle Aree interne ha 
subito, a partire dagli anni cinquanta dello scorso secolo,
un processo di marginalizzazione che, innanzitutto,
si è manifestato attraverso intensi fenomeni di de-
antropizzazione: a) riduzione della popolazione sotto
la soglia critica ed invecchiamento demografi co; b) 
riduzione dell’occupazione e del grado di utilizzo del 
capitale territoriale. In secondo luogo, tale processo si
è manifestato nella progressiva riduzione quantitativa e 
qualitativa dell’off erta locale di servizi pubblici, privati 
e collettivi - i servizi, cioè, che defi niscono nella società 
europea contemporanea la qualità della cittadinanza”;

- l’Accordo di partenariato 2014-2020 “Strategia 
nazionale per le Aree interne: defi nizione, obiettivi, 
strumenti e governance”;

- l’Accordo di partenariato 2021-2027, in forte 
continuità con quello del periodo 2014-2020, conferma 
sia l’obiettivo di fondo – il riequilibrio demografi co 
– sia i due pilastri delle strategie integrate di sviluppo 
formulate per le aree interne, ossia la costituzione delle
pre-condizioni per lo sviluppo territoriale, attraverso il
miglioramento dell’off erta dei servizi (in particolare 
quelli educativi, quelli sanitari e quelli di mobilità), la 
promozione di progetti di sviluppo locale, che possano
garantire il consolidamento di processi di sviluppo
endogeno e la creazione di nuova occupazione;

Ricordato, infi ne, il Programma di Governo 2020-

2025, approvato dal Consiglio regionale con risoluzione
21 ottobre 2021, n. 1, che ha evidenziato come sia priorità 
della Toscana l’intrapresa di politiche volte a favorire il 
riequilibrio territoriale tra aree interne ed aree centrali;

Considerato che:
- le prime rappresentano circa il 51,4 per cento

dei comuni italiani (4.076) ed il 21,9 per cento della
popolazione ed il territorio che le riguarda supera il 60
per cento della superfi cie nazionale (al 1° gennaio 2019, 
dati ISTAT);

- tra il 2014 ed il 2019, il numero delle persone
che vivono stabilmente nei comuni delle aree interne,
secondo l’ISTAT, si è ridotto di circa 250mila unità (poco 
più di 13,2 milioni nel 2019), pari all’1,8 per cento, a 
fronte del -0,7 per cento registrato per l’Italia nel suo 
complesso (-0,4 per cento per l’insieme dei comuni non 
aree interne);

- i comuni della Regione Toscana sono di piccole
dimensioni; su 273 comuni, infatti, solo 53 hanno più 
di 15.000 abitanti e 119 ne hanno meno di 5.000 (fonti
ISTAT 1° gennaio 2021);

Considerato, inoltre, che:
- si qualifi cano come “diritti di cittadinanza” i servizi 

sanitari, di istruzione e formazione professionale e di
mobilità e che la loro presenza, nonché disponibilità 
ed off erta sul territorio, costituisce una condizione 
fondamentale per il permanere della residenza;

- i servizi ora richiamati sono defi niti “pre-condizioni 
dello sviluppo” e permettono di incrementare l’attrattività 
dei territori nei confronti di nuovi potenziali residenti, in
riferimento alla realizzazione nel territorio dei progetti di
piani di vita di individui e famiglie;

- le aree interne dispongono di importanti risorse
ambientali (risorse idriche, sistemi agricoli, foreste,
paesaggi naturali ed umani) e risorse culturali (beni
archeologici, insediamenti storici, abbazie, piccoli musei,
centri di mestiere);

- nella società contemporanea la qualità e quantità di 
questi tre servizi essenziali rappresenta un’agevolazione 
per qualsiasi strategia di sviluppo economico, perché 
rende certi e soddisfacenti i piani di vita degli individui;

- la popolazione nelle aree interne è generalmente 
molto anziana, il che comporta che le abitazioni
invecchino con i loro abitanti, senza che sia assicurata
una necessaria manutenzione, con un conseguente
degrado del patrimonio abitativo;

- la mancata cura del territorio, specialmente di
alta collina e montagna, può comportare anche gravi 
conseguenze di dissesto idro-geologico;

Tenuto conto che la pandemia da COVID-19 e la
conseguente crisi sanitaria, economica e sociale, hanno
sottolineato ulteriormente il tema delle aree interne e
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montane, rilanciandone le problematiche principali,
come spopolamento e rarefazione produttiva;

Sottolineato che:
- occuparsi di borghi, paesi e frazioni, comprendendo

una riqualifi cazione urbana ed abitativa, non può 
prescindere dai servizi: dagli ambulatori di paese alle
scuole (senza di esse, anche per pochi alunni, il futuro
delle aree interne rimane complesso), dagli uffi  ci postali 
agli spazi sociali e sportivi, dagli incentivi a chi apre o
tiene aperta la bottega, alla gestione delle aree boschive
consegnate a cooperative ed associazioni di giovani che,
magari, riprendono antichi mestieri;

- si ritiene necessario salvaguardare il patrimonio
edilizio delle aree interne, in particolare quello
caratterizzato da pregi storico-artistici, ma anche
e soprattutto la necessità di rifunzionalizzazione e 
riqualifi cazione in vista di un possibile ripopolamento 
dei borghi delle aree interne;

Evidenziato che:
- la qualità della vita delle persone rientra fra le 

priorità della strategia regionale e si attua principalmente 
attraverso politiche che mirino all’aumento dello 
sviluppo, della domanda di lavoro e dell’utilizzo del 
capitale territoriale delle aree interne;

- occorre incentivare un’inversione delle tendenze 
demografi che, contrastando principalmente lo spopola-
mento di queste aree;

- la decrescita economica e l’emigrazione hanno 
provocato negli anni l’abbandono del territorio che 
ha avuto una ripercussione evidente sulla tenuta del
paesaggio, con conseguenze gravi anche dal punto di
vista agricolo, forestale e turistico;

Preso atto che, proprio al fi ne di attivare studi ed 
analisi delle problematiche connesse allo sviluppo socio-
economico delle aree interne della Toscana, e di elaborare
iniziative legislative e proposte operative alla Giunta
regionale, in seno al Consiglio regionale è stata costituita 
per la corrente legislatura la Commissione istituzionale
per il sostegno, la valorizzazione e la promozione delle
aree interne della Toscana;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a proseguire nelle iniziative volte al sostegno delle aree
interne e periferiche della Regione Toscana, attivandosi
nei confronti del Governo affi  nché siano destinati a questi 
territori ulteriori e specifi ci investimenti per potenziare 
l’off erta dei servizi alla popolazione, per riqualifi care 
e rifunzionalizzare il patrimonio edilizio, pubblico e
privato e per arginare l’abbandono del territorio.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 

Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 31 gennaio 2022, n. 11

Proroga al 28 febbraio 2022 del mandato commis-
sariale per l’espletamento delle funzioni di Segretario 
generale dell’Autorità Portuale Regionale.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge regionale 28 maggio 2012, n. 23
(Istituzione dell’Autorità portuale regionale. Modifi che 
alla l.r. 88/1998 e l.r. 1/2005);

Vista la legge regionale n. 53/2001, recante “Disciplina 
dei commissari nominati dalla Regione” ed in particolare 
l’articolo 2 comma 1 lettera c), in base al quale la Regione 
può nominare commissari relativamente agli enti sui 
quali la Regione ha funzioni di vigilanza, quando si tratta
di provvedere alla sostituzione degli organi dell’ente 
in presenza di situazioni che pregiudicano il regolare
funzionamento dell’ente medesimo;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale
n. 49/R/2009, con il quale è stato emanato il regolamento 
di attuazione della legge regionale n. 53/2001;

Preso atto che il Segretario generale dell’Autorità 
Portuale Regionale, nominato con d.p.g.r. n. 87 del
15/05/2018, ha concluso il suo mandato il 18 marzo 2021
ai sensi dell’articolo 7, comma 2, della l.r. 23/2012, salvi 
gli eff etti della prorogatio di cui all’articolo 21, comma 
2, della l.r. 5/2008;

Richiamato il proprio decreto n. 161 del 17 giugno
2021 con il quale è stato attribuito all’Ing. Antonio 
De Crescenzo, ai sensi dell’articolo 2 comma 1 lettera 
c) della l.r. 53/2001, l’incarico di commissario per 
l’espletamento delle funzioni di Segretario generale 
dell’Autorità Portuale Regionale con decorrenza 17 
giugno 2021 e durata massima fi no al 31 luglio 2021, 
prorogata al 30 settembre 2021 con il proprio decreto n.
188 del 31 luglio 2021;

Richiamato il proprio decreto n. 225 del 30 settembre
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2021 con il quale è stato confermato l’Ing. Antonio De 
Crescenzo, quale commissario per l’espletamento delle 
funzioni di Segretario generale dell’Autorità Portuale 
Regionale ad esso attribuite dalla l.r. 23/2012 nelle more
della nomina del nuovo Segretario generale fi no alla 
nomina di quest’ultimo ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 
23/2012 e comunque non oltre il 31/10/2021;

Richiamati i propri decreti 237 del 30/10/2021, n. 258
del 30/11/2021 e n. 289 del 30 dicembre 2021 con i quali
è stato prorogato il termine indicato dal d.p.g.r. 225/2021 
fi no al 31 gennaio 2022;

Considerato che non è conclusa la procedura di 
nomina del nuovo Segretario generale così come prevista 
dalla l.r. 23/2012 e dalla l.r. 5/2008, con riferimento alla
quale è tutt’ora in corso il confronto, attraverso incontri 
informali e scambio di lettere tra Presidente della Regione
Toscana e Sindaco del Comune di Viareggio, relativo
all’intesa prevista dall’art. 7 della l.r. 23/2012;

Considerato che il Segretario generale dell’Autorità 
Portuale Regionale ha la rappresentanza legale ed
è responsabile dell’organizzazione e della gestione 
complessiva dell’Autorità;

Ritenuto indispensabile assicurare senza soluzione
di continuità l’operatività dell’Autorità portuale 
regionale per consentire il regolare svolgimento delle
funzioni pubbliche essenziali tra quelle ad essa attribuite
dall’articolo 3 della l.r. 23/2012, nelle aree portuali e 
negli altri ambiti di competenza;

Visto l’articolo 6 comma 2 lett. b) della L.R. 53/2001 
in base al quale l’organo che ha provveduto alla nomina 
del commissario ha facoltà di rideterminare il contenuto 
e la durata del mandato commissariale;

Ritenuto pertanto necessario prevedere la proroga
fi no al 28 febbraio 2022 per l’incarico all’Ing. Antonio 
De Crescenzo, nominato con d.p.g.r. 161/2021 e
confermato con d.p.g.r. 225/2021, quale commissario
per l’espletamento delle funzioni di Segretario generale 
dell’Autorità Portuale Regionale ad esso attribuite dalla 
l.r. 23/2012 nelle more della nomina del nuovo Segretario
generale;

Ritenuto inoltre di rinviare integralmente, per quanto
non disciplinato dal presente atto, a quanto stabilito nel
d.p.g.r. 225/2021, con particolare riferimento alle attività 
del commissario limitate al compimento dell’attività di 
ordinaria amministrazione, ivi compresa la conclusione
delle gare e dei lavori in corso di svolgimento, nonché 
degli atti urgenti e indiff eribili con indicazione specifi ca 
dei motivi di urgenza e indiff eribilità, oltre alla 

predisposizione degli atti essenziali alla funzionalità 
dell’ente;

DECRETA

1. di prorogare al 28 febbraio 2022 la scadenza prevista
nel d.p.g.r. 225/2021, successivamente prorogata con
d.p.g.r. 237/2021, 258/2021 e 289/2021, per l’incarico 
all’Ing. Antonio De Crescenzo, nominato con d.p.g.r. 
161/2021, quale commissario per l’espletamento delle 
funzioni di Segretario generale dell’Autorità Portuale 
Regionale ad esso attribuite dalla l.r. 23/2012, nelle more
della nomina del nuovo Segretario generale fi no alla 
nomina di quest’ultimo ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 
23/2012;

2. di stabilire che al commissario sia attribuita
una indennità forfettaria pari a 1.000,00 euro per la 
prosecuzione dell’incarico disposta con il presente 
atto, oltre al rimborso delle spese sostenute nei casi e
nella misura previsti per i dirigenti regionali, ai sensi
dell’articolo 10, comma 2, della l.r. 53/2001;

3. di rinviare, per quanto non diversamente
disciplinato nel presente decreto a quanto stabilito nel
d.p.g.r. 225/2021, con particolare riferimento ai limiti
relativi all’attività da compiere da parte del commissario;

4. di trasmettere il presente atto via PEC:
- all’Ing. Antonio De Crescenzo;
- all’Autorità portuale regionale;
- al Consiglio regionale;
- alle Province di Lucca, Livorno e Grosseto;
- ai Comuni di Viareggio, Marina di Campo, Monte

Argentario e Isola del Giglio;
- alle Camere di commercio di Lucca, Livorno e

Grosseto.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 3 febbraio 2022, n. 12

Consulta tecnica per le aree protette e la biodiver-
sità. Ricostituzione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 19 marzo 2015, n 30 (Norme
per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio
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naturalistico-ambientale regionale. Modifi che alla 
l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla
l.r. 10/2010), il cui articolo 10 disciplina la Consulta
tecnica per le aree protette e la biodiversità, di durata 
pari alla legislatura, nominata dal Presidente della
Giunta regionale, presieduta dall’Assessore regionale 
competente per materia, e composta da esperti
particolarmente qualifi cati nelle discipline inerenti la 
protezione ambientale, la gestione delle aree protette e la
tutela della biodiversità, ed in particolare:

a) tre membri designati congiuntamente dalle
associazioni ambientaliste individuate per la
concertazione di cui all’articolo 3, comma 2, della legge 
regionale 7 gennaio 2015, n. 1 (Disposizioni in materia
di programmazione economica e fi nanziaria regionale e 
relative procedure contabili. Modifi che alla l.r. 20/2008), 
tra quelle riconosciute ai sensi dell’articolo 13 della 
legge 8 luglio 1986, n. 349 (Istituzione del Ministero
dell’ambiente e norme in materia di danno ambientale), 
operanti nel territorio regionale;

b) sei membri designati congiuntamente dalle
università degli studi della Toscana, ciascuno dei quali 
esperto, rispettivamente, nei seguenti ambiti disciplinari:

1. scienze naturali;
2. scienze ambientali;
3. scienze geologiche;
4. scienze biologiche e biologia marina;
5. scienze agrarie e forestali e botanica;
6. zoologia e veterinaria;
c) tre membri designati congiuntamente dagli

organismi di gestione dei parchi regionali e nazionali
della Toscana;

d) un membro designato dal Consiglio nazionale
delle ricerche;

e) un membro designato dall’Istituto superiore per 
la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA);

f) un membro esperto designato dall’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana
(ARPAT);

g) due membri, di cui uno in rappresentanza delle
province e della città metropolitana ed uno dei comuni, 
designati dal Consiglio delle autonomie locali di cui
all’articolo 66 dello Statuto della Regione Toscana;

h) un membro designato dalla direzione marittima di
Livorno;

i) un membro esperto in biologia marina designato dai
centri studi e istituti di ricerca di natura privata operanti
senza fi ni di lucro (ONLUS), riconosciuti quali partner 
della Regione Toscana negli elenchi relativi alla rete della
biodiversità marina approvati con deliberazione della 
Giunta regionale;

l) un membro designato congiuntamente dalle
associazioni agricole, forestali e zootecniche individuate
per la concertazione di cui all’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 1/2015 ed operanti nel territorio regionale;

m) un membro designato congiuntamente dalle

associazioni venatorie operanti nel territorio regionale,
individuato nell’ambito delle discipline di cui alla lettera 
b), numeri 1), 5) e 6), esperto in gestione ecosostenibile
della fauna selvatica;

Considerato che, ai sensi del comma 8 dell’art. 10 
della l.r. 30/2015, per l’esercizio di specifi che competenze 
previste all’articolo 9, comma 2, lettera i) della l.r. 
30/2015, la consulta è integrata da due rappresentanti del 
servizio volontario di vigilanza ambientale, designati dal
tavolo di coordinamento di cui all’articolo 102, comma 
3, della medesima legge, a tale scopo convocato;

Visto l’articolo 18, comma 1, della legge regionale 
8 febbraio 2008, n. 5 (Norme in materia di nomine e
designazioni e di rinnovo degli organi amministrativi di
competenza della Regione), che dispone che gli incarichi,
per i quali la legge prevede una durata coincidente
con quella della legislatura regionale, scadono il
centocinquantesimo giorno successivo alla data della
prima seduta del nuovo Consiglio regionale;

Considerato, pertanto, che il mandato della Consulta
nominata con DPGR n. 190 del 27/12/2016 è giunto a 
termine in seguito alle elezioni amministrative tenutesi
nell’anno 2020, e ritenuto quindi di procedere alla 
ricostituzione dell’organismo;

Vista la l.r. 5/2008, sopra citata, ed in particolare:
- l’articolo 7, comma 1, lettera a), in forza del quale 

le nomine nella Consulta regionale, in quanto relative ad
organismo disciplinato esclusivamente dalla normativa
regionale e conseguenti a designazioni vincolanti
espresse dai soggetti aventi titolo, non devono essere
precedute dalla presentazione di candidature a seguito di
avviso pubblico;

- l’articolo 19, comma 2, per il quale “Gli atti di nomina 
o designazione contestuale di due o più componenti, 
di competenza del Consiglio regionale o degli organi
di governo, contengono un numero pari di nominativi
di entrambi i generi. Nel caso di un numero dispari di
soggetti da nominare, il genere meno rappresentato può 
essere, rispetto all’altro, inferiore di una sola unità.”;

Vista la delibera n. 8/2021 del Consiglio delle
autonomie locali, con la quale sono stati designati
i membri di cui all’art. 10, comma 2, lett. g) della l.r. 
30/2015;

Viste le note del 21/12/2021 e del 18/01/2022, con le
quali il Direttore della Direzione Ambiente ed energia ha
trasmesso le designazioni pervenute dagli altri soggetti
aventi titolo e la relativa documentazione;

Preso atto che non sono pervenute tutte le designazioni
previste dall’art. 10, commi 2 e 8, della l.r. 30/2015;
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Visto l’articolo 10, comma 3 della l.r. 30/2015, che 
dispone che il Presidente della Giunta regionale può 
provvedere alla costituzione della consulta non appena
sia pervenuta almeno la metà delle designazioni;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla ricostituzione
dell’organismo rinviando ad atto successivo l’integra-
zione con i membri non ancora designati;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi dell’articolo 
47 d.p.r. 445/2000, con le quali i soggetti designati, oltre
ad accettare l’incarico attestano, in ottemperanza a 
quanto disposto dalla l.r. 5/2008, il possesso dei requisiti
richiesti per la nomina in questione e l’assenza di cause 
ostative alla stessa;

Rilevato che i soggetti designati risultano in regola
con le limitazioni per l’esercizio degli incarichi di cui 
all’art. 13 della l.r. 5/2008;

Atteso che, ai sensi dell’articolo 1, comma 1 bis, 
lettera c), della l.r. 5/2008, alla nomina dell’assessore 
regionale competente in materia, non si applicano le
disposizioni della suddetta legge regionale, in quanto
nomina eff ettuata in ragione dell’uffi  cio ricoperto dal 
soggetto nominato;

Rilevato che sono stati assolti gli adempimenti
previsti dall’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche);

Visto l’articolo 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

- di ricostituire la Consulta tecnica per le aree protette
e la biodiversità di cui alla l.r. 30/2015, presieduta 
dall’Assessore regionale competente per materia, nomi-
nando i seguenti componenti:

membri designati dalle associazioni ambientaliste
(art. 10, comma 2, lett. a):

- Sara Landi
- Matteo Tollini
- Andrea Ribolini
membri designati dalle Università degli studi della 

Toscana (art. 10, comma 2, lett. b):
- Simona Maccherini
- Letizia Marsili
- Antonella Buccianti
- Alberto Castelli
- Alberto Ugolini
- Laura Ercoli
membri designati dagli organismi di gestione dei

parchi della Toscana (art. 10, comma 2, lett. c):
- Francesca Moretti

- Laura Tonelli
- Riccardo Gaddi
membro designato da ISPRA (art. 10, comma 2, lett.

e):
- Maria Cecilia Natalia
membro designato da ARPAT (art. 10, comma 2, lett.

f):
- Cecilia Mancusi
membro in rappresentanza delle province e della città 

metropolitana, designato dal CAL (art. 10, comma 2, lett.
g):

- Leonardo Ermini
membro in rappresentanza dei comuni, designato dal

CAL (art. 10, comma 2, lett. g):
- Edoardo Fornaciari
membro designato dalla direzione marittima di

Livorno (art. 10, comma 2, lett. h):
- Fabio Sarti;

- di rinviare l’integrazione della composizione della 
Consulta in interesse al momento in cui perverranno le
designazioni mancanti.

La Consulta tecnica per le aree protette e la biodiversità 
resta in carica fi no alla scadenza di legislatura, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 4, della l.r. 30/2015 e dell’articolo 
18, comma 1, della l.r. 5/2008.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. n.
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della stessa 
legge.

 Il Presidente
 Eugenio Giani

DECRETO 3 febbraio 2022, n. 13

Designazione rappresentanti regionali nelle com-
missioni di concorsi banditi da Estar.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992 n. 421” e sue 
successive modifi cazioni ed integrazioni ed in particolare 
l’art. 15, comma 7, secondo cui alla dirigenza sanitaria 
si accede mediante concorso pubblico per titoli ed esami
disciplinato ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 10 dicembre 1997 n. 483 “Regolamento 
recante la disciplina concorsuale per il personale
dirigenziale del servizio sanitario nazionale”;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10
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dicembre 1997 n. 483 “Regolamento recante la disciplina 
concorsuale per il personale dirigenziale del servizio
sanitario nazionale” e, in particolare, le disposizioni del 
titolo III del medesimo che disciplinano la composizione
delle commissioni esaminatrici dei concorsi dei profi li 
professionali dirigenziali del ruolo sanitario;

Considerato che in base alle predette disposizioni
un componente delle commissioni esaminatrici di cui
trattasi è designato dalla Regione fra il personale del 
secondo livello dirigenziale (ora dirigenti con incarico di
direzione di struttura complessa) appartenente al profi lo 
ed alla disciplina oggetto del concorso;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ed in 
particolare l’articolo 35, comma 3, lett. e), secondo cui le 
commissioni esaminatrici sono composte esclusivamente
da esperti di provata competenza nelle materie del
concorso, che non siano componenti dell’organo di 
direzione politica dell’amministrazione e non ricoprano 
cariche politiche o sindacali;

Visto l’articolo 34 dello Statuto della Regione 
Toscana;

Viste le richieste di Estar del 6 dicembre 2021 e del
15 dicembre 2021 per la designazione di membri di
spettanza della Regione in commissioni esaminatrici di
concorsi pubblici;

Individuati, mediante sorteggio, fra gli iscritti nei

profi li professionali dei ruoli nominativi regionali del 
personale del servizio sanitario regionale, i soggetti
indicati nell’allegato n. 1 al presente decreto, in qualità 
di membri titolari e supplenti;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi degli
articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, con le quali i
sorteggiati, oltre ad accettare l’incarico attestano, in 
ottemperanza a quanto disposto dal decreto legislativo n.
165/2001, dal DPR n. 483/1997, dal D.Lgs. n. 235/2012,
dalla legge regionale n. 40/2005 e dalla legge regionale n.
68/1983, il possesso dei requisiti richiesti per la nomina
in questione e l’assenza di cause ostative alla stessa;

DECRETA

Per i motivi di cui in premessa,

di designare come componenti eff ettivi e supplenti 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi banditi da
Estar i nominativi indicati nell’allegato n. 1, citato in 
premessa.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge
regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti am-
ministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 
18 della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

SEGUE ALLEGATO
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DECRETO 3 febbraio 2022, n. 14

Accordo di Programma, tra Regione Toscana,
Città Metropolitana di Firenze, Comune di Bagno a 
Ripoli, Comune di Campi Bisenzio, Comune di Fi-
renze, Comune di Prato, Comune di Sesto Fiorentino
e Comune di Scandicci, per l’estensione del sistema 
tramviario fi orentino nell’area metropolitana e il col-
legamento infrastrutturale metropolitano fra le città 
di Firenze e Prato, approvato con DPGR n. 267 del
14 dicembre 2021. Delega a presiedere la seduta del
Collegio di Vigilanza convocata per il giorno 4 feb-
braio 2022.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’Accordo di Programma, tra Regione Toscana, 
Città Metropolitana di Firenze, Comune di Bagno a 
Ripoli, Comune di Campi Bisenzio, Comune di Firenze,
Comune di Prato, Comune di Sesto Fiorentino e Comune
di Scandicci, per l’estensione del sistema tramviario 
fi orentino nell’area metropolitana e il collegamento 
infrastrutturale metropolitano fra le città di Firenze e 
Prato, approvato con DPGR n. 267 del 14 dicembre 2021;

Visto in particolare l’articolo 10 di tale Accordo 
che istituisce un Collegio di Vigilanza sull’attuazione 
dell’Accordo stesso, prevedendo che sia composto, fra 
gli altri, dal Presidente della Giunta Regionale;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Norme
sul procedimento amministrativo, per la semplifi cazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa),ed in 
particolare l’articolo 34- octies,commi 3- 4, in base al 
quale il Collegio di Vigilanza degli Accordi di programma
è presieduto dal Presidente della Giunta regionale, il 
quale può delegare l’esercizio delle proprie funzioni a un 
assessore e, in caso di impedimento di quest’ultimo, al 
dirigente regionale competente per materia;

Preso atto che è stata convocata una seduta del 
Collegio di Vigilanza previsto dal sopracitato Accordo di
programma per il giorno 4 febbraio 2022 e considerato
che in tale data il Presidente della Giunta regionale sarà 
impossibilitato a partecipare a causa di altri impegni
istituzionali;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del
22 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il
Vicepresidente e gli altri componenti della Giunta
regionale, con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi 
incarichi;

Ritenuto opportuno delegare l’Assessore alle 
infrastrutture, alla mobilità e al governo del territorio, 
Stefano Baccelli, a presiedere la seduta del Collegio di

Vigilanza previsto dall’Accordo di programma suddetto 
convocata per il giorno 4 febbraio 2022;

DECRETA

L’Assessore alle infrastrutture, alla mobilità e al 
governo del territorio, Stefano Baccelli, è delegato a 
presiedere la seduta del Collegio di Vigilanza previsto
dall’Accordo di Programma, tra Regione Toscana, 
Città Metropolitana di Firenze, Comune di Bagno a 
Ripoli, Comune di Campi Bisenzio, Comune di Firenze,
Comune di Prato, Comune di Sesto Fiorentino e Comune
di Scandicci, per l’estensione del sistema tramviario 
fi orentino nell’area metropolitana e il collegamento 
infrastrutturale metropolitano fra le città di Firenze 
e Prato, approvato con DPGR n. 267 del 14 dicembre
2021, convocata per il giorno 4 febbraio 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

 Il Presidente
 Eugenio Giani

DECRETO 3 febbraio 2022, n. 15

Accordo di Programma, fra Regione Toscana e
Comune di San Giovanni Valdarno, per la realizzazio-
ne di rotatoria all’intersezione fra il tracciato urbano 
della SR 69 e la via Maestri del Lavoro nel Comune
di San Giovanni Valdarno, approvato con DPGR n.
57 del 9 aprile 2020. Delega a presiedere la seduta del
Collegio di Vigilanza convocata per il giorno 4 feb-
braio 2022.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’Accordo di Programma, fra Regione Toscana 
e Comune di San Giovanni Valdarno, per la realizzazione
di rotatoria all’intersezione fra il tracciato urbano della 
SR 69 e la via Maestri del Lavoro nel Comune di San
Giovanni Valdarno, approvato con DPGR n. 57 del 9
aprile 2020;

Visto in particolare l’articolo 10 di tale Accordo 
che istituisce un Collegio di Vigilanza sull’attuazione 
dell’Accordo stesso, prevedendo che sia composto, fra 
gli altri, dal Presidente della Giunta Regionale, che lo
presiede;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Norme
sul procedimento amministrativo, per la semplifi cazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa),ed in 
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particolare l’articolo 34- octies,commi 3- 4, in base al 
quale il Collegio di Vigilanza degli Accordi di programma
è presieduto dal Presidente della Giunta regionale, il 
quale può delegare l’esercizio delle proprie funzioni a un 
assessore e, in caso di impedimento di quest’ultimo, al 
dirigente regionale competente per materia;

Preso atto che è stata convocata una seduta del 
Collegio di Vigilanza previsto dal sopracitato Accordo di
programma per il giorno 4 febbraio 2022 e considerato
che in tale data il Presidente della Giunta regionale sarà 
impossibilitato a partecipare a causa di altri impegni
istituzionali;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del
22 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il
Vicepresidente e gli altri componenti della Giunta
regionale, con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi 
incarichi;

Ritenuto opportuno delegare l’Assessore alle 
infrastrutture, alla mobilità e al governo del territorio, 
Stefano Baccelli, a presiedere la seduta del Collegio di
Vigilanza previsto dall’Accordo di programma suddetto 
convocata per il giorno 4 febbraio 2022;

DECRETA

L’Assessore alle infrastrutture, alla mobilità e al 
governo del territorio, Stefano Baccelli, è delegato a 
presiedere la seduta del Collegio di Vigilanza previsto
dall’Accordo di Programma, fra Regione Toscana e 
Comune di San Giovanni Valdarno, per la realizzazione
di rotatoria all’intersezione fra il tracciato urbano della 
SR 69 e la via Maestri del Lavoro nel Comune di San
Giovanni Valdarno, approvato con DPGR n. 57 del 9
aprile 2020, convocata per il giorno 4 febbraio 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

 Il Presidente
 Eugenio Giani

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 31 gennaio 2022, n. 52

Delibera della Giunta regionale n. 1201 del
22/11/2021 “Task Force digitalizzazione, monitorag-
gio e performance” - incarichi di collaborazione per 
il supporto ai procedimenti amministrativi connessi

all’attuazione del PNRR: approvazione dei criteri di
selezione degli esperti e degli elementi essenziali dei
relativi contratti di lavoro autonomo. Proroga validi-
tà delle graduatorie al 31/12/2022.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n.
2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la
resilienza;

Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN
del 13 luglio 2021 e notifi cata all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio
2021;

Visto il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio
2018, che stabilisce le regole fi nanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifi ca i 
Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n.
1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n.
223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, l’articolo 1, commi da 1037 a 1350;

Considerato che nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle fi nanze è iscritto, quale anticipazione 
rispetto ai contributi provenienti dall’Unione europea, il 
Fondo di rotazione per l’attuazione del Next Generation 
EU-Italia;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare
degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e
target;

Visto l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 
dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più 
decreti del Ministro dell’economia e delle fi nanze sono 
stabilite le procedure amministrativo- contabili per la
gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050,
nonché le modalità di rendicontazione della gestione del 
Fondo di cui al comma 1037;

Vista la Missione 1- Componente 1 ed in particolare
il Subinvestimento 2.2.1: “Assistenza tecnica a livello 
centrale e locale del PNRR”, incluso nell’Investimento 
2.2, per un importo totale assegnato pari a euro
368.400.000;
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Considerato che per l’Investimento 2.2 del PNRR il 
Piano ha previsto quale obiettivo di rilevanza europea
da realizzare entro e non oltre il 31.12.2021, “il 
completamento della procedura di assunzione di un pool
di 1 000 esperti da impiegare per tre anni a supporto delle
amministrazioni nella gestione delle nuove procedure per
fornire assistenza tecnica”;

Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito
con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante: «Misure urgenti per il raff orzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per l’effi  cienza della giustizia» ed in 
particolare gli articoli:

1, il quale detta disposizioni in merito alle modalità 
di selezione dei professionisti ed esperti per il
conferimento di incarichi di collaborazione da parte delle
amministrazioni impegnate nell’attuazione dei progetti 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);

9, comma 1, il quale prevede che con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta
del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, con il 
Ministro per gli aff ari regionali e le autonomie e con il 
Ministro per il Sud e la coesione territoriale, previa intesa
in sede di Conferenza unifi cata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono ripartite
le risorse per il conferimento, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 5, lettera a) del medesimo provvedimento, di
incarichi di collaborazione a professionisti ed esperti
per il supporto agli enti territoriali nella gestione delle
procedure complesse;

9, comma 2, il quale prevede che agli oneri relativi ai
reclutamenti di cui al comma 1, pari a euro 38.800.000
per l’anno 2021, euro 106.800.000 per ciascuno degli 
anni 2022 e 2023 ed euro 67.900.000 per l’anno 2024, si 
provvede a valere sul Fondo di rotazione per l’attuazione 
del Next Generation EU-Italia di cui all’articolo 1, 
comma 1037, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
secondo le modalità di cui ai commi da 1038 a 1050 del 
medesimo articolo 1;

Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante
“Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 
2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche di 
natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che dispongono il fi nanziamento pubblico 
o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento 
pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici
di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale
dell’atto stesso;

Vista la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre

2020 che introduce la normativa attuativa della riforma
del CUP;

Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77,
convertito con modifi cazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e prime misure di raff orzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento
delle procedure» ed in particolare l’articolo 12, il quale 
prevede l’esercizio di poteri sostitutivi nei casi di mancato 
rispetto da parte delle regioni, delle province autonome
di Trento e di Bolzano, delle città metropolitane, delle 
province e dei comuni degli obblighi e impegni fi nalizzati 
all’attuazione del PNRR e assunti in qualità di soggetti 
attuatori, nonché a richiesta dei medesimi enti;

Atteso l’obbligo di assicurare il conseguimento di 
target e milestone e degli obiettivi fi nanziari stabiliti nel 
PNRR;

Visto l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che 
defi nisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio 
di non arrecare un danno signifi cativo (DNSH, “Do 
no signifi cant harm”), e la Comunicazione della 
Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti 
tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare 
un danno signifi cativo» a norma del regolamento sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra
l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e 
l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;

Visto il Decreto del Ministro per la Pubblica
Amministrazione del 14 ottobre 2021 avente ad oggetto
“Modalità per l’istituzione degli elenchi dei professionisti 
e del personale in possesso di alta specializzazione
per il PNRR” pubblicato sulla Gazzetta Uffi  ciale del 
10/11/2021;

Visto il “Regolamento per il conferimento degli 
incarichi di lavoro autonomo” adottato con DDG pro-
tempore dell’Agenzia della Coesione Territoriale n.107 
del 08/06/2018 pubblicato sul sito dell’Agenzia, con 
specifi co riferimento all’art. 8 per quanto attiene in 
particolare ai parametri di compensi massimi annuali e
per giornata uomo;

Visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e 
successive modifi cazioni;

Visto il Decreto legge 6 novembre 2021 n. 152 recante
“Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
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di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione
delle infi ltrazioni mafi ose”, convertito in legge con 
modifi cazioni dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233;

Visto in particolare l’articolo 31, comma 1 lettera 
c, del succitato D.L. 152/2021, che ha modifi cato il 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, articolo 9, comma
1, disponendo che il conferimento, ai sensi dell’articolo 
1, comma 5 lettera a), del medesimo DL 80/2021 da
parte delle regioni e delle province autonome di Trento
e Bolzano, di incarichi di collaborazione a professionisti
ed esperti del PNRR è eff ettuato «nel numero minimo di 
mille unità» in sostituzione del precedente limite fi ssato 
«nel numero massimo complessivo di mille unità»;

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1, recante
“Testo unico in materia di organizzazione e ordinamento 
del personale” e successive modifi cazioni;

Vista la delibera 1201 del 22/11/2021 con la quale la
Giunta regionale ha approvato i criteri di selezione degli
esperti del PNRR (Allegato A della medesima delibera)
e gli elementi essenziali dei relativi contratti di lavoro
autonomo (Allegato B della medesima delibera);

Dato atto che all’articolo 4, comma 6, del succitato 
Allegato A, è previsto che “Il collocamento dei candidati 
nella graduatoria fi nale di cui al comma 3 non dà diritto 
al conferimento dell’incarico oggetto della selezione di 
cui trattasi, riservandosi l’Amministrazione l’utilizzo 
della graduatoria medesima entro il 31.01.2022, a suo
insindacabile giudizio nel rispetto della normativa
vigente e del Piano territoriale della Regione Toscana”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri recante “Riparto delle risorse per il conferimento 
di incarichi di collaborazione per il supporto ai
procedimenti amministrativi connessi all’attuazione del 
PNRR” pubblicato nella G.U. Serie Generale n. 284 del 
29/11/2021, che in particolare dispone che, ai fi ni della 
defi nitiva assegnazione delle risorse da parte del DFP 
ciascuna Regione e Provincia autonoma defi nisce, sentite 
ANCI e UPI, un “Piano territoriale” che individua gli 
obiettivi da realizzare, le risorse da impiegare, le modalita’ 
di attuazione, i tempi di intervento e i risultati attesi;

Vista la delibera 1286 del 6/12/2021 con la quale la
Giunta regionale ha:

- approvato il Piano Territoriale della Regione
Toscana;

- approvato lo schema di protocollo di intesa tra Regione
Toscana e ANCI ed UPI Toscana per la gestione degli esperti
e professionisti che forniranno il supporto previsto dalla
misura PNRR M1 C1 sotto investimento 2.2.1;

- approvato il Piano delle Attività degli esperti e 
professionisti per il supporto ai procedimenti connessi
all’attuazione del PNRR;

- istituito la “Cabina di Regia” per la gestione degli 
esperti e professionisti di cui allo stesso Piano Territoriale,
quale unità di coordinamento tra l’Amministrazione 
regionale e gli enti locali del territorio toscano, stabi-
lendone anche la composizione;

- stabilito la ripartizione degli esperti tra le Direzioni;

Dato atto che i Direttori delle Direzioni titolari
delle Task force, individuate dal Piano territoriale della
Regione Toscana di cui alla succitata delibera della
Giunta regionale n. 1286/2021, hanno svolto le selezioni
pubbliche sulla base dei criteri di cui ai sopra richiamati
D.M. del 14 ottobre 2021 e Delibera della Giunta
regionale 1201/2021 e, in esito alle medesime, hanno, con
propri decreti, approvato, ognuno per i profi li e task force 
di competenza, le graduatorie degli esperti e conferito
gli incarichi ai soggetti risultati vincitori delle predette
selezioni nella misura complessiva di 53 incarichi, come
previsto dal citato Piano Territoriale, sottoscrivendo i
relativi contratti entro il 31 dicembre 2021;

Dato atto che i Direttori delle Direzioni titolari delle
Task force, individuate dal Piano territoriale della
Regione Toscana di cui alla succitata delibera della
Giunta regionale n. 1286/2021, hanno sottoscritto con gli
esperti il contratto di collaborazione professionale sulla
base dello schema predisposto dal MEF e pervenuto
per il tramite della Conferenza Regioni in sede di
Coordinamento tecnico Aff ari Istituzionali e Ambito 
Personale, il 10 novembre 2021, aggiornato anche con
successive comunicazioni da parte del Dipartimento
della Funzione Pubblica;

Dato atto che i predetti contratti prevedono agli articoli
9 e 10 cause di cessazione e risoluzione del rapporto
contrattuale con gli esperti;

Considerato che gli esperti del PNRR hanno il
compito di sostenere le amministrazioni territoriali nelle
attività di semplifi cazione, nel recupero dell’arretrato 
e nel miglioramento dei tempi eff ettivi di conclusione 
delle procedure complesse nel territorio e che, pertanto,
al ricorrere di eventuali cause di cessazione e risoluzione
dei contratti succitate, l’Amministrazione regionale deve 
procedere tempestivamente all’individuazione di nuovi 
esperti in sostituzione di quelli uscenti;

Ritenuto, per esigenze di celerità nel procedimento di 
conferimento di eventuali nuovi incarichi, da attivare per
sostituire eventuali esperti per i quali siano sopravvenute
le succitate cause di cessazione o risoluzione del contratto
o in conseguenza di nuove disposizioni normative o
attuative del succitato articolo 9, comma 1, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, come modifi cato dall’articolo 
31, comma 1 lettera c, del D.L. 152/2021, che consentano
di incrementare il numero degli esperti del PNRR
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per la Regione Toscana, di modifi care il termine del 
31/01/2022, previsto nell’Allegato A della delibera n. 
1201 del 22/11/2021, articolo 4, comma 6, prorogandolo
al 31/12/2022 al fi ne di riservare all’Amministrazione 
la facoltà di utilizzo delle graduatorie medesime entro 
tale data, a suo insindacabile giudizio nel rispetto della
normativa vigente e del Piano territoriale della Regione
Toscana;

Dato atto che dal presente provvedimento non
derivano oneri a carico del Bilancio regionale;

Visto il parere favorevole espresso dal Comitato di
direzione ai sensi dell’articolo 5, comma 3, della L.R. 
1/2009 nella seduta del 20 gennaio 2022;

Dato atto che il Codice CUP assegnato al progetto è: 
D51B21004050006;

Tutto ciò premesso e considerato;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di modifi care il termine del 31/01/2022, previsto 
nell’Allegato A della delibera n. 1201 del 22/11/2021, 
articolo 4, comma 6, prorogandolo al 31/12/2022,
al fi ne di riservare all’Amministrazione la facoltà di 
utilizzo delle graduatorie medesime entro tale data, a
suo insindacabile giudizio nel rispetto della normativa
vigente e del Piano territoriale della Regione Toscana;

2. di dare atto che dal presente provvedimento non
derivano oneri a carico del bilancio regionale;

3. di dare atto che il Codice CUP assegnato al progetto
è: D51B21004050006;

4. di demandare l’attuazione del presente atto alle 
strutture competenti nel rispetto del Piano Territoriale
della Regione Toscana.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della Legge regionale n.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima 
legge.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Marialuisa Guigli

Il Direttore
Giovanni Palumbo

DELIBERAZIONE 31 gennaio 2022, n. 57

Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo
Rurale 2014-2020 - Disposizioni regionali in materia
di inadempienze riscontrate nell’ambito del soste-
gno allo sviluppo rurale da parte del FEASR per le
misure a superfi cie e a capo. Modifi che alla DGR n. 
1596/2020.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013, sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014
della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato
di gestione e controllo e le condizioni per il rifi uto o la 
revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo
rurale e alla condizionalità;

Visto in particolare il regolamento delegato (UE)
n. 640/2014 che detta le disposizioni specifi che per 
le misure di sostegno allo sviluppo rurale all’art. 35 
“Inadempienza dei criteri di ammissibilità diversi dalla 
dimensione della superfi cie o dal numero di animali, a 
impegni o altri obblighi”;

Preso atto che l’art. 35 soprarichiamato defi nisce 
i criteri di gravità, entità e durata necessari per la 
determinazione delle conseguenze dell’inadempienza 
relativa al mancato rispetto degli impegni o obblighi
previsti;

Vista la delibera di GR. n. 1122 del 28-10-2021:” 
Reg. (UE)1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo
Rurale della Toscana. Presa d’atto della versione 10.1 del 
PSR 2014-2022 approvata dalla Commissione europea”;

Vista la delibera di G.R. n. 1596 del 21.12.2020 avente
per oggetto: “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 - Disposizioni regionali in
materia di inadempienze riscontrate nell’ambito del 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR per
le misure a superfi cie e a capo. Modifi che alla DGR n. 
568/2017 e s.m.i.” che riporta gli ICO (Impegno, Criterio, 
Obbligo) e le modalità per la determinazione delle 
riduzioni o mancato pagamento o revoca dello stesso alla
luce dei criteri di gravità, entità e durata applicati alle 
inadempienze rilevate;

Visto in particolare i tipi di operazione 10.1.1
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“Conservazione del suolo e della sostanza organica” 
e “Miglioramento della gestione degli input chimici e
idrici”;

Visti della delibera di G.R. n. 1596/2020:
l’allegato 1 relativo al tipo di operazione 10.1.1 - ICO 

I17
l’allegato 2 relativo al tipo di operazione 10.1.2 - ICO 

I15
ICO riferiti alla tenuta del registro delle operazioni

colturali e di magazzino presente nel Sistema informativo
ARTEA”;

Dato atto che i suddetti ICO prevedono l’obbligo 
dell’utilizzo del quaderno delle registrazioni sul SI 
ARTEA a partire dal giorno successivo alla data di
approvazione della graduatoria riportata nell’ambito 
dei bandi di cui ai Decreti dirigenziali n. 5585/2019 e n.
6066/2020;

Visto altresì che in caso di mancato utilizzo del 
suddetto registro nei 12 mesi successivi alla data di
approvazione della graduatoria si applica una riduzione
del 5% del pagamento per tipo di operazione;

Considerato che l’obbligo dell’utilizzo del quaderno 
delle registrazioni sul SI ARTEA potrebbe partire da una
data diversa rispetto all’approvazione della graduatoria 
in ragione delle disposizioni dei singoli bandi attuativi
per i tipi di operazione 10.1.1 e 10.1.2;

Ritenuto quindi necessario, nel caso di non utilizzo
del registro delle operazioni colturali e di magazzino
presente nel Sistema informativo ARTEA, prevedere una
riduzione del 5% del pagamento per tipo di operazione per
tutti i bandi, a partire dal 2019, purché tale inadempienza 
si verifi chi in un periodo di 12 mesi dall’approvazione 
della graduatoria o dalla data stabilita nei relativi bandi
di attuazione;

Ritenuto inoltre necessario per l’ICO I17, allegato 1 
alla DGR 1596/2020 relativo al tipo di operazione 10.1.1
e ICO I15 allegato 2 alla DGR 1596/2020 relativo al tipo
di operazione 10.1.2 modifi care la “penalità” nel rispetto 
del principio di proporzionalità dell’inadempienza 
rilevata nella tenuta del registro delle operazioni colturali
e di magazzino presente nel Sistema informativo ARTEA;

Dato altresì atto che per il tipo di operazione 10.1.2 
“Miglioramento della gestione degli input chimici e 
idrici” l’ICO I4 “Eff ettuazione analisi del terreno in 
ragione dell’estensione della coltura” di cui all’allegato 
2 della delibera di G.R. n. 1596/2020 prevede come
montante di riferimento su cui applicare la riduzione del
pagamento il “gruppo di coltura” anziché la coltura;

Rilevato che il richiamo al montante per gruppo di
coltura ai fi ni della determinazione della riduzione del 
pagamento non risponde al principio di proporzionalità 
dell’inadempienza rilevata e che pertanto è opportuno 
fare riferimento al montante per coltura;

Preso atto che ad oggi tale fattispecie di applicazione
delle riduzioni non è stata mai applicata da parte di Artea 
a seguito della propria attività di controllo;

Ritenuto necessario inoltre correggere alcuni errori
materiali di elencazione degli ICO;

Sentita l’Agenzia regionale toscana per le erogazioni 
in agricoltura (ARTEA);

Visto il parere favorevole del CD espresso nella
seduta del 13 gennaio 2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. Di approvare l’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, riportante le modifi che 
all’allegato 1 “Elenco degli ICO Tipo di operazione 10.1.1 
Conservazione del suolo e della sostanza organica”, ai 
paragrafi  sotto riportati, di cui alla delibera di G.R. n. 
1596/2020:

a) paragrafo 8.1 “Descrizione degli ICO” - codice 
ICO 10.1.1 - I17

b) paragrafo 8.1.2 “Descrizione ICO: I17 Tenuta 
registro delle operazioni colturali e di magazzino presente
nel Sistema informativo ARTEA”;

2. Di approvare l’allegato B, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, riportante la modifi ca all’ 
allegato 2 “Elenco degli ICO tipo di operazione 10.1.2 
“Miglioramento della gestione degli input chimici ed 
idrici”, ai paragrafi  sotto riportati, di cui alla delibera di 
G.R. n. 1596/2020:

a) paragrafo 2.2.1 “Descrizione ICO: I4 “Eff ettuazione 
analisi del terreno in ragione dell’estensione della 
coltura”;

b) paragrafo 2.3.4 “Impegno ICO I4 “Eff ettuazione 
e conformità delle analisi del terreno in ragione 
dell’estensione della coltura”;

c) paragrafo 4.1 “Descrizione degli ICO 14 e ICO 
15: “Tenuta registro delle operazioni colturali e di 
magazzino” codice ICO 10.1.2 - I15;

d) paragrafo 4.1.2 “Descrizione ICO: I15 “Tenuta 
registro delle operazioni colturali e di magazzino presente
nel Sistema Informativo ARTEA”;

e) paragrafo 4.2.1 “Impegno ICO: I14 e I15 “Tenuta 
registro di magazzino e delle operazioni colturali”.
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’articolo 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale, ai sensi dell’art. 18 della medesima L.R. 
23/2007.

Il Segretario della Giunta

Dirigente Responsabile
Sandro Pieroni

Il Direttore
Roberto Scalacci

SEGUONO ALLEGATI
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DELIBERAZIONE 31 gennaio 2022, n. 58

Regolamento (UE) 1308/2013. Adozione dei criteri
di priorità e individuazione della superfi cie massima 
richiedibile e della superfi cie minima garantita per il 
rilascio delle autorizzazioni per i nuovi impianti viti-
coli da realizzare nell’ambito della Regione Toscana 
- annualità 2022.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
e successive modifi cazioni e integrazioni, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli
e che abroga i regolamenti (CEE)n. 922/72, (CEE) n.
234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio, entrato in vigore il 1° gennaio 2014;

Visto il regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021 che modifi ca 
i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione
comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) n.
1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e 
alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la defi nizione, 
la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la 
protezione delle indicazioni geografi che dei prodotti 
vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante
misure specifi che nel settore dell’agricoltura a favore 
delle regioni ultraperiferiche dell’Unione;

Visti il regolamento delegato (UE) n. 2018/273
e il regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/274
della Commissione, dell’11 dicembre 2018, recanti 
rispettivamente integrazioni e modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio relativo
all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, 
in ordine al sistema di autorizzazione per gli impianti
viticoli;

Visto in particolare il Capo III, Sez I del citato
regolamento (UE) n.1308/2013 che, nel defi nire le 
regole per la gestione del sistema di autorizzazioni per
gli impianti viticoli, attribuisce agli Stati membri la
potestà di individuare norme specifi che per il rilascio 
delle autorizzazioni, per l’applicazione di criteri di 
ammissibilità e di priorità;

Visto il decreto ministeriale 15 dicembre 2015 n.
12272 recante “Disposizioni nazionali di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo
e del Consiglio, concernenti l’organizzazione comune dei 
mercati dei prodotti agricoli. Sistema di autorizzazione
per gli impianti viticoli” ed in particolare gli articoli 6, 
7, 8 e 9 concernenti le autorizzazioni per nuovi impianti,
così come modifi cato ed integrato dal decreto ministeriale 

30 gennaio 2017, n. 527 e dal decreto ministeriale 13
febbraio 2018, n. 935;

Richiamato il decreto ministeriale del Direttore
Generale della Direzione delle politiche internazionali
e dell’Unione Europea n. 321 del 3 gennaio 2022 con 
il quale si stabilisce che per l’annualità 2022, ai fi ni del 
rilascio delle autorizzazioni per nuovi impianti viticoli,
è disponibile a livello nazionale una superfi cie di 6.964 
ettari, pari all’1% della superfi cie vitata nazionale riferita 
alla data del 31 luglio 2015, integrata dalle superfi ci 
corrispondenti ai diritti di impianto, di reimpianto e da
riserva che potevano essere convertiti in autorizzazioni
al 1 gennaio 2016 nonché delle superfi ci autorizzate di 
nuovi impianti oggetto di rinuncia nella annualità 2021;

Richiamato l’articolo 7 bis del decreto ministeriale 
15 dicembre 2015, così come modifi cato dall’ articolo 
1, comma 2 del decreto ministeriale 935 del 13 febbraio
2018, in cui si dispone che, dal 2018, le Regioni possono
applicare, per l’intera superfi cie vitata loro assegnata ai 
sensi dell’articolo 9, comma 5 del decreto ministeriale 15 
dicembre 2015, uno o più dei seguenti criteri o sub-criteri 
di priorità:

a) organizzazioni senza scopo di lucro con fi ni 
sociali che hanno ricevuto terreni confi scati per reati di 
terrorismo e di criminalità di altro tipo (criterio di cui 
all’allegato II paragrafo 1, lettera II del regolamento 
delegato 273/2018);

b) le parcelle agricole identifi cate nella richiesta sono 
ubicate in uno o più dei tipi di superfi cie di cui all’articolo 
64, paragrafo 2, lettera d), del Regolamento (UE) n.
1308/2013 e all’allegato II del regolamento delegato 
273/2018, di seguito elencate:

1. superfi ci soggette a siccità, con un rapporto fra 
precipitazione annua ed evapotraspirazione potenziale
annua inferiore allo 0,5;

2. superfi ci con scarsa profondità radicale, inferiore a 
30 centimetri;

3. superfi ci con problemi di tessitura e pietrosità 
del suolo, secondo la defi nizione e le soglie contenute 
nell’allegato III del Regolamento (UE) n.1305/2013;

4. superfi ci in forte pendenza, superiore almeno al 
15%;

5. superfi ci ubicate in zone di montagna, almeno 
sopra i 500 metri di altitudine, altipiani esclusi;

6. superfi ci ubicate in piccole isole con una superfi cie 
totale massima di 250 chilometri quadrati, caratterizzate
da vincoli strutturali o socioeconomici;

c) superfi ci in cui l’impianto dei vigneti contribuisce 
alla conservazione dell’ambiente (criterio di cui al 
paragrafo 2, lettera b), dell’articolo 64 del regolamento 
(UE) n. 1308/2013 e dell’allegato II al regolamento 
delegato (UE) 2015/560);

Considerato che il criterio di priorità legato alle 
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organizzazioni senza scopi di lucro che gestiscono
superfi ci confi scate alla criminalità organizzata, anche 
sulla base dell’esperienza condotta in questi ultimi 
anni, appare scarsamente effi  cace rispetto agli obiettivi 
prefi ssati dalla normativa in parola e agli eff etti sperati 
rispetto alla realtà regionale;

Ritenuto inoltre opportuno non avvalersi del criterio
di priorità legato alle superfi ci in cui l’impianto dei 
vigneti contribuisce alla conservazione dell’ambiente 
(criterio di cui al paragrafo 2, lettera b), dell’articolo 64 
del regolamento (UE) n. 1308/2013 e dell’allegato II al 
regolamento delegato (UE) 273/2018, in quanto sulla
base dell’esperienza maturata nelle precedenti annata, 
tale criterio è risultato irrilevante ai fi ni dell’assegnazione 
delle autorizzazioni per nuovi impianti nella realtà 
vitivinicola toscana;

Ritenuto opportuno avvalersi, nell’ambito dei criteri 
di priorità di cui all’articolo 64, paragrafo 2, lettera d), 
del Regolamento (UE) n. 1308/2013 e all’allegato II 
del regolamento delegato 273/2018, del solo criterio
di priorità riferito alle “superfi ci ubicate in piccole 
isole”, così come defi nite dalla normativa comunitaria, 
essendo tali territori caratterizzati da vincoli strutturali
e socioeconomici, e considerato che in tali zone la
coltivazione della vite, condotta razionalmente con
interventi di limitato impatto ambientale, rappresenta
un importante strumento per ripristinare un livello
accettabile di agrobiodiversità;

Visto il punto 2 del comma 2 dell’articolo 7 bis 
del decreto ministeriale del 15 dicembre 2015, in cui
si dispone che le Regioni comunichino al Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali, secondo
la tabella riportata nell’allegato II al medesimo decreto 
ministeriale, la ponderazione da attribuire ad ognuno dei
criteri e sub-criteri di priorità sopra richiamati, associando 
a ciascuno di essi un valore individuale compreso tra
zero e uno, fermo restando che la somma di tutti i valori
individuali deve essere pari a uno;

Ritenuto pertanto di attribuire, per le motivazioni
sopra espresse, il peso ponderale pari a uno al criterio di
priorità riferito alle “superfi ci ubicate in piccole isole”, 
e un peso ponderale pari a zero a tutti gli altri criteri di
priorità;

Ritenuto opportuno in applicazione del comma 1
dell’articolo 9 bis del decreto ministeriale 15 dicembre
2015, così come sostituito dal comma 4 dell’articolo 
1 del decreto ministeriale n. 935 del 13 febbraio 2018,
confermare anche per l’anno 2022 il limite massimo 
di superfi cie richiedibile per domanda pari a 30 ettari, 
in quanto sulla base dell’esperienza maturata nelle 
quattro precedenti annate, tale limite garantisce il

minor abbattimento proporzionale rispetto alle superfi ci 
richieste;

Ritenuto opportuno in attuazione del comma 2,
dell’articolo 9 bis del decreto ministeriale 15 dicembre 
2015, così come sostituito dal comma 4 dell’articolo 1 del 
decreto ministeriale n. 935 del 13 febbraio 2018, stabilire
che, nel caso in cui le richieste ammissibili superino
la superfi cie assegnata alla Regione Toscana, venga 
garantito a tutti i richiedenti il rilascio di autorizzazioni
per una superfi cie minima pari a 0,25 ettari;

Preso atto che, qualora la superfi cie di nuovi impianti 
messa a disposizione della Regione Toscana, non sia
suffi  ciente a garantire il rilascio a tutti i richiedenti della 
superfi cie minima sopra richiamata, con successivo atto 
si provvederà a ridurre di conseguenza tale limite;

Richiamate inoltre le disposizioni di cui ai commi 3,4
e 5 dell’articolo 69 della legge 238/2016, “Disciplina 
organica della coltivazione della vite e della produzione
e del commercio del vino”, nei quali sono individuate le 
sanzioni da comminare ai produttori che non utilizzano
in tutto o in parte le autorizzazioni per nuovo impianto
viticolo concesse entro il loro periodo di validità;

Preso atto pertanto che il mancato utilizzo delle
autorizzazioni per nuovo impianto viticolo, oltre alla
applicazione di sanzioni pecuniarie, comporta anche
l’applicazione di sanzioni amministrative accessorie 
(esclusione da 1 a 3 anni dalle misure di sostegno previste
dall’Organizzazione Comune di Mercato del settore 
vitivinicolo (OCM vitivinicola);

Ritenuto necessario che gli Uffi  ci preposti alla 
istruttoria delle domande di contributo presentate
nell’ambito del Programma nazionale di sostegno 
dell’OCM vitivinicola (Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, AGEA, ARTEA e Sviluppo
Toscana), dispongano dell’elenco dei nominativo dei 
soggetti che non hanno utilizzato le autorizzazioni di
nuovo impianto concesse entro il loro periodo di validità, 
con le indicazioni utili per conoscere il tipo di sanzione
amministrativa accessoria da applicare;

Preso atto che, ad oggi, il procedimento informatico
per la gestione dell’archivio nazionale concernente 
l’elenco dei nominativi dei soggetti a cui sono state 
applicate le sanzioni ai sensi dell’articolo 69 della Legge 
238/2016, non risulta ancora operativo;

Ritenuto pertanto opportuno, nelle more di
funzionamento del suddetto registro, incaricare il
Settore “Produzioni agricole, vegetali e zootecniche. 
Promozione” della Giunta regionale, competente in 
materia, di comunicare l’elenco dei nominativi dei soggetti 
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a cui sono state comminate le sanzioni di cui all’articolo 
69 della Legge 238/2016, agli Uffi  ci del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, di AGEA, di
Sviluppo Toscana e di ARTEA preposti alla istruttoria
delle domande di sostegno presentate nell’ambito della 
misura della ristrutturazione e riconversione dei vigneti,
degli investimenti e della promozione del vino sui mercati
dei paesi terzi, con le informazioni necessarie a garantire
una adeguata istruttoria;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di applicare, per quanto richiamato in premessa,
alle richieste di concessione di autorizzazioni di nuovi
impianti viticoli da realizzare sul territorio della Regione
Toscana presentate nell’annualità 2022, il criterio di 
priorità relativo alle parcelle agricole identifi cate nella 
richiesta ubicate nelle piccole isole, come defi nite dalla 
normativa comunitaria richiamata in premessa;

2. di attribuire al criterio di priorità di cui al precedente 
punto 1) il peso ponderale di 1;

3. di stabilire un tetto massimo di superfi cie vitata 
richiedibile per domanda pari a 30 ettari;

4. di stabilire che, nel caso in cui le richieste
ammissibili superino la superfi cie assegnata alla Regione 
Toscana, venga garantito il rilascio di autorizzazioni
per una superfi cie minima pari a 0,25 ettari a tutti i 
richiedenti, fermo restando che, qualora la superfi cie di 
nuovi impianti disponibile, non sia suffi  ciente a garantire 
il rilascio a tutti i richiedenti della superfi cie minima 
sopra indicata, con successivo atto si provvederà a ridurre 
di conseguenza tale limite;

5. di incaricare il Settore “Produzioni agricole, 
vegetali e zootecniche. Promozione” della Giunta 
regionale, competente in materia, di comunicare l’elenco 
dei nominativi dei soggetti a cui sono state comminate le
sanzioni di cui all’articolo 69 della Legge 12 dicembre 
2016 n. 238, agli Uffi  ci del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, di AGEA, di Sviluppo
Toscana e di ARTEA preposti alla istruttoria delle
domande di sostegno presentate nell’ambito della misura 
della ristrutturazione e riconversione dei vigneti, degli
investimenti e della promozione del vino sui mercati dei
paesi terzi;

6. di trasmettere il presente provvedimento al
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.
Direzione generale delle politiche internazionali e della
Unione Europea - PIUE VII, e ad AGEA Coordinamento.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 

ai sensi degli articoli 4, 5, e 5 bis della l.r. 23/2007e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segreterio della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Gennaro Giliberti

Il Direttore
Roberto Scalacci

DELIBERAZIONE 31 gennaio 2022, n. 60

L.R. 3 del 12.01.1994. Avvio della sperimentazione
per la presentazione delle istanze in materia faunisti-
co-venatoria in modalità digitale.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per 
la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorio”;

Vista la legge regionale Toscana 12 gennaio 1994,
n. 3 “Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 
157 “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio”;

Visto il DPGR 48/R del 5 settembre 2017
“Regolamento di attuazione della l.r. n. 3 del 12 gennaio 
1994, n. 3 “Recepimento della legge 11 febbraio 1992, 
n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica
omeoterma e per il prelievo venatorio) e della legge 9
febbraio 2016, n. 10 (Legge obiettivo per la gestione
degli ungulati in Toscana. Modifi che alla l.r. 3/1994)” 
ed in particolare, il Titolo VIII “Sistema informatizzato 
faunistico venatorio regionale” dove è specifi cato come 
RT Caccia (ex SIFV) costituisce il canale informatizzato
di comunicazione e consultazione dei dati da parte degli
utenti e soggetti gestori;

Tenuto conto che il Programma di Governo 2020 – 
2025, approvato con risoluzione n. 1 del 21 ottobre 2020
del Consiglio Regionale, contiene gli specifi ci capitoli n. 
16 “Una regione più semplice, più rapida e trasparente” e 
n. 17 “Garanzia dei diritti digitali”;

Dato atto che il “Documento di economia e fi nanza 
regionale (DEFR) 2022”, approvato con deliberazione 
di Consiglio Regionale n. 73 del 27/07/2021, e la
Deliberazione CR n. 113 del 22.12.2021: “Nota di 
aggiornamento al documento di economia e fi nanza 
regionale (DEFR) 2022. Approvazione. ”, confermano 
fra i progetti regionali il n.5 Agenda digitale, banda ultra
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larga, semplifi cazione e collaborazione e, nello specifi co, 
prevedono interventi relativi agli obiettivi dell’Agenda 
Digitale Europea, alla trasformazione digitale ed alle
competenze digitali;

Dato atto che le sopra indicate Delibere del Consiglio
Regionale hanno indicato, fra gli interventi previsti per
l’Obiettivo 8 - “Equilibrio faunistico del territorio”, le 
attività legate all’informatizzazione e digitalizzazione 
delle procedure in materia faunistico venatoria;

Dato atto che la Giunta Regionale ha approvato
in data 26.04.2021 il Documento preliminare n. 1
“Informativa preliminare al Programma regionale di 
sviluppo 2021-2025”, trasmessa al Consiglio regionale 
ai sensi dell’articolo 48 dello Statuto, la quale prevede 
il progetto regionale “01 Digitalizzazione e innovazione 
del sistema toscano”;

Ritenuto che a partire dal 01.03.2022, in via graduale e
sperimentale, il cittadino possa presentare, coerentemente
a quanto previsto a livello nazionale e regionale per la
digitalizzazione della Pubblica Amministrazione e come
prima fase rispetto al totale dei procedimenti del Settore
competente della Giunta Regionale, le seguenti istanze on
line, tramite il portale RT Caccia della Regione Toscana:

- istanza di rinnovo degli appostamenti fi ssi;
- istanza di nuovi appostamenti fi ssi;
- istanza di cambio di titolarità per gli appostamenti 

fi ssi;
- istanza di nuova collocazione per gli appostamenti

fi ssi;
- istanza di iscrizione all’esame per ottenere 

l’abilitazione venatoria;
- istanza di iscrizione all’esame per ottenere 

l’abilitazione al prelievo selettivo degli ungulati 
(cinghiale, capriolo, daino, mufl one, cervo);

Considerato che ulteriori istanze potranno aggiungersi
alle precedenti, in un’ottica di implementazione del 
portale RT Caccia;

Ritenuto necessario informare i portatori di interesse
ed i cittadini tramite il sito web istituzionale, attraverso
una apposita comunicazione del Settore competente della
Giunta Regionale;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di stabilire che a partire dal 01.03.2022, in via
graduale e sperimentale, il cittadino possa presentare,
coerentemente a quanto previsto a livello nazionale
e regionale per la digitalizzazione della Pubblica
Amministrazione e come prima fase rispetto al totale

dei procedimenti del Settore competente della Giunta
Regionale, le seguenti istanze on line, tramite il portale
RT Caccia della Regione Toscana:

- istanza di rinnovo degli appostamenti fi ssi;
- istanza di nuovi appostamenti fi ssi;
- istanza di cambio di titolarità per gli appostamenti 

fi ssi;
- istanza di nuova collocazione per gli appostamenti

fi ssi;
- istanza di iscrizione all’esame per ottenere 

l’abilitazione venatoria;
- istanza di iscrizione all’esame per ottenere 

l’abilitazione al prelievo selettivo degli ungulati 
(cinghiale, capriolo, daino, mufl one, cervo).

Ulteriori istanze potranno aggiungersi alle precedenti,
in un’ottica di implementazione del portale RT Caccia;

2. di stabilire che il Settore competente della
Giunta Regionale provveda attraverso una apposita
comunicazione ad informare i portatori di interesse ed i
cittadini tramite il sito web istituzionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Simone Tarducci

Il Direttore
Roberto Scalacci

DELIBERAZIONE 31 gennaio 2022, n. 61

L.R. 3/1994. Approvazione del Piano di controllo
della specie piccione (columba livia forma domestica)
in Regione Toscana ai sensi dell’art. 37 LR 3/1994.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 37 della legge regionale 12 gennaio 
1994, n. 3 (Recepimento della legge 11 febbraio 1992,
n. 157 - Norme per la protezione della fauna selvatica
omeoterma e per il prelievo venatorio) che disciplina il
controllo della fauna selvatica;

Rilevata la necessità di dare applicazione agli inter-
venti di controllo sulla specie piccione (Columba livia
forma domestica), nei casi e modi previsti al citato art. 37
della l.r. 3/1994, allo scopo di dare risoluzione ai proble-
mi di confl itto causati dalla specie nel territorio regiona-
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le, in special modo nei confronti delle attività agricole e 
zootecniche;

Considerato che numerosi Comuni della Toscana
ogni anno approvano apposite Ordinanze relative alla
riduzione dell’impatto dei piccioni in ambienti urbani 
mediante metodi ecologici o di controllo, senza alcun co-
ordinamento regionale;

Rilevata la necessità di uniformare a livello regionale 
procedure amministrative nonché tecniche e metodi eco-
logici e di controllo sulla specie piccione (Columba livia
forma domestica) in ambiente urbano, e la necessità di 
coordinare per quanto possibile tali attività;

Considerati i favorevoli risultati conseguiti con il pre-
cedentemente vigente Piano Regionale di Controllo del
piccione, confermati dalle positive risultanze rilevate fra
gli imprenditori agricoli toscani interessati dalle proble-
matiche causate dai piccioni;

Visto l’articolo 1, comma 6 della l.r 22/2015 che pre-
vede che la polizia provinciale esercita le attività ad essa 
attribuite dalla legislazione vigente anche nell’ambito 
delle funzioni trasferite alla Regione a seguito del riordi-
no delle competenze provinciali;

Vista la Procedura per l’attuazione dei piani di 
Controllo della Fauna Selvatica ai sensi dell’articolo 37 
della legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3 che disciplina
il controllo della fauna selvatica, approvata con delibera
della Giunta regionale n. 310 del 11/04/2016 e sue suc-
cessive modifi che e integrazioni;

Considerato che l’attuazione delle suddette procedu-
re si esplica previa l’approvazione da parte della Giunta 
Regionale dei piani di controllo relativi a ciascuna specie
selvatica;

Visto il piano di controllo della specie piccione
(Columba livia forma domestica) in Toscana per il pe-
riodo 2022-2026 (Allegato A) facente parte integrale e
sostanziale del presente atto, redatto dalla Direzione
Agricoltura e Sviluppo rurale - Settore Attività Faunistico 
Venatoria, Pesca in mare e rapporti con i Gruppi di
Azione Locale della Pesca ( FLAGS), contenente le pro-
poste operative (tempi, modi, procedure, verifi ca delle 
condizioni preliminari) per l’attivazione degli interventi 
di controllo sulla specie;

Considerato che il suddetto Piano è stato inviato ad 
ISPRA con nota del16 novembre 2021 prot. 445871, ai
fi ni di ottenere il parere previsto all’art. 37 della l.r. 3/94;

Visto il parere dell’ISPRA sul suddetto documento 
contenuto nella nota di cui prot. 464601 del 30 novembre
2021, favorevole alle azioni e procedure proposte;

Ritenuto opportuno dare mandato al Dirigente della
competente struttura della Giunta regionale, affi  nché con 
propri atti individui le modalità per la continuazione del-
le azioni di prevenzione e prelievo;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare in conformità all’art. 19 L. 157/92 ed 
all’art. 37 L.R. 3/94 il documento “Piano regionale di 
controllo del piccione (Columba livia forma domestica)
2022 - 2026” (allegato A), facente parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

2. di approvare che il Piano di cui al presente atto
abbia validità sino al 31 dicembre 2026;

3. di dare atto che l’attuazione degli interventi avver-
rà nel rispetto delle procedure di cui all’articolo 19 della 
legge 157/1992 e all’art. 37 L.R. 3/94;

4. di dare mandato al Dirigente della competente
struttura della Giunta regionale, affi  nché con propri atti 
individui le modalità per la continuazione delle azioni di 
prevenzione e prelievo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, art. 5 e 5 bis della l.r. 23/2007
e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007 .

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Simone Tarducci

Il Direttore
Roberto Scalacci

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 31 gennaio 2022, n. 66

Prezzo di rimborso dei medicinali modifi ca delibe-
ra GRT n. 1363 del 20/12/2021.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 7 “Prezzo di rimborso dei farmaci 
di uguale composizione”, comma 1, decreto legge 18 
settembre 2001 n. 347, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 16 novembre 2001 n. 405;

Visto l’articolo 10 “Domande semplifi cate di AIC per 
i medicinali generici” decreto legislativo 24 aprile 2006 
n. 219;

Visto l’articolo 48 comma 32 del decreto legge 30 
settembre 2003 n. 269 convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003 n. 326;

Viste la determinazioni adottate dall’Agenzia Italiana 
del Farmaco ai sensi dell’articolo 48, comma 5, lettera c), 
del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 326;

Vista la propria deliberazione n. 1363 del 20/12/2021
concernente il prezzo di rimborso dei medicinali di
uguale composizione nel canale assistenza farmaceutica
convenzionata;

Preso atto che l’allegato 1 alla delibera n. 1363 del 
20/12/2021 necessita di una continua revisione per:

a) variazione del prezzo al pubblico;
b) stati di carenza o di temporanea indisponibilità dei 

medicinali nel circuito distributivo regionale;
c) cessazione della commercializzazione dei

medicinali;
d) immissione in commercio di nuovi medicinali che

rispondono ai criteri previsti per l’inclusione nell’elenco 
regionale dei prezzi di rimborso;

Visto il bando di gara pubblicato sulla G.U.R.I. 5° 
serie speciale - n. 124 del 26 ottobre 2016 da Regione
Toscana - Servizio Sanitario della Toscana - E.S.T.A.R.;

Considerato che al punto 8.11 “Prezzi e revisione 
dei prezzi” del capitolato normativo di cui alla 
determinazione dirigenziale ESTAR n. 1204 del 11
ottobre 2016 è riportato che:

- Nel caso in cui il principio attivo sia inserito nella
lista dei prezzi massimi di rimborso della Regione
Toscana, l’aggiudicatario dovrà, entro 15 giorni dalla 
data di adozione dell’atto, in attesa della nuova procedura 

ristretta, adeguare lo sconto di gara al prezzo di rimborso
adottato dalla Regione Toscana nel caso in cui sia più 
conveniente rispetto al prezzo off erto di gara;

Considerato che l’atto al quale devono far riferimento 
gli aggiudicatari è la delibera con la quale la Regione 
Toscana adegua, con frequenza mensile, il prezzo di
rimborso dei medicinali di uguale composizione;

Ritenuto pertanto, al fi ne di rendere più agevole 
l’attività sia di ESTAR che degli aggiudicatari, suddividere 
l’allegato 1 in due sezioni, la Sezione A e la Sezione B 
includendo nella Sezione B i medicinali ad alto costo
soggetti a prescrizione medica limitativa classifi cati in 
classe “A” di rimborsabilità (L. 537/1993) anche presso 
il canale assistenza farmaceutica convenzionata, inclusi
nel PHT di cui all’allegato 2 della Determina AIFA 29 
ottobre 2004 ed acquisiti da ESTAR per essere impiegati
all’interno delle strutture delle aziende sanitarie regionali 
con possibilità di prescrizione extraospedaliera;

Sentite le Organizzazioni Sindacali delle farmacie
convenzionate pubbliche e private;

A voti unanimi

DELIBERA

Per quanto in premessa riportato

1. di approvare l’allegato 1 alla presente delibera che 
ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di modifi care, a far data dal quarto giorno successivo 
alla data di adozione del presente atto, la delibera Giunta
Regionale n. 1363 del 20/12/2021 sostituendo l’allegato 
1 alla medesima con l’allegato 1 alla presente delibera.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima L.R. 
23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Claudio Marinai

Il Direttore
Federico Gelli

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 31 gennaio 2022, n. 76

DGR n. 1352/2021 “Approvazione criteri e moda-
lità per l’accesso ai fi nanziamenti fi nalizzati a sostene-
re le spese di funzionamento sostenute dalle imprese
chegestiscono gli impianti di risalita ubicati nelle aree
sciabili della Toscana  Bando neve 2021” - modifi ca 
allegato.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge regionale n. 71 del 12 dicembre 2017
“Disciplina del sistema regionale degli interventi di 
sostegno alle imprese” e ss.mm.ii.;

Vista la Risoluzione del Consiglio Regionale n. 47
del 15 marzo 2017 che approva il PRS 2016- 2020;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale
della Toscana n. 49 del 30/07/2020 “Approvazione del 
Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR)
2021” e la Deliberazione del Consiglio Regionale della 
Toscana n. 78 del 22/12/2020 - Approvazione della Nota
di aggiornamento al documento di economia e fi nanza 
regionale (NaDEFR) 2021;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 22
del 24 febbraio 2021 avente ad oggetto “Documento di 
economia e fi nanza regionale (DEFR) 2021. Integrazione 
alla nota di aggiornamento al DEFR 2021”;

Visto in particolare il Progetto regionale 10
“Consolidamento della produttività e competitività 
delle imprese, promozione e internazionalizzazione del
sistema produttivo” del DEFR 2021 che prevede, al 
punto 1 ”obiettivi e priorità, per l’anno 2021 l’attivazione 
di un intervento per sostenere le spese in conto esercizio
relative al funzionamento ed alla manutenzione degli
impianti di risalita nelle aree sciabili di interesse locale
della Toscana;

Visto l’art. 59 della legge regionale 29 dicembre 
2014, n. 86 che individua le aree vocate agli sport
invernali d’interesse locale nei seguenti comprensori: 
Comprensorio dell’Amiata, Comprensorio della 
Garfagnana, Comprensorio della Montagna Pistoiese e
Comprensorio di Zeri;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale n.
85 del 30 luglio 2021 avente ad oggetto “Integrazione 
alla nota di aggiornamento al documento di economia e
fi nanza regionale (DEFR) 2021”;

Vista la risoluzione n. 1, approvata nella seduta del
Consiglio regionale del 21 ottobre 2020 (Approvazione
del Programma di Governo 2020 - 2025);

Vista la Comunicazione della Commissione C(2020)

1863 del 19.03.2020 “Quadro temporaneo per le misure 
di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 
emergenza del COVID-19, e delle sue modifi che: (C 
(2020) 2215) del 3 aprile 2020, C(2020) 3156 dell’8 
maggio 2020, C(2020) 4509 del 29 giugno 2020, C(2020)
7127 del 13 ottobre 2020 e,C(2021) 564 del 28 gennaio
2021e C(2021) 2257 fi nal del 26 marzo 2021;

Visto il Regolamento (CE) n. 1407/2013 relativo
all’applicazione degli art. 87 e 88 del trattato agli aiuti di 
importanza minore (“de minimis”);

Vista la delibera di Giunta regionale n. 1352 del
13/12/2021 con la quale sono stati approvati i criteri e
le modalità per l’accesso ai fi nanziamenti fi nalizzati 
a sostenere le spese in conto esercizio relative al
funzionamento ed alla manutenzione degli impianti
sciistici a favore delle micro, piccole e medie imprese
che gestiscono le stazioni sciistiche nelle aree sciabili di
interesse locale della Toscana (comprensori Garfagnana,
Montagna Pistoiese, Amiata e Zeri);

Vista la delibera di Giunta regionale n. 8 del
10/01/2022 con la quale:

- si dà atto che, ai sensi della Decisione C(2013) 
9675 fi nal del 19/12/2013 “Aiuto di Stato SA.36882 
(2013/N) - Italia Sostegno in favore delle aree sciabili
di interesse locale in Toscana”, i contributi concessi ai 
sensi del bando approvato con il decreto dirigenziale n.
18682/2020 alle società che gestiscono gli impianti di 
risalita nei comprensori sciistici della Regione Toscana
(art. 59 della L.R. 86 /2014) non sono di natura tale da
incidere sugli scambi intracomunitari;

 - si aggiorna il riferimento normativo ai sensi
del quale è stato concesso l’aiuto ai benefi ciari del 
bando approvato con decreto dirigenziale n. 18682 del
13/11/2020, ovvero la Decisione C(2013) 9675 fi nal del 
19/12/2013 “Aiuto di Stato SA.36882 (2013/N);

- si da mandato al settore scrivente di predisporre
gli atti utili per l’aggiornamento del detto riferimento 
normativo in tutti i provvedimenti in essere a sostegno
delle aree sciabili di interesse locale in Toscana;

Dato atto che i contributi previsti dalla citata DGR
n. 1352/2021 alle società che gestiscono gli impianti di 
risalita nei comprensori sciistici della regione Toscana
(art. 59 della L.R. 86 /2014) non sono di natura tale da
incidere sugli scambi intracomunitari;

Visto l’allegato A alla citata DGR n. 1352 del 
13/12/2021 ed in particolare la sezione “Tipologia 
ed entità dell’aiuto” nella quale è previsto che: 
“L’agevolazione, ai sensi della Comunicazione della 
Commissione C(2020) 1863 del 19.03.2020 “Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” 
e ss.mm.ii e/o del Regolamento (CE) n. 1407/2013
relativo all’applicazione degli art. 87 e 88 del trattato 
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agli aiuti di importanza minore (“de minimis”), consiste 
nella concessione di un contributo a fondo perduto in
c/esercizio fi no ad un massimo dell’80% delle spese di 
funzionamento ritenute ammissibili “;

Ritenuto, conseguentemente, di aggiornare il
riferimento normativo ai sensi del quale saranno concessi
gli aiuti previsti dalla citata Dgr n. 1352/2021, sostituendo,
il capoverso della sezione “Tipologia ed entità dell’aiuto” 
sopra evidenziato con il seguente: “L’agevolazione, ai 
sensi della Decisione C(2013) 9675 fi nal del 19/12/2013 
“Aiuto di Stato SA.36882 (2013/N) - Italia Sostegno in 
favore delle aree sciabili di interesse locale in Toscana”, 
consiste nella concessione di un contributo a fondo
perduto in c/esercizio fi no ad un massimo dell’80% delle 
spese di funzionamento ritenute ammissibili”;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di modifi care l’allegato A alla DGR n. 1352 del 
13/12/2021 ed in particolare la sezione “Tipologia 
ed entità dell’aiuto” nella quale è previsto che: 
“L’agevolazione, ai sensi della Comunicazione della 
Commissione C(2020) 1863 del 19.03.2020 “Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” 
e ss.mm.ii e/o del Regolamento (CE) n. 1407/2013
relativo all’applicazione degli art. 87 e 88 del trattato 
agli aiuti di importanza minore (“de minimis”), consiste 
nella concessione di un contributo a fondo perduto in
c/esercizio fi no ad un massimo dell’80% delle spese di 
funzionamento ritenute ammissibili”;

2. di sostituire il capoverso riportato al punto 1 del
presente atto con il seguente: “L’agevolazione, ai sensi 
della Decisione C(2013) 9675 fi nal del 19/12/2013 
“Aiuto di Stato SA.36882 (2013/N) - Italia Sostegno in 
favore delle aree sciabili di interesse locale in Toscana”, 
consiste nella concessione di un contributo a fondo
perduto in c/esercizio fi no ad un massimo dell’80% delle 
spese di funzionamento ritenute ammissibili”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Angelo Marcotulli

Il Direttore
Albino Caporale

DELIBERAZIONE 31 gennaio 2022, n. 77

Attuazione LR 45/2020, articolo 14 comma 3 - Di-
sciplina del funzionamento del Comitato del volonta-
riato di protezione civile regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto legislativo 2/01/2018 n. 1 “Codice 
della Protezione civile” e successive modifi che ed 
integrazioni;

Visto in particolare quanto previsto dall’articolo 42 
del Codice, circa la costituzione del Comitato nazionale
del volontariato di protezione civile;

Vista la legge regionale n. 45 del 25/06/2020 “Sistema 
regionale della protezione civile e disciplina delle relative
attività, pubblicata sul Burt n. 58 del 26/06/2020, entrata 
in vigore l’11/07/2020;

Visto che l’articolo 14 legge regionale n. 45/2020 
prevede la costituzione con decreto del Presidente
della Giunta regionale del Comitato del volontariato di
protezione civile regionale, composto da rappresentanti
del volontariato organizzato e dei gruppi comunali di
protezione civile, iscritti nell’elenco territoriale regionale, 
previa una deliberazione della Giunta che disciplina il
suo funzionamento;

Preso atto che in base all’articolo 28 legge regionale 
n. 45/2020, la Giunta regionale adotta entro dodici
mesi dalla sua entrata in vigore, tra le altre, anche la
deliberazione di cui all’articolo 14 comma 3 sopra citato;

Preso atto del documento, allegato A, elaborato dal
Settore competente e condiviso dall’amministrazione 
regionale con i rappresentanti delle organizzazioni di
volontariato e dei gruppi comunali iscritti nell’elenco 
regionale del volontariato di protezione civile attualmente
ancora vigente in base alla LR 67/2003 nelle more della
approvazione della Direttiva di cui all’articolo 34 comma 
3 del Codice, che disciplinerà i requisiti e le procedure 
per l’iscrizione nell’Elenco nazionale del volontariato di 
protezione civile, di cui saranno parte anche gli elenchi
territoriali delle Regioni;

Preso atto del parere del CD del 12/01/2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di adottare ai sensi dell’articolo 28 quarto comma 
legge regionale n. 45/2020, la deliberazione prevista
dall’articolo 14 comma 3 legge regionale n. 45/2020, 
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relativa a “Disciplina del funzionamento del Comitato del 
volontariato di protezione civile regionale” allegato A al 
presente atto, al fi ne di consentire la relativa costituzione 
con decreto del Presidente della Giunta regionale;

2. di dare atto che, in base a quanto previsto
dall’articolo 30 legge regionale n. 45/2020, dalla data di 
pubblicazione della delibera in oggetto non trovano più 
applicazione il Capo I (articoli 1-3) e gli articoli 5 e 6 del
Capo II del decreto del Presidente della Giunta regionale
30 ottobre 2013 n. 62/R e conseguenti atti attuativi;

3. di dare atto che dall’attuazione del presente atto non 
sorgono oneri fi nanziari a carico del bilancio regionale;

4. di comunicare il presente provvedimento a tutti

i soggetti che fanno parte del sistema regionale di
protezione civile ed al Dipartimento di protezione civile.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 18 della LR 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Bernardo Mazzanti

Il Direttore
Giovanni Massini

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 31 gennaio 2022, n. 79

Approvazione degli indirizzi per la determinazio-
ne della misura delle sanzioni amministrative Pecu-
niarie relative al superamento dei limiti normativi di
esposizione ai campi elettromagnetici previste dall’art 
15 comma 1 della l. 36/2001.

LAGIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 15 comma 1 della legge 22 febbraio 2001, 
n. 36 (Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni
a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici) il quale
stabilisce l’importo della sanzione amministrativa per 
il superamento dei limiti normativi all’esposizione ai 
campi elettromagnetici (limiti di esposizione e valori
di attenzione) da un minimo di lire 2 milioni (pari a
euro 1032.91) ad un massimo di lire 600 milioni (euro
309874.14);

Visto che l’art. 15 comma 7 della l. 36/2001 prevede 
l’esclusione del pagamento in misura ridotta di cui all’art.  
16 della l. 689/1981;

Visto il DPCM 8/7/2003 Fissazione dei limiti di
esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi
di qualità per la protezione della popolazione dalle 
esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici
generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz;

Visto il DM 7/12/2016 “Approvazione delle Linee 
guida, predisposte dall’ISPRA e dalle ARPA/APPA, 
relativamente alla defi nizione delle pertinenze esterne 
con dimensioni abitabili” nelle quali si applica il valore 
di attenzione per le frequenze comprese tra 100 kHz e
300 Ghz;

Vista la nota del MATTM acquisita al n. di prot
206114 del 13/4/2018, secondo la quale la tipologia di
luogo “giardini di proprietà esclusiva o condominiale” 
è da considerarsi pertinenza esterna abitabile se sono 
contemporaneamente verifi cate le tre seguenti condizioni: 
ricade entro i 50 metri dalle pareti perimetrali dell’edifi cio 
principale, è destinato ordinariamente e durevolmente 
alla fruizione umana, è stabilmente attrezzato per essere 
destinato alla permanenza continuativa ricorrente delle
persone;

Visto il DPCM 8/7/2003 Fissazione dei limiti di
esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi
di qualità per la protezione della popolazione dalle 
esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza
di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti;

Vista la legge regionale 6 ottobre 2011, n. 49
(Disciplina in materia di impianti di radiocomunicazione)

ed in particolare l’art 14 (sanzioni amministrative) 
comma 6 e il preambolo della medesima l.r., punto 22;

Vista la Legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifi che 
al sistema penale), in particolare l’art. 11 che per la 
determinazione della sanzione amministrativa pecuniaria
fi ssata dalla legge tra un limite minimo e un limite massimo 
individua come criteri: la gravità della violazione, l’opera 
svolta dal trasgressore per l’eliminazione o attenuazione 
delle conseguenze della violazione, la personalità del 
trasgressore e le condizioni economiche;

Vista la legge regionale 28 dicembre 2000, n. 81
(Disposizioni in materia di sanzioni amministrative) per
l’applicazione delle sanzioni amministrative nelle materie 
di competenza regionale ed in particolare l’art. 4, comma 
2, il quale attribuisce alla Giunta regionale la competenza
a formulare criteri ed indicazioni per l’esercizio uniforme 
delle funzioni stabilite nella stessa legge;

Visti i commi 9 e 10 dell’art. 14 del decreto legge 
18 ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure urgenti
per la crescita del Paese) secondo i quali le sanzioni
amministrative relative al superamento dei limiti di
esposizione e dei valori di attenzione sono irrogate dalle
regioni territorialmente competenti;

Ritenuto necessario approvare gli indirizzi
per la determinazione della misura delle sanzioni
amministrative in materia di superamento dei limiti di
esposizione e dei valori di attenzione previste dall’art 15 
comma 1 della l. 36/2001 seguendo i criteri di cui all’art. 
11 della L. 689/1981, che prevedono una gradualità 
della misura della sanzione sulla base della gravità 
della violazione, dell’opera svolta dal trasgressore per 
l’eliminazione o attenuazione delle conseguenze della 
violazione, della personalità del trasgressore e delle 
condizioni economiche dello stesso;

Visto l’art. 2, comma 3 della legge regionale 8 gennaio 
2009, n. 1 (Testo unico in materia di organizzazione e
ordinamento del personale) per il quale “La Giunta 
regionale, oltre alle direttive generali, può impartire 
direttive specifi che per la gestione fi nanziaria, tecnica e 
amministrativa”;

Visto l’allegato “A”, parte integrante e sostanziale 
della presente Deliberazione, che contiene i suddetti
indirizzi;

Ritenuto pertanto di approvare il suddetto allegato A
e applicare gli indirizzi in oggetto a tutte le violazioni,
comprese quelle già accertate, di cui deve essere 
determinata la somma dovuta;

Considerato che per una corretta applicazione dei
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suddetti indirizzi occorre che i verbali di accertamento
e contestazione degli illeciti forniscano le informazioni
necessarie per la determinazione della misura della
sanzione da irrogare sulla base della gravità della 
violazione, dell’opera svolta dal trasgressore per eliminare 
o attenuare le conseguenze dell’illecito, della personalità 
del trasgressore e delle condizioni economiche dello stesso;

Ritenuto di dare mandato al competente settore della
Giunta regionale di trasmettere copia della presente
deliberazione, comprensiva dell’allegato, al soggetto 
accertatore dei superamenti dei limiti normativi
all’esposizione ai campi elettromagnetici, Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana
(ARPAT), ed all’ANCI;

Visto il parere espresso dal CD nella seduta del
13/01/2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare gli indirizzi per la determinazione
della misura delle sanzioni amministrative pecuniarie
previste all’art 15 comma 1 della l. 36/2001 contenuti 
nell’allegato A della presente deliberazione, che ne è 
parte integrante e sostanziale, formulati sulla base dei
criteri previsti all’articolo 11 della L. 689/1981;

2. di stabilire che i verbali di accertamento e
contestazione degli illeciti siano forniti completi
delle informazioni e dati che consentano una corretta
applicazione degli indirizzi per la determinazione della
misura della sanzione amministrativa da irrogare, di cui
all’allegato “A”;

3. di dare mandato al competente settore della Giunta
regionale di trasmettere copia della presente deliberazione,
comprensiva dell’allegato A, al soggetto accertatore dei 
superamenti dei limiti normativi all’esposizione ai campi 
elettromagnetici, Agenzia regionale per la protezione
ambientale della Toscana (ARPAT).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Renata Laura Caselli

Il Direttore
Edo Bernini

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 31 gennaio 2022, n. 83

Piano regionale dell’off erta formativa e del dimen-
sionamento della rete scolastica per l’anno scolastico 
2022/2023. Modifi ca per errore materiale della delibe-
razione n. 1431 del 30/12/2021.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti:
- la Legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 

unico della normativa della Regione Toscana in materia
di educazione, istruzione, orientamento, formazione
professionale e lavoro”;

- la risoluzione 21 ottobre 2020, n. 1, con la quale
il Consiglio regionale ha approvato il programma di
governo 2020 – 2025;

- l’Informativa al Programma Regionale di Sviluppo 
2021-2025 trasmessa al Consiglio regionale con
Documento preliminare n.1 del 26/4/2021;

- la deliberazione 30 luglio 2020, n. 49, con la quale
il Consiglio regionale ha approvato il Documento di
economia e fi nanza regionale (DEFR) 2021;

- la deliberazione del Consiglio regionale n. 85 del
30/7/2021 (Integrazione alla nota di aggiornamento al
documento di economia e fi nanza regionale DEFR 2021) 
e in particolare l’allegato 1 nel quale al progetto n. 12 
Successo scolastico e formativo è stabilito che la Regione 
approvi la programmazione dell’off erta formativa e 
dimensionamento della rete scolastica;

- il Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2022, approvato con deliberazione del Consiglio
Regionale n. 73 del 27 luglio 2021 e successivo
aggiornamento approvato con deliberazione del
Consiglio Regionale n. 113 del 22/12/2021;

- gli artt. da 37 a 39-bis del DPGR 47/r 2003;
- la sentenza della Corte Costituzionale n. 147 del 2012

che ha ribadito ciò che aveva già stabilito con propria 
sentenza n. 200 del 2009, ovvero che il dimensionamento
della rete scolastica è competenza regionale;

- la Deliberazione della G.R. n. 831 del 2/8/2021
avente ad oggetto l’“Approvazione degli indirizzi 
regionali per la programmazione dell’off erta formativa e 
per il dimensionamento della rete scolastica per l’anno 
scolastico 2022/2023”;

- la deliberazione della G.R. n. 1431 del 30/12/2021
con la quale si è provveduto all’approvazione del piano 
regionale dell’off erta formativa e del dimensionamento 
della rete scolastica per l’anno scolastico 2022/2023;

Visto in particolare l’art. 39-bis del DPGR 47/R/2003 
laddove è stabilito che la Regione debba approvare 
il piano del dimensionamento della rete scolastica e
dell’off erta formativa sulla base delle proposte contenute 
nei piani delle conferenze zonali e delle province e città 

metropolitana, verifi candone la conformità agli indirizzi 
regionali;

Ricordato che con la sopra citata deliberazione della
G.R. n. 1431/2021 si erano inserite nell’allegato L a tale 
provvedimento, quelle proposte la cui fattibilità operativa 
era necessario che fosse rimessa all’Uffi  cio Scolastico 
Regionale, in considerazione della specifi cità tecnica che 
caratterizzava le stesse;

Verifi cato come la Provincia di Arezzo abbia 
successivamente approvato, e trasmesso agli uffi  ci 
regionali competenti, il Decreto Deliberativo del
Presidente n. 153 del 30/12/2021 con il quale si richiedeva
alla Regione l’inserimento di cinque nuove proposte nel 
piano regionale non precedentemente inserite per mero
errore materiale;

Dato atto che è necessario rimettere all’Uffi  cio 
Scolastico Regionale le proposte della Provincia di Arezzo
sopra citate per la valutazione della relativa fattibilità 
operativa, in considerazione della specifi cità tecnica che 
le caratterizza, al pari di quelle contenute nell’allegato L 
della deliberazione della G.R. n. 1431/2021;

Verifi cata pertanto la necessità di provvedere 
all’aggiornamento del suddetto allegato L alla delibera 
G.R. 1431/2021;

Ritenuto opportuno, per le motivazioni sopra
riportate, provvedere alla sostituzione dell’allegato L 
approvato con la deliberazione della G.R. n. 1431/2021,
con l’allegato L parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

Visto il parere favorevole espresso dal CD nella
seduta del 20 gennaio 2022 in merito alla proposta di
deliberazione di cui al presente atto;

Dato atto che la presente Deliberazione non comporta
oneri a carico del bilancio regionale;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di provvedere, per le motivazioni espresse in
narrativa, alla sostituzione dell’allegato L approvato con 
la deliberazione della G.R. n. 1431/2021, con l’allegato L 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di trasmettere all’Uffi  cio Scolastico Regionale la 
presente deliberazione;

3. di demandare l’adozione dei provvedimenti 
amministrativi necessari per l’attuazione di quanto 
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previsto dalla presente Deliberazione al Settore Edu-
cazione e Istruzione della Direzione Istruzione, Forma-
zione, Ricerca e Lavoro.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

La Dirigente Responsabile
Sara Mele

La Direttrice
Francesca Giovani

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 31 gennaio 2022, n. 84

Interventi per agevolare i processi di ricollocazio-
ne di lavoratori coinvolti in crisi aziendali di grandi
dimensioni e di rilevante impatto occupazionale e so-
ciale - D.G.R. n. 452 del 26/4/2021: modifi ca Allegato 
1) con riferimento ai voucher individuali ai lavoratori
a copertura delle spese di trasporto.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge Regionale n. 32/2002 “Testo unico in 
materia di educazione, istruzione, orientamento, forma-
zione professionale e lavoro” e successive modifi che e 
integrazioni;

Visto il Regolamento di esecuzione della LR 32/2002
emanato con decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 47/R del 8/08/2003, e successive modifi che 
e integrazioni;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2016-2020
approvato dal Consiglio Regionale il 15 marzo 2017 con
risoluzione n. 47;

Visto il Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2021, approvato con la Deliberazione del
Consiglio Regionale n. 49 del 30 luglio 2020, nonché 
la Nota di aggiornamento al DEFR 2021, approvata con
la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 78 del 22
dicembre 2020, da ultimo integrata con la DCR 85 del
30 luglio 2021, che più specifi catamente nel Progetto 
regionale 11 Politiche per il diritto e la dignità del lavoro 
prevede tra le misure di Sostegno al reddito e difesa dei
diritti dei lavoratori, anche Interventi per agevolare i
processi di ricollocazione di lavoratori coinvolti in crisi
aziendali di grandi dimensioni e di rilevante impatto
occupazionale e sociale (tramite in- centivi alle assunzioni
a favore di datori di lavoro privati e voucher ai lavoratori
a copertura delle spese di trasporto) in gestione ad ARTI,
in attuazione degli indirizzi della DGR 452/2021;

Visto il Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2022, approvato con la Deliberazione del
Consiglio Regionale n. 73 del 27 luglio 2021, nonché 
la Nota di aggiornamento al DEFR 2022, approvata con
la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 113 del 22
dicembre 2021, ed in particolare l’Allegato 1) AREA 5 
- Inclusione e coesione, progetto 19 Diritto e qualità del 
lavoro;

Visto il Programma di Governo per la XI legislatura
della Regione Toscana 2020-2025, approvato con la
risoluzione del Consiglio Regionale 21 ottobre 2020, n.
1, in particolare con riferimento agli interventi di cui al
punto 4. Lavoro, al cui interno sono previste le attività 

dell’Unità di crisi per il lavoro, e al punto 11 Il diritto a 
una mobilità sicura e sostenibile;

Visto, inoltre, il Documento preliminare n. 1 del
26/04/2021 “Informativa preliminare del Program- ma 
regionale di sviluppo 2021-2025”;

Visto il Regolamento (CE) n. 1407 del 18 dicembre
2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
d’importanza minore (“de minimis”);

Vista la D.G.R. n. 452 del 26/04/2021 che approva
gli elementi essenziali dei due avvisi pubblici volti ad
agevolare i processi di ricollocazione di lavoratori
coinvolti in crisi aziendali di grandi dimensioni e di
rilevante impatto occupazionale e sociale (1. Avviso
pubblico per l’assegnazione di contributi ai datori di 
lavoro privati a sostegno dell’occupazione; 2. Avviso 
pubblico per l’assegnazione di voucher individuali ai 
lavoratori a copertura delle spese di trasporto) e assegna
all’Agenzia ARTI la gestione degli stessi;

Visto il Decreto dirigenziale di ARTI n. 307 del
13/07/2021, con il quale si approva l’Avviso pubblico 
per l’assegnazione di voucher individuali a lavoratori a 
copertura delle spese di trasporto di cui alla Delibera di
Giunta Regionale n. 452 del 26/04/2021, allegato 1);

Considerato che gli interventi previsti dall’Avviso di 
cui al D.D. di ARTI 307/2021, e fi nanziati con risorse 
regionali per un importo totale di euro 180.000,00,
prevedono la copertura delle spese di trasporto -
eff ettuato a mezzo di servizio collettivo NCC per 
raggiungere la sede di lavoro in cui i lavoratori sono stati
ricollocati, su tratte non servite da linee ferroviarie o di
trasporto pubblico locale, - per un periodo di sei mesi
eventualmente rinnovabili, fi no al raggiungimento del 
valore massimo di 2.250 euro;

Considerato che ad oggi permane l’esigenza di 
supportare il reinserimento di lavoratori coinvolti in crisi
aziendali, che devono raggiungere una nuova sede di
lavoro distante dalla precedente, percorrendo tratte in cui
non sono attivi servizi di trasporto pubblico;

Ritenuto pertanto necessario aumentare il valore pro-
capite del voucher individuale per i lavoratori a copertura
delle spese di trasporto, portandolo ad un massimo di
3.000,00 euro;

Dato atto che quanto disposto con la presente
deliberazione non comporta oneri aggiuntivi a carico del
bilancio regionale, rispetto alle risorse già impegnate in 
favore di ARTI (imp. 3403/2021 assunto con Decreto
dirigenziale n. 7852/2021) per la gestione dell’Avviso 
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pubblico per l’assegnazione di voucher individuali ai 
lavoratori a copertura delle spese di trasporto di cui al
D.D. di ARTI 307/2021;

Visto il parere espresso dal Comitato di Direzione
nella seduta del 13 gennaio 2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. per le motivazioni espresse in narrativa, di
aumentare il valore pro-capite del voucher individuale
per i lavoratori a copertura delle spese di trasporto,
portandolo ad un massimo di 3.000,00 euro, modifi cando 
quanto previsto all’Allegato 1 della DGR 452/2021;

2. di disporre che l’Agenzia ARTI dia attuazione a 
quanto previsto dal presente atto, modifi cando l’Avviso 
di cui al D.D. di ARTI 307/2021;

3. di trasmettere il presente atto all’Agenzia Regionale 
Toscana per l’Impiego.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT, 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R.23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Simone Cappelli

La Direttrice
Francesca Giovani

DELIBERAZIONE 31 gennaio 2022, n. 85

POR FSE 2014/20 - approvazione elementi es-
senziali avviso per l’assegnazione di borse di ricerca 
su tematiche socio economiche - percorsi short term
nell’ambito della partecipazione a progetti di ricerca.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002, n. 32
“Testo unico della normativa della Regione Toscana 
in materia di educazione, istruzione, orientamento,
formazione professionale e lavoro” e sue modifi che;

Vista la L.R. n. 1 del 07/01/2015 Disposizioni in
materia di programmazione economica e fi nanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifi che alla 
L.R. 20/2008;

Richiamata la decisione della giunta regionale n. 4
del 7 aprile 2014 in materia di adozione di avvisi pubblici
per la concessione di benefi ci fi nanziari a terzi;

Visto il Regolamento (CE) n. 1304 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al
FSE e recante abrogazione del precedente Regolamento
(CE) n. 1081/2006;

Visto il Regolamento (CE) n. 1303 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante
disposizioni generali sul FESR, sul FSE, e sul Fondo di
coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006
del Consiglio;

Vista la decisione della Commissione europea
C(2014) n. 9913 che approva il Programma operativo
della Regione Toscana per il periodo 2014/20;

Richiamato il Documento preliminare 1 del 26/4/2021
“Informativa preliminare al Programma regionale di 
sviluppo 2021-2025” trasmesso al Consiglio ai sensi 
dell’articolo 48 dello Statuto;

Vista la Deliberazione 27 luglio 2021, n. 73
Documento di economia e fi nanza regionale (DEFR) 
2022;

Vista la Nota di aggiornamento al DEFR 2022
approvata con DCR n. 113 del 22/12/2021, con parti-
colare riferimento al Progetto Regionale 13 “Città 
universitarie e sistema regionale della ricerca”,obiettivo 
3 “Accrescere l’occupabilità del capitale umano e il 
trasferimento della conoscenza”;

Richiamata la Delibera n. 17 del 2015 di presa d’atto 
della decisione della Commissione europea C(2014) n.
9913 che approva il POR FSE 2014/20 della Regione
Toscana;

Richiamata la delibera della giunta n. 1200 del 2021
con la quale è stato adottato il vigente Piano attuativo 
di dettaglio (PAD) del POR obiettivo ICO FSE 2014/20
della Regione Toscana;

Richiamati l’Asse C “Istruzione e formazione”, 
attività C2.1.3.C “Borse di ricerca su tematiche culturali 
e socio economiche per uno sviluppo regionale equo e
sostenibile: percorsi formativi short term nel contesto
della partecipazione ad un progetto di ricerca”;

Richiamata la DGR 951 del 27 luglio 2020 recante
norme per la gestione e rendicontazione degli interventi
del POR FSE 2014/20;

Valutato di attivare l’intervento di cui alla misura
sopra richiamata C.2.1.3.C;



170 9.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 6

Ritenuto quindi di approvare gli elementi essenziali in
coerenza ai quali sarà adottato l’avviso per l’assegnazione 
delle borse di ricerca;

Dato atto che la dotazione fi nanziaria del bando trova 
la sua copertura fi nanziaria sulle risorse del POR FSE 
2014/20 a valere sui capitoli 61844, 61845, 61846, 61978
del bilancio regionale di previsione 2022/24 anno 2022
e 2023 per un importo complessivo di euro 280.000,00,
di cui - in considerazione dei tempi di svolgimento
del procedimento concorsuale, delle procedure di
assegnazione e della durata delle borse di ricerca - si
prevede l’assegnazione di euro 112.000,00 per l’anno 
2022 e di euro 168.000,00 per l’anno 2023;

Vista la L.R. 28 dicembre 2021 n. 56 che approva il
bilancio di previsione fi nanziario regionale 2022/24;

Vista la DGR n. 1 del 10 gennaio 2022 “Approvazione 
del documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione 2022/24 e del bilancio fi nanziario gestionale 
2022/24”;

Dato atto che l’intervento è inserito nel cronopro-
gramma degli interventi comunitari, che sarà approvato 
dalla Giunta per l’anno 2022;

Sentito il CD nella seduta del 27 gennaio 2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare per le motivazioni espresse in
narrativa, la scheda contenente gli elementi essenziali
per l’adozione dell’avviso per l’assegnazione di Borse di 
ricerca di cui in narrativa (allegato A parte integrante e
sostanziale);

2. di dare atto che la dotazione fi nanziaria dell’avviso 
cui si riferiscono gli elementi essenziali stabiliti
nell’allegato A del presente atto è pari a complessivi 
euro 280.000,00 nel biennio 2022-2023, di cui - in
considerazione dei tempi di svolgimento del procedimento
concorsuale, delle procedure di assegnazione e della
durata delle borse di ricerca - si prevede l’assegnazione 
di euro 112.000,00 per l’anno 2022 e di euro 168.000,00 
per l’anno 2023;

3. di dare atto che la copertura fi nanziaria del 
sopracitato importo complessivo di euro 280.000,00

risulta attualmente garantita come segue a valere sul
bilancio di previsione 2022- 2024, annualità 2022 e 2023:

anno 2022 (euro 253.791,18)
- cap. 61844 (stanziamento PURO) 126.895,59,

dando atto che per l’importo di euro 70.895,59 è in corso 
di predisposizione opportuna variazione di bilancio in via
amministrativa ai fi ni dello slittamento di tale importo sul 
medesimo capitolo 61844 (puro), annualità 2023

- cap. 61845 (stanziamento PURO) 87.126,51, dando
atto che per l’importo di euro 48.676,91 è in corso di 
predisposizione opportuna variazione di bilancio in via
amministrativa ai fi ni dello slittamento di tale importo sul 
medesimo capitolo 61845 (puro), annualità 2023

- cap. 61846 (stanziamento PURO) 32.957,65 dando
atto che per l’importo di euro 22.218,68 è in corso di 
predisposizione opportuna variazione di bilancio in via
amministrativa ai fi ni dello slittamento di tale importo sul 
medesimo capitolo 61846 (puro), annualità 2023

- cap. 61978 (stanziamento PURO) 6.811,43
anno 2023 (euro 26.208,82)
- cap. 61844 (stanziamento PURO) 13.104,41
- cap. 61845 (stanziamento PURO) 8.997,49
- cap 61846 (stanziamento PURO) 4.106,92;

4. di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei 
vincoli derivanti dalle norme in materia di equilibrio
di bilancio delle regioni e delle disposizioni operative
eventualmente stabilite dalla Giunta regionale in materia,
nonché dell’esecutività delle variazioni di bilancio in via 
amministrativa di cui al precedente punto 3;

5. di dare mandato alla struttura regionale competente
di provvedere agli adempimenti necessari per l’attuazione 
della presente delibera.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima L.R. 
23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Lorenzo Bacci

La Direttrice
Francesca Giovani

SEGUE ALLEGATO
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Allegato A

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI
Avviso per il finanziamento di Borse di Ricerca su tematiche culturali e socio economiche per uno
sviluppo regionale equo e sostenibile: percorsi formativi short term nel contesto della partecipazio-
ne ad un progetto di ricerca.

Descrizione finalità dell’intervento
L’intervento è finalizzato a:
- sostenere l’accesso alle attività di ricerca di soggetti laureati, qualificandone e affinandone le
competenze mediante percorsi formativi short term nel contesto della partecipazione a progetti di
ricerca realizzati dalle Università;
- promuovere la realizzazione, con riferimento al territorio regionale, di progetti di ricerca sulle
tematiche socio economiche e culturali di seguito specificate;
- promuovere la diffusione a livello regionale dei risultati delle indagini e ricerche realizzate ed at-
tivare il dibattito sui temi di ricerca di seguito specificati.

Tematiche di ricerca
I progetti di ricerca dovranno avere ad oggetto tematiche socio economiche e culturali attinenti nel-
lo specifico le nuove povertà e la crescita delle diseguaglianze nelle loro diverse dimensioni, anche
con riferimento agli impatti della pandemia da Covid 19. I progetti, che dovranno esser condotti con
particolare attenzione all’ambito regionale, potranno analizzare le diseguaglianze tanto dal punto di
vista delle grandezze legate al tenore di vita economico di individui e famiglie, quali reddito, ric-
chezza, consumi e occupazione, quanto dal punto di vista delle acquisizioni e conseguimenti che de-
finiscono la qualità della vita dei medesimi individui, quali l’accesso a buoni lavori -qualificati, sta-
bili e sicuri- il raggiungimento di più elevati livelli di istruzione, di salute, di consumi culturali, di
qualità, sicurezza e salubrità dell’ambiente di vita. I progetti potranno inoltre affrontare temi relativi
ai fenomeni di marginalità, di esclusione, di disagio sociale, di povertà educativa ed alle loro deter-
minanti, anche nello specifico per quanto riguarda il rischio di scivolamento in povertà di alcune fa-
sce di popolazione. Particolare attenzione dovrà esser posta nell’analisi delle politiche, delle misure
e dei servizi, attivati od attivabili, al fine di ridurre i livelli di povertà, diseguaglianza e marginalità.
I progetti dovranno avere ad oggetto fenomeni riferiti, ancorché in modo non esclusivo, alla Tosca-
na (anche in confronto con altre regioni italiane) ed eventualmente con dati riferiti anche alle sue ar-
ticolazioni territoriali.

Per il raggiungimento delle finalità dell’avviso la Regione finanzia borse di ricerca finalizzate a
consentire a giovani laureati di partecipare a percorsi formativi a breve termine nel contesto della
partecipazione a progetti di ricerca realizzati dalle Università

Beneficiari e requisiti
Le domande di finanziamento sono presentate dai seguenti soggetti:
- singole Università pubbliche statali (e non statali riconosciute dal MIUR), con sede legale e/o al-
meno una sede operativa (da intendersi come sede amministrativa e formativa) in Toscana;
- singoli Istituti di istruzione universitaria a ordinamento speciale con sede legale e/o almeno una
sede operativa in Toscana.
Ciascun soggetto può presentare sull’avviso un solo progetto.
Possono contribuire alla realizzazione del progetto di ricerca altri soggetti collaboratori fra cui, in
particolare, enti di ricerca e imprese pubbliche e private, altri enti ed istituzioni operanti negli  am-
biti di interesse del progetto di ricerca.
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Destinatari finali dell’intervento
Possono accedere alle borse di ricerca coloro che possiedono un titolo di laurea magistrale o vec-
chio ordinamento
Il soggetto attuatore seleziona i destinatari della borsa fra coloro che possiedono i requisiti sopra in-
dicati (senza limiti di nazionalità) mediante apposite procedure di evidenza pubblica, per le quali si
impegna a garantire la massima trasparenza, imparzialità e pubblicità.
I bandi dovranno selezionare borsisti con profili coerenti con quelli individuati nei Progetti di Ri-
cerca da realizzare.
La selezione dei destinatari dovrà prevedere almeno i seguenti aspetti:

1) valutazione del curriculum vitae dei candidati, con il dettaglio documentato del percorso di
studi compiuto, dei titoli di studio post laurea conseguiti, delle esperienze di ricerca matura-
te e dei risultati raggiunti (pubblicazioni ecc.);

2) un colloquio volto a verificare l’attitudine, la motivazione e le competenze per partecipare al
progetto di ricerca per il quale è messa a bando la borsa (borse);

Tipologia intervento finanziabile, spese ammissibili e massimale di spesa
L’intervento di cui al presente avviso è finanziato con le risorse del POR FSE 2014/20 attività
C2.1.3 C “Borse di ricerca su tematiche culturali e socio economiche per uno sviluppo regionale
equo e sostenibile”.
La spesa ammissibile è costituita esclusivamente dall’importo delle borse, incrementato di un tasso
forfettario percentuale del 20% dello stesso importo, secondo la modalità del Tasso forfettario fino
al 40% dei costi diretti per il personale a copertura degli altri costi del progetto, di cui alla DGR
951/2020 (sezione B, paragrafo B2.1) L’importo forfettario coprirà tutti gli altri costi del progetto,
inclusi quelli per le coperture assicurative dei borsisti.
La Regione riconosce al soggetto attuatore per ciascuna borsa di ricerca un contributo regionale pari
ad euro 1.800,00 mensili, sino ad un massimo complessivo di 16.200,00 euro per ciascuna borsa
(per la durata di 9 mesi).
Qualora il progetto preveda una durata della/e borsa/e inferiore a 9 mesi il finanziamento sarà ridot-
to in base al numero dei mesi previsti.

I Progetti di ricerca
A - Il progetto di ricerca dovrà riguardare il territorio regionale, in particolare potrà avere ad oggetto
una o più dimensioni delle diseguaglianze, sia in termini di grandezze legate al tenore di vita eco-
nomico degli individui, sia di acquisizioni e conseguimenti che ne definiscono la qualità della vita,
sia di fenomeni di marginalità, esclusione e disagio sociale, anche con eventuale riferimento ai pos-
sibili impatti del covid 19.
B – Dovrà essere individuato un responsabile scientifico di progetto, che svolgerà anche la funzione
di tutor per il/i borsista/i durante lo svolgimento del percorso di formazione alla ricerca. Il respon-
sabile scientifico del progetto dovrà essere un docente, un dirigente di ricerca, un primo ricercatore
oppure un ricercatore con contratto a tempo determinato o indeterminato, operante presso
l’Università.
C- Dovrà essere indicato anche un referente amministrativo che curerà i rapporti con la Regione
Toscana e gli adempimenti per la gestione, il monitoraggio e la rendicontazione del finanziamento.
D Nel progetto dovranno essere indicate le attività affidate al/ai borsista/i ed agli altri componenti
del team (responsabile scientifico e eventuali altri ricercatori) ed i tempi di svolgimento.
D - I risultati dell’attività di ricerca dovranno essere valorizzati attraverso un piano di diffusione e
resi liberamente disponibili dal soggetto attuatore.
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I contenuti e gli esiti della ricerca potranno essere presentati dal/i borsista/i nell’ambito di eventi
pubblici promossi dalla Regione, cui il soggetto attuatore si impegna a partecipare. Il percorso di
formazione alla ricerca effettuato dal borsista sarà in ogni caso documentati a rendiconto del proget-
to.

Le borse di ricerca
Le borse di ricerca devono:
- avere una durata massima di 9 mesi;
- prevedere un importo mensile di 1.800 euro (sino quindi ad un massimo di 16.200 euro per 9 me-
si).
La borsa non è cumulabile con altre borse/assegni di ricerca e borse di studio.
Nei casi di sospensione della borsa e di ripresa successiva, il progetto viene prorogato nella sua du-
rata sino alla conclusione della borsa. Ai fini del rispetto delle scadenze per gli adempimenti di
chiusura del POR FSE 2014/20, i progetti non potranno in ogni caso terminare oltre la data del 30
giugno 2023 e dovranno presentare la rendicontazione della spesa entro il 30.09.2023, secondo
quanto disposto dalla Decisione della Giunta n. 8 del 2 marzo 2020.

Tempi di svolgimento
I termini per la realizzazione dei Progetti decorrono dalla data di firma della convenzione e si con-
cludono con la data di conclusione della borsa/e di ricerca. Eventuali proroghe alla durata dei pro-
getti, anche motivate da eventuali sospensioni delle borse, dovranno essere preventivamente auto-
rizzate dalla Regione e dovranno consentire il rispetto delle scadenze e degli adempimenti del POR
FSE 2014/20.
Le procedure di selezione dei borsisti di ricerca a cura delle Università sono avviate previa stipula
della convenzione, la cui data rappresenta convenzionalmente la data di avvio del progetto. Nel caso
il soggetto attuatore, dopo l’approvazione della graduatoria e l’avvenuta comunicazione del finan-
ziamento, intenda procedere, per motivi di necessità ed urgenza, all’avvio delle procedure di sele-
zione nelle more della stipula della convenzione, deve richiedere l’autorizzazione alla Regione for-
nendo relativa motivazione.

Tipologia del finanziamento
Contributo a fondo perduto, soggetto a rendicontazione secondo le modalità del Tasso forfettario fi-
no al 40% dei costi diretti per il personale a copertura degli altri costi del progetto, di cui alla DGR
951/2020 e ssmm.

Criteri di valutazione, priorità e relativi punteggi
L’avviso verrà adottato nel rispetto dei “Criteri di selezione delle operazioni da ammettere a cofi-
nanziamento FSE” approvati dal Comitato di sorveglianza per la valutazione degli interventi del
POR FSE 2014/20, tenuto conto della specificità della linea di intervento.

Le operazioni di valutazione sui progetti ammessi saranno effettuate da un nucleo di valutazione
composto da esperti dell’Amministrazione regionale.

La valutazione sarà effettuata secondo i seguenti criteri:
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Criterio Sottocriterio Punteggio

a) Qualità e
coerenza

Validità tecnico scientifica del progetto 20

Coerenza interna del progetto con riferimento al tema/ambito di
ricerca, alle risorse mobilitate, alle modalità, alla articolazione
in fasi/attività, alla durata

20
progettuale

60 punti

Finalizzazione, coerenza esterna e congruenza con l’azione
messa a bando e le linee di programmazione  regionale (coeren-
za “esterna” con le finalità del bando)

20

Innovatività rispetto all’esistente (in termini di oggetto della

b) Innova-
zione,

ricerca, strumenti di attuazione/metodologia, modalità
coinvolgimento soggetti esterni/stakeholders ecc.) 7

risultati
attesi, trasfe-
ribilità 25
punti

Risultati attesi in termini di: a) occupabilità/miglioramento dello
status professionale/competenziale dei borsisti; b) diffusione dei
risultati della ricerca; c) indicazioni di policy per interventi di 18

livello regionale.

Organizzazione/composizione del team di progetto
10

c) Soggetti
coinvolti

15 punti
Rete di relazioni con eventuali soggetti esterni funzionali allo
svolgimento della ricerca 5

TOTALE 100

Sono finanziabili i progetti che raggiungano il punteggio minimo di 65 punti.

Quadro finanziario
L’attuazione dell’avviso trova la sua copertura finanziaria nel bilancio regionale per un importo com-
plessivo pari a 280.000,00 euro a valere sul POR FSE 2014/20.

Trattamento dei dati personali
In ottemperanza a quanto stabilito dal regolamento UE 2016/679, (GDPR) rispetto al trattamento di
dati personali, i rapporti tra i soggetti coinvolti saranno regolati dal Data Protection Agreement tra
Titolari Autonomi di cui all’Allegato A del Decreto Dirigenziale 7677/2019.
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DELIBERAZIONE 31 gennaio 2022, n. 86

Destinazione di ulteriori risorse a valere sull’av-
viso pubblico per il fi nanziamento di voucher forma-
tivi just in time per l’occupabilità approvato con d.d. 
19799 del 2/12/2019.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e defi nisce disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari 
marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo
al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento
(CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013
del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro
fi nanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

Visto il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018
che stabilisce le regole fi nanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, e modifi ca i regolamenti (UE) n. 
1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE)
n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013,
(UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n.
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE,Euratom) n.
966/2012;

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato 
il 29.10.2014 dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione della Commissione C(2014)
n. 9913 del 12.12.2014 che approva il Programma
Operativo “Regione Toscana - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014 - 2020” per il sostegno 
del Fondo Sociale Europeo nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’Occupazione” 
per la Regione Toscana in Italia;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 17
del 12.01.2015 con la quale è stato preso atto del testo 
del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020,

così come approvato dalla Commissione Europea con la 
sopra citata decisione;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n.
197 del 2.3.2015, da ultimo modifi cata con delibera 
n. 361 del 23 marzo 2020 recante l’approvazione 
del Provvedimento attuativo di dettaglio (PAD) del
POR Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” FSE 2014-2020, in particolare l’Asse 
C “Istruzione e formazione” del POR FSE 2014-2020;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 361
del 9/04/2018 avente ad oggetto “Proposta di ripro-
grammazione del POR FSE 2014/2020”;

Visti i Criteri di Selezione delle operazioni da
ammettere al cofi nanziamento del Fondo Sociale Europeo 
nella programmazione 2014-2020 approvati dal Comitato
di Sorveglianza nella seduta del 25 maggio 2018 come
da ultimo modifi cati da Comitato di Sorveglianza del 4 
giugno 2019;

Vista la Deliberazione di giunta regionale n. 855 del 9
luglio 2020 che approva il testo dell’Accordo, sottoscritto 
in data 10 luglio, tra Presidenza del Consiglio dei Ministri
- Ministero per il Sud e la Coesione territoriale - e la
Regione Toscana “Riprogrammazione dei Programmi 
Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del
comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020 ed 
individua gli interventi che vengono fi nanziati sul FSC 
a seguito della programmazione dei POR FESR e FSE
2014/2020;

Vista la Legge Regionale n. 32/2002 “Testo unico 
in materia di educazione, istruzione,orientamento,
formazione professionale e lavoro”;

Visto il Regolamento di Esecuzione della L.R.
32/2002 emanato con decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 47/R del 8/08/2003 e s.m.i;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2016-2020,
approvato dal Consiglio Regionale con la Risoluzione n.
47 del 15/03/2017;

Vista la “Nota di aggiornamento al DEFR 2021” di cui 
alla Deliberazione del Consiglio Regionale n. 78 del 22
dicembre 2020, con particolare riferimento all’Allegato A 
“Progetti regionali” così come sostituito dall’“Integrazione 
alla nota di aggiornamento al DEFR 2021” approvata 
con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 85 del 30
luglio 2021, che nell’ambito del Progetto Regionale 11 
“Politiche per il diritto e la dignità del lavoro” prevede la 
realizzazione di voucher formativi Just in time;

Vista l’informativa preliminare al Programma 



176 9.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 6

Regionale di Sviluppo 2020-2025 adottata dalla
Giunta Regionale con documento preliminare n. 1 del
26.04.2021;

Visto la NADEFR 2022 approvata con Deliberazione
del Consiglio Regionale n. 113 del 22.12.2021 allegato
1A Progetti regionali Area tematica n.4 “istruzione, 
ricerca e cultura” - Progetto regionale n. 12 “successo 
scolastico, formazione di qualità ed educazione alla 
cittadinanza”- ob 3 favorire lo sviluppo di un’off erta 
formativa di qualità”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1033/2015, che approva la modifi ca e proroga, per la 
programmazione FSE 2014-2020, l’applicazione delle 
disposizioni di cui alla DGR 391/2013 avente ad oggetto
“Por Cro FSE 2007-2013 Approvazione Linee Guida 
sulla gestione degli interventi individuali oggetto di
sovvenzione”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
1343 del 04 dicembre 2017 “Approvazione procedure di 
gestione degli interventi formativi oggetto di sovvenzioni
a valere sul POR FSE 2014 - 2020”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
1407/2016 e s.m.i., che approva il “Disciplinare del 
Sistema regionale di accreditamento degli organismi che
svolgono attività di formazione - Requisiti e modalità per 
l’accreditamento degli organismi formativi e modalità 
di verifi ca”, come previsto dall’art. 71 del d.p.g.r. 
47/R/2003;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 988
del 29/07/2019 avente per oggetto “Approvazione del 
“Disciplinare per l’attuazione del Sistema Regionale delle 
Competenze” previsto dal Regolamento di esecuzione 
della L.R. 32/2002”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1580 del 16/12/2019 recante “Deliberazione della Giunta 
regionale n. 731/2019, avente ad oggetto “Indirizzi 
regionali per il riconoscimento delle attività formative 
nell’ambito del sistema regionale delle competenze. L.R. 
32/2002 art 17 comma 2. Modifi ca”;

Vista la DGR n. 898 del 08.07.2019 di approvazione
dell’”Intesa per lo sviluppo della Toscana”, siglata con 
le Associazioni di Categoria e le Organizzazioni dei
lavoratori in data 12 luglio 2019, ed in particolare il
punto c) “riduzione del disallineamento tra domanda e 
off erta di lavoro”;

Vista la Decisione della Giunta Regionale n. 2
del 27-01-2020, avente ad oggetto “Approvazione 
cronoprogramma 2020-22 dei bandi e delle procedure

negoziali a valere sui programmi comunitari”, come 
aggiornato con decisione di Giunta regionale n.19 del
18/09/2020;

Vista la Deliberazione della Giunta n. 1403 del
18.11.2019 che approva gli “Elementi essenziali per 
l’adozione dell’Avviso pubblico per il fi nanziamento di 
voucher formativi just in time per l’occupabilità e modalità 
per la formazione di un elenco degli enti formativi che si
rendono disponibili alla formazione just in time”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 19799 del
02/12/2019 con il quale si approva l’Avviso pubblico 
per il fi nanziamento di voucher formativi just in time 
per l’occupabilità e modalità per la formazione di un 
elenco degli enti formativi che si rendono disponibili alla
formazione just in time, successivamente modifi cato con 
il Decreto Dirigenziale n. 17480 del 8 ottobre 2021;

Dato atto che all’Avviso pubblico in questione saranno 
attribuite, oltre a risorse del Fondo Sociale Europeo,
anche risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione;

Vista la Deliberazione della Giunta n. 1326 del
26.10.2020 recante “DGR 1403/2019 “POR FSE 
2014-2020 Asse C “Istruzione e Formazione”, Intesa 
per lo sviluppo della Toscana: elementi essenziali per
l’adozione dell’Avviso pubblico per il fi nanziamento 
di voucher formativi just in time per l’occupabilità 
e modalità per la formazione di un elenco degli enti 
formativi che si rendono disponibili alla formazione just
in time” - Attribuzione ulteriori risorse”;

Vista la DGR n. 59 del 01.02.2021 recante “Desti-
nazione ulteriori risorse a valere sull’avviso pubblico 
per il fi nanziamento di voucher formativi just in time 
per l’occupabilità e modalità per la formazione di un 
elenco degli enti formativi che si rendono disponibili alla
formazione just in time”;

Vista la DGR 830 del 02.08.2021 con oggetto
“Destinazione ulteriori risorse a valere sull’avviso 
pubblico per il fi nanziamento di voucher formativi just in 
time per l’occupabilità e modalità per la formazione di un 
elenco degli enti formativi che si rendono disponibili alla
formazione just in time” con la quale sono state destinate 
per questo Avviso ulteriori € 462.425,14, a valere sulle 
risorse del POR FSE 2014-2020, Azione C.3.1.1.B
“Formazione per l’inserimento lavorativo, in particolare 
a livello territoriale e a carattere ricorrente”;

Dato atto che per eff etto degli impegni assunti nel 
corso dell’annualità 2021 risultano attualmente da 
impegnare prenotazioni eff ettuate sulle risorse FSC (Cap. 
62748 esercizio 2022) per l’Avviso Just in Time pari a € 
211.740,00;
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Visto l’affl  usso in arrivo di nuove domande di
fi nanziamento dei voucher a valere sulle scadenze 
mensili per l’anno 2022, come previsto dall’Avviso;

Ritenuto opportuno, al fi ne di soddisfare le richieste 
pervenute, di destinare ulteriori risorse a valere
sull’“Avviso pubblico per il fi nanziamento di voucher 
formativi just in time per l’occupabilità e modalità per la 
formazione di un elenco degli enti formativi che si rendono
disponibili alla formazione just in time”, approvato 
con DD 19799 del 2 dicembre 2019, successivamente
modifi cato con il Decreto Dirigenziale n. 17480 del 
8 ottobre 2021, per un ammontare complessivo di € 
530.836,04 a valere sull’Azione C.3.1.1.B “Formazione 
per l’inserimento lavorativo, in particolare a livello 
territoriale e a carattere ricorrente”;

Ritenuto, pertanto, di prenotare a tal fi ne la somma 
totale di € 530.836,04, a valere sull’annualità 2022 
del bilancio di previsione fi nanziario 2022-2024, che 
presenta la necessaria disponibilità, con imputazione sui 
pertinenti capitoli di uscita, come di seguito riportato:

Capitolo: 62067 (quota UE) - Stanziamento: PURO -
Importo: € 265.418,02

Capitolo: 62068 (quota Stato) - Stanziamento: PURO
- Importo: € 182.236,01

Capitolo: 62069 (quota RT) - Stanziamento: PURO -
Importo: € 40.184,14

Capitolo: 62126 (quota RT) - Stanziamento: PURO -
Importo: € 42.997,87;

Dato atto che all’assunzione degli impegni di spesa 
provvederà il dirigente competente, subordinatamente 
al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia
di equilibrio di bilancio delle Regioni, nonché delle 
disposizioni operative eventualmente stabilite dalla
Giunta Regionale in materia;

Vista la L.R. n. 1/2015 avente ad oggetto “Disposizioni 
in materia di programmazione economica e fi nanziaria 
regionale e relative procedure contabili;

Vista la Legge Regionale n. 56 del 28/12/2021 con
la quale si approva il Bilancio di Previsione 2022-2024;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.1
del 10/01/2022 con cui viene approvato il Documento
Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione
2022-2024 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-
2024;

Visto il parere favorevole del CD espresso nella
seduta del 20/01/2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di destinare ulteriori risorse a valere sull’“Avviso 
pubblico per il fi nanziamento di voucher formativi just 
in time per l’occupabilità e modalità per la formazione di 
un elenco degli enti formativi che si rendono disponibili
alla formazione just in time”, approvato con DD 19799 
del 2 dicembre 2019, successivamente modifi cato con 
il Decreto Dirigenziale n. 17480 del 8 ottobre 2021, per
un ammontare complessivo di € 530.836,04, a valere 
sull’Azione C.3.1.1.B “Formazione per l’inserimento 
lavorativo, in particolare a livello territoriale e a carattere
ricorrente”;

2. di prenotare a tal fi ne la somma totale di € 
530.836,04, a valere sull’annualità 2022 del bilancio 
di previsione fi nanziario 2022-2024, che presenta la 
necessaria disponibilità, con imputazione sui pertinenti 
capitoli di uscita, come di seguito riportato:

Capitolo: 62067 (quota UE) - Stanziamento: PURO -
Importo: € 265.418,02

Capitolo: 62068 (quota Stato) - Stanziamento: PURO
- Importo: € 182.236,01

Capitolo: 62069 (quota RT) - Stanziamento: PURO -
Importo: € 40.184,14

Capitolo: 62126 (quota RT) - Stanziamento: PURO -
Importo: € 42.997,87;

3. di dare atto che all’assunzione degli impegni di spesa 
provvederà il dirigente competente, subordinatamente 
al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia
di equilibrio di bilancio delle Regioni, nonché delle 
disposizioni operative eventualmente stabilite dalla
Giunta Regionale in materia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli art. 4, 5 e 5 bis della L.R.23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Gabriele Grondoni

La Direttrice
Francesca Giovani

DELIBERAZIONE 31 gennaio 2022, n. 87

Approvazione elementi essenziali e criteri di sele-
zione per avviso pubblico per il fi nanziamento del pri-
mo anno formativo dei Percorsi ITS in avvio nell’an-
no a.f. 2022/2023, a valere sulle risorse del FSE POR
Toscana 2014/2020, Asse A Occupazione, Attività 
PAD A 2.1.8.A.
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LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (UE - EURATOM) n.
1311/2013 del Consiglio del 2/12/2013 che stabilisce il
quadro fi nanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 che reca
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e defi nisce disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari 
marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 relativo al
Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE)
n. 1081/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento delegato (UE) 2019/697 della
COMMISSIONE del 14 febbraio 2019 recante modifi ca 
del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il
regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo per
quanto riguarda la defi nizione di tabelle standard di costi 
unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della
Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato
il 29/10/2014 dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione della Commissione C(2014)
n. 9913/2014 che approva il POR FSE 2014/20 della
Regione Toscana per il sostegno agli “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” e la Decisione 
della Commissione C(2018) n.5127 del 26/07/2018 che
approva la riprogrammazione del POR FSE 2014/2020;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale
n.17/2015 che prende atto del POR del FSE 2014/20 della
Regione Toscana approvato dalla Commissione Europea
con Decisione C(2014) n. 9913/2014 e della DGR n.1004
del 18/09/2018 con il quale è stato preso atto del testo del 
POR FSE 2014-2020 così come modifi cato e approvato 
dalla Commissione Europea con Decisione C(2018)
n.5127 del 26/07/2018;

Vista la Decisione della Commissione C(2020) n. 5779
del 20 agosto 2020 che approva la riprogrammazione e
modifi ca la Decisione C(2018) n.5127 del 26/07/2018 
così come modifi cata dalla Decisione C(2019) 5636 del 
24 luglio 2019;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1205
del 7 settembre 2020, presa d’atto della Decisione 
C(2020) n. 5779 del 20 agosto 2020 che approva la
Riprogrammazione del POR FSE e l’allegato A - POR 
FSE riprogrammato a seguito dell’emergenza COVID 
19;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 197 del 2/03/2015 con il quale è stato approvato 
il Provvedimento Attuativo di Dettaglio (PAD) del
Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 come
da ultimo modifi cata dalla Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1200 del 22/11/2021;

Visti i Criteri di Selezione delle operazioni da
ammettere al cofi nanziamento del Fondo Sociale 
Europeo nella programmazione 2014-2020 approvati
dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 8/05/2015
come da ultimo modifi cati da Comitato di Sorveglianza 
del 9 novembre 2021;

Vista la Decisione di Giunta Regionale n.4 del
19/12/2016, come da ultimo modifi cata dalla Decisione 
di Giunta n. 4 del 29/11/2021 che approva il Sistema di
Gestione e Controllo del POR FSE 2014-2020 e che,
in particolare attraverso le procedure previste per la
selezione e la gestione delle operazioni, adotta misure
anti-frode come previsto dall’art 125 § 4 del Reg (UE) 
1303/2013;

Vista la Decisione di Giunta Regionale n.4 del
07/04/2014 con la quale sono state approvate le “Direttive 
per la defi nizione della procedura di approvazione dei
bandi per l’erogazione di fi nanziamenti”;

Visto il D.P.R. n. 22 del 5/02/2018 recante il
Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofi nanziati dai Fondi strutturali 
di investimento europei (SIE) per il periodo di
programmazione 2014/2020;

Vista inoltre la Decisione Giunta regionale n. 8
del 02/03/2020 avente oggetto “Regolamento (UE) 
n. 1304/2013. POR FSE 2014-2020. Indirizzi per
l’accelerazione della spesa in vista del pieno utilizzo 
delle risorse del programma al 31.12.2023”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 951
del 27/07/2020 che ai sensi dell’Articolo 17 comma 1, 
della LR 32/2002 ss.mm.ii., approva le “Procedure di 
gestione degli interventi formativi oggetto di sovvenzioni
a valere sul POR FSE 2014 - 2020;

Vista la Nota di aggiornamento al documento di
economia e fi nanza regionale (DEFR) 2022 approvata 
con Deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre
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2021, n. 113 nella seduta del 22 dicembre 2021 ed in
particolare i progetti regionali n. 12 Successo scolastico,
formazione di qualità ed educazione alla cittadinanza e 
n. 20 Giovanisì;

Vista la Decisione di Giunta Regionale n. 5 del
31/01/2022 che approva il cronoprogramma 2022-24 dei
bandi e delle procedure negoziali a valere sui programmi
comunitari che include l’azione Azione A.2.1.8 - Percorsi 
ITS fi nanziamento percorsi di Istruzione Tecnica 
Superiore in avvio nell’a.f. 2022/2023 per un importo 
pari a euro 4.335.000,00;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 25 gennaio 2008 “Linee guida per la 
riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione
tecnica superiore e la costituzione degli Istituti tecnici
superiori”, con cui vengono defi niti gli standard 
organizzativi degli Istituti Tecnici Superiori quali scuole
ad alta specializzazione tecnologica, nate allo scopo di
rispondere a fabbisogni formativi diff usi sul territorio 
nazionale e secondo la programmazione territoriale
regionale triennale;

Visto il Decreto interministeriale 7 settembre 2011
recante norme generali concernenti i Diplomi degli
Istituti Tecnici Superiori (ITS) e relative fi gure nazionali 
di riferimento, la verifi ca e la certifi cazione delle 
competenze di cui agli articoli 4, comma 3 e 8, comma 2
del DPCM 25 gennaio 2008;

Visto il Decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 che
contiene disposizioni urgenti in materia di semplifi cazione 
e sviluppo dell’istruzione tecnico-professionale e degli 
istituti tecnici superiori - ITS;

Visto il Decreto interministeriale 7 febbraio 2013
“Linee guida di cui all’art. 52, commi 1 e 2, della 
legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di
semplifi cazione e di promozione dell’istruzione tecnico 
professionale e degli Istituti tecnici Superiori (ITS)”, 
nonché la defi nizione dei percorsi di specializzazione 
tecnica superiore di cui al capo III del D.P.C.M. del 25
gennaio 2008;

Visto l’Accordo 17 dicembre 2015 tra Governo, 
Regioni ed Enti Locali, con cui si introducono modifi che 
ed integrazioni al sistema di monitoraggio e valutazione
dei percorsi degli Istituti tecnici Superiori ai sensi
dell’art. 14 del DPCM 25 gennaio 2008 e del decreto 
interministeriale 7 febbraio 2013;

Visto l’Accordo 20 gennaio 2016 tra Governo, 
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, per la
defi nizione della struttura e del contenuto del percorso di 
istruzione e formazione tecnica superiore, di cui al capo

III del DPCM 25 gennaio 2008, di durata annuale per
l’accesso ai percorsi degli Istituti Tecnici Superiori, di 
cui al capo II del decreto del DPCM 25 gennaio 2008;

Visto il Decreto Dipartimentale per il sistema
educativo di istruzione e formazione del 28/11/2017, n.
1284 che defi nisce, a livello nazionale, le unità di Costo 
Standard (UCS) per i percorsi ITS e il relativo documento
tecnico;

Visti la Legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia
di educazione, istruzione, orientamento, formazione
professionale e lavoro.” e ss.mm.ii. e il Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 47/R
e ss.mm.ii., recante “Regolamento di esecuzione della 
L.R. 26.7.2002, n. 32”;

Vista la Decisione di Giunta Regionale n. 8 del 2
marzo 2020 avente ad oggetto “Regolamento (UE) 
n. 1304/2013. POR FSE 2014-2020. Indirizzi per
l’accelerazione della spesa in vista del pieno utilizzo 
delle risorse del programma al 31.12.2023”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
835 del 2 agosto 2021 che approva la Programmazione
territoriale triennale dell’istruzione e formazione tecnica 
superiore (IFTS e ITS) e dei Poli Tecnico Professionali
2019 - 2021;

Considerato quanto previsto dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza, che stanzia 1,5 miliardi di euro fi no 
al 2026 per la riforma degli Istituti Tecnici Superiori,
con l’obiettivo di migliorarne la qualità e di diff onderne 
la conoscenza al fi ne di renderli un’alternativa concreta 
alle università facendone un volano per l’occupazione 
giovanile dopo gli studi;

Ritenuto opportuno, in coerenza con le indicazioni
governative sopra richiamate e in continuità con le azioni 
fi no ad oggi sostenute dall’amministrazione regionale 
sui percorsi di Istruzione Tecnica Superiore, potenziare
un’off erta formativa terziaria professionalizzante 
di qualità, rispondente ai fabbisogni di competenze 
specialistiche delle aziende del territorio regionale e
caratterizzata da un elevato tasso di occupabilità dei 
giovani in uscita dai medesimi;

Ritenuto inoltre fondamentale stabilire un legame
dinamico e continuativo tra l’attuale programmazione 
comunitaria 2014/2020 e la successiva 2021/2027;

Considerato necessario, per quanto sopra richiamato
ed esposto, determinare gli elementi essenziali e i criteri
di valutazione dell’avviso pubblico per il fi nanziamento 
del primo anno formativo dei Percorsi ITS in avvio



180 9.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 6

nell’anno a.f. 2022/2023 nell’ambito del POR FSE 
2014/2020, Asse A - Occupazione, Attività A.2.1.8.a, 
così come dettagliato nell’Allegato A parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

Ritenuto di fi nanziare l’avviso pubblico per il 
fi nanziamento del primo anno formativo dei Percorsi ITS 
in avvio nell’anno a.f. 2022/2023, a valere sulle risorse 
del FSE POR Toscana 2014/2020, Asse A Occupazione,
Attività PAD A 2.1.8.A con risorse complessive pari ad 
€ 4.335.000,00 e di prenotare tali risorse a valere sul 
Bilancio Finanziario Gestionale 2022/2024 su tipologia
di stanziamento puro, come segue:

Esercizio 2022
Cap. 61853 - QUOTA UE € 597.500,00; 
Cap. 61854 - QUOTA STATO € 410.243,50;
Cap. 61855 - QUOTA RT (libero) € 99.874,41;
Cap. 62426 - QUOTA RT (vincolato) € 87.382,09; 
Totale euro 1.195.000,00
Esercizio 2023
Cap. 61853 - QUOTA UE € 1.570.000,00; 
Cap. 61854 - QUOTA STATO € 1.077.962,00; 
Cap. 61855 - QUOTA RT L € 311.775,09; 
Cap. 62426 - QUOTA RT V € 180.262,91;
Totale euro 3.140.000,00;

Dato atto infi ne che qualora si rendessero libere e  
disponibili  ulteriori  risorse  FSE  del  POR  Toscana
2014/2020 esse saranno destinate allo scorrimento delle
graduatorie dei progetti risultati fi nanziabili;

Considerato infi ne che i destinatari dell’azione sono i 
giovani fi no a 29 anni e che pertanto l’intervento rientra 
nell’ambito del Progetto Giovanisì, il progetto della 
Regione Toscana per l’autonomia dei giovani;

Visto il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42;

Vista la L.R. n. 1/2015 avente ad oggetto “Disposizioni 
in materia di programmazione economica e fi nanziaria 
regionale e relative procedure contabili;

Richiamato il Regolamento di contabilità D.P.G.R. n. 
61/2001 del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto compatibile
con il D.lgs n. 118/2011;

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2021, n. 54
“Disposizioni di carattere fi nanziario. Collegato alla 
legge di stabilità per l’anno 2022.”

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2021, n.55
“Legge di stabilità per l’anno 2022”;

Vista la Legge Regionale n. 56 del 28/12/2021 con
la quale si approva il Bilancio di Previsione 2022- 2024;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.1
del 10/01/2022 con cui viene approvato il Documento
Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione
2022-2024 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-
2024;

Visto il parere favorevole del CD nella seduta del
20/01/2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. Di approvare, per quanto richiamato ed esposto in
narrativa, gli elementi essenziali e i criteri di valutazione
dell’avviso pubblico per il fi nanziamento del primo 
anno formativo dei Percorsi ITS in avvio nell’anno a.f. 
2022/2023, a valere sulle risorse del FSE POR Toscana
2014/2020, Asse A Occupazione, Attività PAD A 2.1.8.A, 
così come dettagliato nell’Allegato A parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

2. Di fi nanziare l’Avviso pubblico per il fi nanziamento 
del primo anno formativo dei Percorsi ITS in avvio
nell’anno a.f. 2022/2023, a valere sulle risorse del 
FSE POR Toscana 2014/2020, Asse A Occupazione,
Attività PAD A 2.1.8.A, con risorse complessive pari 
ad € 4.335.000,00 e di prenotare tali risorse a valere sul 
Bilancio Finanziario Gestionale 2022/2024 su tipologia
di stanziamento puro, come segue:

Esercizio 2022
Cap. 61853 - QUOTA UE € 597.500,00;
Cap. 61854 - QUOTA STATO € 410.243,50;
Cap. 61855 - QUOTA RT (libero) € 99.874,41;
Cap. 62426 - QUOTA RT (vincolato) € 87.382,09;
 Totale euro 1.195.000,00
Esercizio 2023
Cap. 61853 - QUOTA UE € 1.570.000,00
Cap. 61854 - QUOTA STATO € 1.077.962,00; 
Cap. 61855 - QUOTA RT L € 311.775,09; 
Cap. 62426 - QUOTA RT V € 180.262,91;
Totale euro 3.140.000,00

3. Di dare mandato al Dirigente responsabile per
materia ad adottare, in coerenza con gli elementi
essenziali approvati con la presente deliberazione, il
successivo Avviso pubblico per il fi nanziamento del 
primo anno formativo dei Percorsi ITS in avvio nell’anno 
a.f. 2022/2023, a valere sulle risorse del FSE POR
Toscana 2014/2020, Asse A Occupazione, Attività PAD 
A 2.1.8.A;

4. Di dare atto che qualora si rendessero libere
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e disponibili ulteriori risorse FSE del POR Toscana
2014/2020 esse saranno destinate allo scorrimento delle
graduatorie dei progetti risultati fi nanziabili;

5. Di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
è comunque subordinato al rispetto dei vincoli derivanti 
dalle norme in materia di equilibrio di bilancio delle
regioni e delle disposizioni operative eventualmente
stabilite dalla Giunta regionale in materia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della

Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della legge 
regionale n. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente
Maria Chiara Montomoli

Il Direttore
Francesca Giovani

SEGUE ALLEGATO
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Allegato A – Elementi essenziali e Criteri di selezione

Avviso pubblico per il finanziamento del primo anno formativo dei Percorsi ITS in avvio nell’anno
a.f. 2022/2023, a valere sulle risorse del FSE POR Toscana 2014/2020, As-

se A Occupazione, Attività PAD A 2.1.8.A

ELEMENTI ESSENZIALI

Finalità dell’intervento
L’intervento è finalizzato alla formazione di Tecnici Superiori con le competenze tecniche, digitali ed ecolo-
giche in grado di soddisfare le richieste di professionalità espresse dal tessuto produttivo della Toscana. La
formazione dei Tecnici Superiori si concretizza in percorsi ITS progettati e realizzati  dalle Fondazioni ITS
della Toscana, che costituiscono la prima esperienza italiana di offerta formativa terziaria professionalizzan-
te.
L’intervento oggetto del presente avviso rientra nell'ambito di Giovanisì, il progetto della Regione Toscana
per l'autonomia dei giovani.

Beneficiari
I progetti devono essere presentati dalle Fondazioni ITS della Toscana costituite o costituende (di seguito
Fondazioni ITS). Al momento dell’avvio, i percorsi possono essere realizzati ed attuati solo dalle Fondazioni
ITS della Toscana formalmente costituite.
Con l’obiettivo di ampliare e completare al massimo livello possibile l’offerta formativa di Istruzione Tecni-
ca Superiore della Toscana e di preparare gli studenti a un mondo del lavoro sempre più caratterizzato da
competenze tecniche, trasversali e interdisciplinari, le Fondazioni ITS possono presentare anche proposte pro-
gettuali in associazione temporanea con le altre Fondazioni ITS.
Il capofila dell’associazione temporanea deve essere la Fondazione ITS titolata al rilascio del titolo della fi-
gura professionale in uscita.

Destinatari
Giovani fino a 29 anni in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore e i giovani che hanno fre-
quentato un percorso quadriennale di Istruzione e Formazione Tecnica Professionale (IeFP) integrato da un per-
corso Istruzione e Formazione tecnica Superiore (IFTS) della durata di un anno.

Tipologia interventi finanziabili e specifiche modalità attuative
L’avviso finanzia il primo anno formativo dei percorsi di Istruzione Tecnica Superiore ITS in avvio nell’a.f.
2022/2023, nelle aree tecnologiche strategiche per lo sviluppo economico e la competitività della Regione
Toscana, secondo quanto indicato nella programmazione territoriale triennale in ultimo approvata con Deli-
berazione di Giunta Regionale n. 835 del 2 agosto 2021.

I percorsi biennali di Istruzione Tecnica Superiore devono prevedere:
• un numero di allievi iscritti, e presenti in classe il primo giorno, minimo di 251

• l’avvio dei percorsi entro il 30 ottobre 2022

1 I percorsi che non raggiungono il numero minimo di 25 iscritti, e presenti in classe il primo giorno, NON possono essere avviati
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• lo svolgimento di almeno il 10% delle ore complessivamente previste per l’attività di aula entro il
31/01/2023

• una durata di 4 semestri per un numero di ore formative di 1800 o di 20002

• una docenza composta per almeno il 50% da esperti provenienti dal mondo della produzione, delle
professioni e del lavoro, ai quali deve essere riservata una quota di ore di docenza pari almeno al
50% del monte ore corso e per non più del 25% da docenti universitari

• uno stage la cui durata rappresenti almeno il 30% del monte ore complessivo del percorso, per i per-
corsi biennali, da svolgere anche in altre regioni italiane o in un altro paese della UE, anche in forma
di apprendistato.

Le ore di formazione d’aula potranno essere svolte in modalità FAD/e.learning solo ed esclusivamente nel
caso in cui si verificassero eventi/calamità naturali che non permettano il normale svolgimento delle stesse in
presenza.
Parimenti lo stage potrà essere sostituito dal PROJECT WORK (PW) solo  ed esclusivamente  nel caso in
cui si verificassero eventi/calamità naturali che non permettano il normale svolgimento dello stesso in pre-
senza, data la rilevanza che l’attività pratica riveste per i percorsi ITS ai fini dell’occupabilità degli  allievi.
Tali eventi/calamità naturali dovranno essere riconosciuti come tali dal governo nazionale o regionale, come
è avvenuto per l’emergenza COVID19.
Il passaggio alla modalità FAD/e.learning e la sostituzione dello stage in PW dovranno comunque seguire le
modalità che saranno indicate dal Ministero competente al verificarsi dell’evento/calamità naturale.

Finanziamento
Per l’attuazione del presente intervento è disponibile la cifra complessiva di Euro 4.335.000/00 a valere sul
POR F.S.E. 2014-2020 di cui all’attività PAD A.2.1.8.A.
Qualora si rendessero libere e disponibili ulteriori risorse FSE del POR Toscana 2014/2020 per l’attività per-
corsi ITS derivanti da economie, revoche, rinunce e nuove assegnazioni, esse saranno destinate allo scorri-
mento della graduatoria dei progetti risultati finanziabili per l’anno formativo 2022/2023.
Ogni percorso ITS sarà finanziato a copertura delle spese sostenute per il primo anno formativo fino alla
concorrenza massima di euro 165.174,50 per i percorsi da 1800 ore complessive e di euro 170.167,50 per i
percorsi da 2000 complessive.
I percorsi potranno essere finanziati anche con altre risorse pubbliche.
Il costo complessivo dei percorsi ITS è calcolato sulla base delle Unità di Costo Standard (UCS) definite a
livello nazionale con Decreto Dipartimentale prot. 1284 del 28.11.2017.

Durata degli interventi
Le attività finanziate con il FSE devono concludersi entro il 30/06/2023.

CRITERI DI SELEZIONE

Griglia di valutazione
I progetti saranno valutati sulla base dei macrocriteri declinati in criteri di cui alla griglia sottostante.
I progetti risulteranno finanziabili se otterranno una valutazione minima pari a 60 punti, di cui almeno 52 ot-
tenuti sui criteri 1, 2 e 3. Il punteggio massimo conseguibile è pari a 100.

Macrocriterio Criteri Punteggio minimo Punteggio massimo

2 I monte ore complessivi di 1800 e di 2000 ore sono da intendersi formati da ore di formazione in presenza e di stage.
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Coerenza esterna

Coerenza interna

Chiarezza espositiva e leggibilità
1. Qualità e coerenza
progettuale

Qualità della proposta progettuale

25 39

Innovatività del percorso

Qualità dei risultati attesi

Sostenibilità

2.
Innovazione/risultati
attesi/sostenibilità/tra
sferibilità

Trasferibilità

18 33

Esistenza di un CTS specifico di progetto

Qualità dei risultati ottenuti dalla Fondazione

Esistenza e coerenza di reti di relazioni3. Soggetti coinvolti

Esistenza e coerenza di relazioni con soggetti
esteri

9 16

Totale sbarramento 52 88

Qualità delle competenze digitali della figura
in uscita

Conseguimento degli obiettivi comunitari in
tema di sviluppo sostenibile e contrasto al
cambiamento climatico

Complementarietà, sinergia e integrazione con
altri Fondi strutturali, altri strumenti finanziari
dell’Unione, e altri fondi nazionali

4. Priorità

Adeguatezza delle azioni positive per il
rispetto delle pari opportunità e la non
discriminazione

8 12

Totale complessivo 60 100

Esiti della selezione

Con l’obbiettivo di garantire la realizzazione di almeno tre percorsi ITS per Area tecnologica a cui afferisco-
no le Fondazioni ITS3, il settore competente redigerà una graduatoria di progetti per ogni Area Tecnologica,
ad eccezione dell’Area tecnologica “Area Nuove tecnologie per il Made in Italy” per la quale verrà redatta
una graduatoria per ciascuno dei seguenti ambiti:

• Sistema agro-alimentare;
• Sistema casa;
• Sistema meccanica;
• Sistema moda.

Qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse FSE del POR Toscana 2014/2020 derivanti da economie,
revoche, rinunce e nuove assegnazioni, esse saranno destinate allo scorrimento delle graduatorie in ordine al

3 DGRT 835/2021 “Programmazione territoriale triennale dell'istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS e ITS) e dei Poli Tecnico Professio-
nali 2019 - 2021”
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punteggio maggiore ottenuto indipendentemente dall’area Tecnologica o dall’Ambito per l’Area Nuove tecnolo-
gie per il Made in Italy di riferimento.
Tutti  i  progetti  sufficienti potranno essere finanziati con i fondi nazionali destinati agli ITS di cui
all’Esercizio Finanziario (EF) 2022.
A parità di punteggio complessivo sarà data precedenza, nelle singole graduatorie e nello scorrimento, al
progetto col punteggio maggiore sul criterio 2.
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DELIBERAZIONE 31 gennaio 2022, n. 88

Programma delle attività dell’Agenzia regionale 
toscana per l’impiego (ARTI) per l’anno 2022 e trien-
nio 2022 - 2024 - Approvazione.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 37, comma 2 dello Statuto Regionale 
che attribuisce alla competenza della Giunta regionale
l’approvazione dei bilanci preventivi degli Enti, delle 
aziende e degli altri organismi dipendenti della Regione,
previo parere del Consiglio Regionale;

Vista la legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia
di educazione, istruzione, orientamento, formazione
professionale e lavoro” e ss.mm.ii, e in particolare:

- l’art. 21 ter, che stabilisce che l’Agenzia regionale 
toscana per l’impiego (ARTI) è un ente dipendente della 
Regione ai sensi dell’articolo 50 dello Statuto ed è dotata 
di autonomia organizzativa, amministrativa e contabile;

- l’art. 21 quater, che defi nisce le funzioni 
dell’Agenzia;

- l’art. 21 decies, che al comma 1 prevede che 
spetti alla Giunta Regionale di defi nire, con apposita 
Deliberazione, gli indirizzi per la redazione della proposta
del programma annuale con proiezione triennale delle
attività dell’Agenzia;

Richiamate inoltre:
- Delibera di Giunta regionale 16 aprile 2019, n. 496

“Direttive agli enti dipendenti in materia di documenti 
obbligatori che costituiscono l’informativa di bilancio, 
principi contabili, modalità di redazione e criteri di 
valutazione” che ha revocato la precedente delibera 
di Giunta regionale del 14 gennaio 2013, n. 13 “Enti 
dipendenti della Regione Toscana: direttive in materia di
documenti obbligatori che costituiscono l’informativa di 
Bilancio, modalità di redazione e criteri di valutazione 
di cui all`art. 4 comma 1 della L.r. 29 dicembre 2010, n.
65 - Legge Finanziaria per l`anno 2011 - come modifi cata 
dalla L.R. 27 dicembre 2011, n.66”;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 1164
del 08 novembre 2021 ed in particolare l’allegato A, 
avente ad oggetto “Approvazione ai sensi dell’art. 21 
decies della l.r. 32/2002, degli indirizzi per la redazione
della proposta del programma relativo all’anno 2022, 
con proiezione triennale, delle attività dell’Agenzia 
Regionale Toscana per l’Impiego (ARTI)”;

Dato atto che con la sopracitata DGR n. 1164/2021
sono stati approvati gli indirizzi per la redazione della
proposta del programma dell’attività dell’Agenzia 
regionale toscana per l’impiego (ARTI) anno 2022, con 

proiezione triennale, e contestualmente veniva fornita
indicazione in relazione alla copertura fi nanziaria, sia 
per le attività ordinarie dell’Agenzia che per la gestione 
dei progetti fi nanziati con risorse derivanti da Programmi 
Europei e Nazionali per l’anno 2022 con le risorse 
allora disponibili sul bilancio regionale di previsione
2021/2023, annualità 2022 ed  oggi confermate in parte 
sul nuovo bilancio 2022/2024, annualità 2022 stabilendo 
in particolare che:

1. che per le attività ordinarie dell’Agenzia il 
contributo per l’anno 2022 è pari ad un totale di 
4.240.000,00, relativamente alla cui copertura fi nanziaria 
si precisa che:

- la somma di € 206.449,00 risulta disponibile a 
valere sulle risorse regionali stanziate sul capitolo 62437
(competenza pura) del bilancio di previsione 2022/2024,
annualità 2022;

- il rimanente importo di euro 4.033.551,00 risulta
essere disponibile quale quota vincolata del risultato
di amministrazione presunto di cui all’allegato “a/2) 
Risultato di amministrazione - quote vincolate” avente 
ad oggetto “Elenco sintetico delle risorse vincolate nel 
risultato di amministrazione presunto” del bilancio di 
previsione 2022/2024, approvato con la l.r. 56/2021,
con riferimento in particolare alle risorse vincolate
derivanti dalla restituzione dell’utile di ARTI pari a 
complessivi euro 4.773.551,00 e stanziate sul cap. 62813
dell’annualità 2021 del bilancio di previsione 2021/2023. 
Tali suddette risorse vincolate saranno riportate con
successiva variazione di bilancio in via amministrativa
quale avanzo vincolato sul cap. 62813 dell’annualità 
2022 del bilancio di previsione 2022/2024 ai sensi dell’ 
art. 42 c. 5 del D.lgs. 118/2011, subordinatamente al
rispetto delle disposizioni di cui all’art.1 commi 897-
898-899 della L. 145/2018 circa l’entità dell’avanzo 
di amministrazione complessivamente applicabile al
bilancio di previsione;

2. di dare atto che al contributo di cui al precedente
punto si aggiunge, per il fi nanziamento delle attività 
ordinarie, il contributo statale di cui agli atti richiamati
nelle premesse pari a € 22.381.427,79 sul capitolo 62435 
(competenza pura) del bilancio di previsione 2022-24,
annualità 2022;

3. che per la gestione del progetto Ma.RE, è previsto 
negli anni il trasferimento ad ARTI di un importo
complessivo di € 184.385,30, così come stabilito 
nella Convenzione approvata con decreto 17251 del
02/10/2019, senza che siano previste ulteriori nuove
assegnazioni di risorse per l’annualità 2022;

4. che per la gestione del progetto “Modelli 
Sperimentali di Intervento per il Lavoro e l’Inclusione 
Attiva delle Persone in Esecuzione Penale - Le Colonie
Agricole in Toscana”, fi nanziato dal PON Inclusione 
2014-2020, è previsto negli anni il trasferimento ad 
ARTI di un importo complessivo di € 57.500,00 così 
come stabilito nel Disciplinare approvato con decreto
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dirigenziale n. 9094 del 29 maggio 2020, senza che
siano previste ulteriori nuove assegnazioni di risorse per
l’annualità 2022;

Vista la risoluzione 21 ottobre 2020, n. 1, con la quale
il Consiglio Regionale ha approvato il programma di
governo 2020 - 2025;

Visto il Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2022, approvato con la Deliberazione del
Consiglio Regionale n. 73/2021 e il NADEFR 2022 di cui
alla Deliberazione del Consiglio Regionale n. 113/2021;

Considerato che per lo svolgimento delle attività dei 
Centri per l’impiego concorre fi nanziariamente, oltre 
alla Regione Toscana, il Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali ai sensi di quanto previsto dal Decreto
Interministeriale n. 2807 del 05.07.2019 di riparto alle
regioni delle risorse per il funzionamento dei CPI ai sensi
dell’art. 1, comma 794 della Legge 205/2017 e di quanto 
previsto decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali n. 59 del 22 maggio 2020, che ha in particolare
previsto i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse 
stanziate per il potenziamento, anche infrastrutturale, dei
centri per l’impiego (art. 1, comma 258, legge n. 145 del 
2018 e art. 12, comma 3-bis, del decreto-legge n. 4 del
2019 convertito con modifi cazioni, dalla legge n. 26 del 
2019);

Tenuto conto che le suddette risorse stanziate per il
potenziamento sono state trasferite ad ARTI con la DGR
1405/2019 e con Decreti Dirigenziali n.11339/2021 e n.
20314/2021 come indicato nella proposta di Programma
delle attività dell’Agenzia regionale Toscana per 
l’impiego in relazione agli obiettivi (1a, 1b, 1c, 1d,1e, 
1f, 1g e 1i);

Vista la proposta di Programma delle attività 
dell’Agenzia regionale Toscana per l’impiego - anno 
2022, con proiezione triennale 2022 e 2024, approvato
dal Direttore di ARTI con Decreto n. 641 del 22/12/2021;

Dato atto che la proposta di Programma dell’attività 
dell’Agenzia Regionale Toscana per l’impiego sopra 
richiamata, oltre alle risorse già descritte nei precedenti 
capoversi sono ricomprese anche le risorse già assegnate 
e in parte trasferite ad ARTI con i seguenti atti:

- Decreto  Dirigenziale n. 11632/2018 progetto
Inserimento lavorativo soggetti con disabilità  ( obiettivo 
4a dell’allegato 1. del Programma dell’attività Arti) 
le risorse sono state assegnate e trasferite con il citato
decreto; con DGR 1046/2019 sono state assegnate
ulteriori risorse, successivamente trasferite con Decreto
Dirigenziale n. 16033/2019 ed infi ne con DGR n. 

484/2021 sono state assegnate ulteriori risorse trasferite
con successivo D.D. n. 9782/2021;

- DGR 719/2017 e DGR 423/2018 Interventi a favore
delle pari opportunità donne (obiettivo 4b dell’allegato 1. 
del Programma dell’attività Arti) le risorse sono già state 
assegnate e tra- sferite ad ARTI con Decreto Dirigenziale
n.11632/2018; con successiva DGR n. 422/2021
risultano fi nalizzati euro 419.936,80 al fi nanziamento di 
due avvisi a favore delle pari opportunità delle donne, già 
disponibili sul bilancio 2021 di ARTI;

- DGR n.519/2018 Progetto per l’integrazione 
lavorativa dei Migranti - FAMI - (obiettivo 4c
dell’allegato 1. del Programma dell’attività Arti) risorse 
già impegnate e trasferite in parte ad ARTI con Decreto 
Dirigenziale n. 21108/2018 per € 16.992,50;

- DGR 452/2021 e la DGR 1163/21 Attività in 
materia di crisi aziendali (obiettivo 5 dell’ allegato 1. 
del Programma dell’ attività Arti) risorse già impegnate 
e in parte trasferite ad ARTI con Decreto Dirigenziale n.
7852/2021;

Preso atto che il piano include anche risorse
direttamente trasferite dalle autorità di gestione dei 
programmi POC SPAO e PON INCLUSIONE (obiettivo
1.h dell’allegato 1. del Programma dell’attività Arti) 
rispettivamente da ANPAL e dal Ministero del Lavoro di
cui alle DGR 314/2019 e DGR 315/2019;

Ritenuto pertanto opportuno approvare il Programma
delle attività dell’Agenzia Regionale Toscana per 
l’Impiego ARTI per l’anno 2022, con proiezione 
triennale 2022 e 2024, di cui all’Allegato 1) al presente 
atto, adottato con decreto del Direttore di ARTI n. 641
del 22/12/2021 (Allegato 2) del quale costituisce parte
integrante e sostanziale;

Vista la Legge Regionale n. 56 del 28/12/2021 con
la quale si approva il Bilancio di Previsione 2022-2024;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1
del 10/01/2022, con cui viene approvato il Documento
Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione
2022-2024 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-
2024;

Visto il parere favorevole del CD espresso nella
seduta del 20 gennaio 2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni espresse in
premessa, il Programma delle attività dell’Agenzia 
Regionale Toscana per l’Impiego per l’anno 2022, con 
proiezione triennale 2022-2024 - Allegato 1) al presente
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atto, adottato con decreto del Direttore di ARTI n. 641
del 22/12/20210 (Allegato 2), del quale costituisce parte
integrante e sostanziale;

2. di dare atto che la successiva approvazione
del relativo bilancio preventivo economico di ARTI
è da intendersi comunque subordinata all’eff ettiva 
disponibilità e stanziamento delle risorse pari ad euro 
4.033.551,00 sul bilancio di previsione 2022/2024,
annualità 2022 precisando che le stesse risultano essere 
attualmente disponibili quale quota vincolata del risultato
di amministrazione presunto di cui all’allegato “a/2) 
Risultato di amministrazione - quote vincolate” avente 
ad oggetto “Elenco sintetico delle risorse vincolate nel 
risultato di amministrazione presunto” del bilancio di 
previsione 2022/2024, approvato con la l.r. 56/2021, con
riferimento in particolare alle risorse vincolate derivanti
dalla restituzione dell’utile di ARTI pari a complessivi 
euro 4.773.551,00, da stanziare con successiva variazione
di bilancio in via amministrativa sul cap. 62813 (tipologia
avanzo) del bilancio di previsione 2022/2024, annualità 
2022, a titolo di avanzo vincolato ai sensi dell’art. 42 c. 
5 del D.lgs. 118/2011, subordinatamente al rispetto delle
disposizioni di cui all’art. 1 commi 897-898-899 della L. 
145/2018 circa l’entità dell’avanzo di amministrazione 
complessivamente applicabile al bilancio di previsione;

di dare altresì atto che l’impegno delle risorse 
fi nanziarie assegnate atto è comunque subordinato al 
rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia
di equilibrio di bilancio e dalle disposizioni operative
eventualmente stabilite dalla Giunta regionale in materia;

3. di inviare il presente atto al Consiglio Regionale,
ai sensi di quanto disposto dall’art. 21 decies comma 4 
della L.R. 32/2002.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT, 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Simone Cappelli

Il Direttore
Francesca Giovani

SEGUONO ALLEGATI
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DELIBERAZIONE 31 gennaio 2022, n. 90

Misure per la gestione dell’emergenza sanitaria 
legata alla diff usione della pandemia da Covid-19. Di-
posizioni in merito alle prestazioni rese dalle Residen-
ze Sanitarie Assistenziali (RSA) dal 1° gennaio 2022 
fi no al termine dell’emergenza.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40
(Disciplina del servizio sanitario regionale);

Vista la Legge regionale 24 febbraio 2005, n. 41
(Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei
diritti di cittadinanza sociale) e in particolare gli artt. 21
e 62;

Preso atto della Delibera del Consiglio dei Ministri
del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per 
sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale
relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Preso atto altresì:
- della Delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio

2020 che proroga lo stato di emergenza in conseguenza
del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili al 15 ottobre 2020;

- della Delibera del Consiglio dei Ministri del 07
ottobre 2020 che proroga ulteriormente lo stato di
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili al 31 gennaio 2021;

- della Delibera del Consiglio dei Ministri del 13
gennaio 2021 che proroga fi no al 30 aprile 2021 lo 
stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili;

- del DL 22 aprile 2021 n. 52 che proroga ulteriormente
lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili al 31 luglio 2021;

- del DL 23 luglio 2021, n. 105, recante “Misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali 
ed economiche”, ed in particolare l’articolo 1 che proroga 
al 31 dicembre 2021 lo stato di emergenza sul territorio
nazionale relativo al rischio sanitario;

- del DL 24 dicembre 2021, n. 221, recante “Proroga 
dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure
per il contenimento della diff usione dell’epidemia da 
COVID-19”, ed in particolare l’articolo 1 che proroga 
al 31 marzo 2022 lo stato di emergenza sul territorio
nazionale relativo al rischio sanitario;

Evidenziato che, per tutto quanto sopra richiamato,
la gestione dell’emergenza sanitaria per l’epidemia da 
COVID-19 vede negli interventi erogati nelle strutture
residenziali, ed in particolare in quelle per anziani, un
elemento cardine;

Tenuto conto delle oggettive diffi  coltà gestionali, 
organizzative e logistiche che le Residenze Sanitarie
Assistenziali (RSA) hanno aff rontato e dovranno 
aff rontare nel periodo di emergenza per assicurare la 
tutela della sicurezza degli utenti e degli operatori,
al fi ne di contenere il rischio di trasmissione del virus 
assicurando i servizi essenziali;

Considerato che con Delibera della Giunta Regionale
n. 332 del 29 marzo 2021 sono state approvate le
disposizioni in merito alle prestazioni rese dalle
Residenze Sanitarie Assistenziali(RSA) dal 1° gennaio 
2021 fi no al termine dell’emergenza;

Ritenuto opportuno, vista la proroga dello stato
di emergenza fi no al 31 marzo 2022, confermare 
le disposizioni approvate con la delibera suddetta,
e quantifi care per il periodo dal 1 gennaio 2022 al 
termine dello stato di emergenza una quota integrativa
giornaliera per le Residenze Sanitarie Assistenziali
(RSA) che a causa della pandemia SARS-COV 2 hanno
avuto un incremento di costi per necessità assistenziali e 
organizzative Covid correlate;

Considerato che a causa dei maggiori costi sostenuti
per l’acquisto dei DPI, per la sanifi cazione per la 
prevenzione del contagio all’interno della struttura e per 
l’applicazione delle disposizioni nazionali e regionali 
vigenti, nel periodo dal 1 gennaio 2022 fi no al termine 
dello stato di emergenza, tale costo integrativo è stato 
stimato pari a € 3,00 per posto letto;

Considerato che la suddetta quota integrativa
giornaliera è da riconoscersi da parte delle Aziende USL 
territorialmente competenti alle Residenze Sanitarie
Assistenziali sottoscrittrici dell’Accordo contrattuale 
relativo alla defi nizione dei rapporti giuridici ed 
economici tra soggetti pubblici e soggetti gestori delle
strutture socio-sanitarie accreditate per l’erogazione di 
prestazioni a favore di anziani non autosuffi  cienti, di cui 
alla DGR n. 995 dell’11/10/2016 relativamente ai posti 
letto di modulo per la non autosuffi  cienza stabilizzata 
(tipologia base) occupati da ospiti in carico ai Servizi
Territoriali;

Considerato altresì che la suddetta quota integrativa 
giornaliera è da riconoscersi da parte delle Aziende USL 
territorialmente competenti alle Residenze Sanitarie
Assistenziali che operano in regime di convenzione con
il SSR per le altre tipologie di posti letto non contemplati
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dall’Accordo contrattuale sopra richiamato ovvero per i 
posti letto di moduli specialistici (modulo per disabilità 
prevalentemente di natura motoria, modulo per disabilità 
di natura cognitivo comportamentale, modulo stati
vegetativi permanenti con parametri vitali stabilizzati e
pazienti terminali, modulo Bassa Intensità Assistenziale) 
occupati da ospiti in carico ai Servizi Territoriali;

Specifi cato che, in presenza di ospiti positivi al 
Covid-19, la quota giornaliera integrativa non è da 
riconoscersi alle Residenze Sanitarie Assistenziali nelle
quali l’Azienda USL territorialmente competente è 
subentrata nella gestione diretta del servizio attraverso la
trasformazione della struttura sociosanitaria in:

a) struttura a gestione USL per ospiti non
autosuffi  cienti positivi al Covid-19

b) struttura di Cure Intermedie per ospiti positivi al
Covid-19;

Precisato che, nelle strutture suddette, la fornitura dei
necessari dispositivi di protezione individuale (DPI) per
gli operatori addetti all’assistenza e per gli ospiti sono 
a carico dell’Azienda USL territorialmente competente 
e subentrata nella gestione, così come previsto dalle 
Ordinanze del Presidente della Giunta Regionale n. 18
del 25 marzo 2020 e n. 112 del 18 novembre 2020;

Ritenuto inoltre opportuno prevedere il riconoscimento
da parte delle Aziende USL territorialmente competenti
di una quota giornaliera pari al 40% dell’importo della 
quota sanitaria modulo base, così come stabilita dalla 
Delibera di Giunta Regionale n. 1481 del 21 dicembre
2018, alle Residenze Sanitarie Assistenziali sottoscrittrici
dell’Accordo contrattuale relativo alla defi nizione dei 
rapporti giuridici ed economici tra soggetti pubblici e
soggetti gestori delle strutture socio-sanitarie accreditate
per l’erogazione di prestazioni a favore di anziani non 
autosuffi  cienti, di cui alla DGR n. 995 dell’11/10/2016 
relativamente ai posti letto che risultano vuoti per motivi
sanitari e non occupati da ospiti in regime di ricovero
privato, per il periodo dal 1 gennaio 2022 fi no al termine 
dello stato di emergenza. Il riconoscimento della quota
per i posti vuoti per motivi sanitari, come sopra indicato
è subordinato alla mancata attivazione, per il periodo di 
riferimento, degli ammortizzatori sociali, relativi alla
gestione specifi ca della struttura in oggetto (CIG FIS o 
altri);

Ritenuto infi ne di prevedere il riconoscimento da 
parte delle Aziende USL territorialmente competenti di
una quota sanitaria straordinaria quantifi cata in € 132,00 
al giorno per ospite ricoverato nei setting assistenziali
costituiti dalle Residenze Sanitarie Assistenziali ai sensi
dell’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 
89 dell’8 ottobre 2020 per la separazione dei casi risultati 
positivi o dubbi, asintomatici o paucisintomatici, da

coloro che risultano negativi (cosiddetta “Bolla Covid”), 
per il periodo dal 1 gennaio 2022 fi no al termine dello 
stato di emergenza;

Considerato che il fi nanziamento degli oneri derivanti 
dal presente atto, stimabili in € 10.000.000,00 è da 
intendersi compreso nell’ambito dell’assegnazione della 
quota di F.S.R. indistinto spettante a ciascuna azienda
sanitaria, in parte già formalizzata, per quanto riguarda 
il 2022 con la deliberazione della Giunta Regionale n. 6
del 10 gennaio 2022;

Ritenuto di riservare, ai fi ni della copertura del 
budget cui si dovranno attenere le Aziende Sanitarie, la
somma di € 10.000.000,00 all’interno delle disponibilità 
del capitolo 24136 “Interventi istituzionali in sanità” 
(classifi cato “fondo sanitario indistinto – competenza 
pura”) del bilancio di previsione 2022-2024, annualità 
2022;

Dato atto che la somma suddetta è stata stimata per 
tutti i primi sei mesi dell’anno 2022 e che quindi, se lo 
stato di emergenza si concluderà prima del 30 giugno 
2022, gli oneri derivanti dal presente atto saranno
aggiornati;

Vista la legge regionale 29 dicembre 2021, n. 56
“Bilancio di previsione fi nanziario 2022 - 2024”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1 del
10 gennaio 2022 “Approvazione del Documento Tecnico 
di Accompagnamento al bilancio di previsione 2022-
2024 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024”;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di quantifi care, per il periodo 1 gennaio 2022 al 
termine dello stato di emergenza, una quota integrativa
giornaliera per le Residenze Sanitarie Assistenziali
(RSA) che a causa della pandemia SARS-COV 2 hanno
avuto un incremento di costi per necessità assistenziali e 
organizzative Covid correlate;

2. di precisare che a causa dei maggiori costi
sostenuti per l’acquisto dei DPI, per la sanifi cazione per 
la prevenzione del contagio all’interno della struttura e 
per l’applicazione delle disposizioni nazionali e regionali 
vigenti, nel periodo dal 1 gennaio 2022 fi no al termine 
dello stato di emergenza, tale costo integrativo è stato 
stimato pari a € 3,00 per posto letto;

3. di specifi care che la suddetta quota integrativa 
giornaliera è da riconoscersi da parte delle Aziende USL 
territorialmente competenti alle Residenze Sanitarie
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Assistenziali sottoscrittrici dell’Accordo contrattuale 
relativo alla defi nizione dei rapporti giuridici ed 
economici tra soggetti pubblici e soggetti gestori delle
strutture socio-sanitarie accreditate per l’erogazione di 
prestazioni a favore di anziani non autosuffi  cienti, di cui 
alla DGR n. 995 dell’11/10/2016 relativamente ai posti 
letto di modulo per la non autosuffi  cienza stabilizzata 
(tipologia base) occupati da ospiti in carico ai Servizi
Territoriali;

4. di specifi care altresì che la suddetta quota integrativa 
giornaliera è da riconoscersi da parte delle Aziende USL 
territorialmente competenti alle Residenze Sanitarie
Assistenziali che operano in regime di convenzione con
il SSR per le altre tipologie di posti letto non contemplati
dall’Accordo contrattuale sopra richiamato ovvero per i 
posti letto di moduli specialistici (modulo per disabilità 
prevalentemente di natura motoria, modulo per disabilità 
di natura cognitivo comportamentale, modulo stati
vegetativi permanenti con parametri vitali stabilizzati e
pazienti terminali, modulo Bassa Intensità Assistenziale) 
occupati da ospiti in carico ai Servizi Territoriali;

5. di specifi care inoltre che, in presenza di ospiti 
positivi al Covid-19, la quota giornaliera integrativa non
è da riconoscersi alle Residenze Sanitarie Assistenziali 
nelle quali l’Azienda USL territorialmente competente è 
subentrata nella gestione diretta del servizio attraverso la
trasformazione della struttura sociosanitaria in:

a) struttura a gestione USL per ospiti non auto-
suffi  cienti positivi al Covid-19

b) struttura di Cure Intermedie per ospiti positivi al
Covid-19;

6. di precisare altresì che, nelle strutture suddette, 
la fornitura dei necessari dispositivi di protezione
individuale (DPI) per gli operatori addetti all’assistenza 
e per gli ospiti sono a carico dell’Azienda USL 
territorialmente competente e subentrata nella gestione,
così come previsto dalle Ordinanze del Presidente della 
Giunta Regionale n. 18 del 25 marzo 2020 e n. 112 del
18 novembre 2020;

7. di prevedere il riconoscimento da parte delle
Aziende USL territorialmente competenti di una quota
giornaliera pari al 40% dell’importo della quota sanitaria 
modulo base, così come stabilita dalla Delibera di Giunta 
Regionale n. 1481 del 21 dicembre 2018, alle Residenze
Sanitarie Assistenziali sottoscrittrici dell’Accordo 
contrattuale relativo alla defi nizione dei rapporti giuridici 
ed economici tra soggetti pubblici e soggetti gestori delle
strutture socio- sanitarie accreditate per l’erogazione di 
prestazioni a favore di anziani non autosuffi  cienti, di 
cui alla DGR n. 995 dell’11/10/2016 relativamente ai 
posti letto che risultano vuoti per motivi sanitari e non
occupati da ospiti in regime di ricovero privato, per il

periodo dal 1 gennaio 2022 fi no al termine dello stato di 
emergenza. Il riconoscimento della quota per i posti vuoti
per motivi sanitari, come sopra indicato è subordinato alla 
mancata attivazione, per il periodo di riferimento, degli
ammortizzatori sociali relativi alla gestione specifi ca 
della struttura in oggetto (CIG FIS o altri);

8. di prevedere infi ne il riconoscimento da parte 
delle Aziende USL territorialmente competenti di una
quota sanitaria straordinaria quantifi cata in € 132,00 
al giorno per ospite ricoverato nei setting assistenziali
costituiti dalle Residenze Sanitarie Assistenziali ai sensi
dell’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 
89 dell’8 ottobre 2020 per la separazione dei casi risultati 
positivi o dubbi, asintomatici o paucisintomatici, da
coloro che risultano negativi (cosiddetta “Bolla Covid”), 
per il periodo dal 1 gennaio 2022 fi no al termine dello 
stato di emergenza;

9. di riservare, ai fi ni della copertura del budget cui 
si dovranno attenere le Aziende Sanitarie, la somma di € 
10.000.000,00 all’interno delle disponibilità del capitolo 
24136 (PURO) del bilancio di previsione 2022-2024,
annualità 2022;

10. di dare atto che la somma suddetta è stata stimata 
per tutti i primi sei mesi dell’anno 2022 e che quindi, 
se lo stato di emergenza si concluderà prima del 30 
giugno 2022, gli oneri derivanti dal presente atto saranno
aggiornati;

11. di trasmettere il presente atto ai soggetti interessati.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

La Dirigente Responsabile
Barbara Trambusti

Il Direttore
Federico Gelli

DELIBERAZIONE 31 gennaio 2022, n. 92

POR Fesr 2014-2020 - Azione 3.4.2 “Incentivi 
all’acquisto di servizi di supporto all’internazionaliz-
zazione in favore delle PMI” per la partecipazione ad 
un progetto strutturato promozionale dell’eccellenza 
toscana nell’ambito di Expo Dubai 2020. Indirizzi del 
bando per l’apertura 2022.
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LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale della
Toscana n. 73/2021 di approvazione del Documento di
economia e fi nanza regionale (DEFR) 2022;

Vista la deliberazione del Consiglio Regionale della
Toscana n. 113/2021 di approvazione della Nota di
aggiornamento al Documento di economia e fi nanza 
regionale (DEFR) 2022 e, in particolare, del Progetto
regionale 2 ”Consolidamento della produttività e 
competitività delle imprese, transizione al digitale, 
promozione e internazionalizzazione del sistema
produttivo, collaborazione”, nonché del Progetto 
regionale 20 “Giovanisì”;

Visto il decreto legislativo n. 123 del 31.03.1998
recante “Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese”;

Vista la legge regionale 12 dicembre 2017, n. 71,
come modifi cata dalla L.R. n. 16 del 3 marzo 2020, che 
disciplina il sistema regionale degli interventi di sostegno
alle imprese;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 che
reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e defi nisce disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari 
marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii;

Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 relativo
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni
specifi che concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006 e ss.mm.ii;

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato 
il 29 ottobre 2014 dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione C(2015) n. 930 del 12 febbraio
2015 con la quale la Commissione europea ha approvato
il Programma Operativo Regionale FESR, per il periodo
2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e l’occupazione”;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 180

del 2 marzo 2015 con la quale la GR ha preso atto
della Decisione di Esecuzione della Commissione
europea C(2015) n. 930 in merito all’approvazione del 
Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020
nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione” (CCI 2014 IT16RFOP017);

Vista la Comunicazione della Commissione del 19
marzo 2020, C(2020) 1863 (GU C 91I del 20 marzo 2020
relativa al “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 
della Covid-19” (il “Temporary Framework”) come 
modifi cata dalla Commissione, nella più recente quinta 
versione con Comunicazione (2021/C 34/06);

Dato atto che il Temporary Framework individua una
serie di misure temporanee per far fronte all’emergenza 
causata dalla pandemia del Covid-19, stabilendo
specifi che condizioni di compatibilità rispetto alla 
normativa europea in materia di aiuti di Stato;

Richiamato il DL 19 maggio 2020, n. 34 con cui è 
stato adottato un regime-quadro il quale, in particolare,
con gli articoli da 53 a 64 individua gli interventi in aiuti
di Stato concedibili da parte di Regioni, EE.LL. e CCIAA
per far fronte all’emergenza Covid-19;

Preso atto della Decisione della Commissione del
21/05/2020, C (2020) 3482 fi nal la quale il regime-
quadro è stato dichiarato compatibile con la normativa 
europea in materia di aiuti di Stato;

Dato atto che le misure di aiuto di cui al regime-quadro
possono essere cumulate con gli interventi previsti dai
regolamenti de minimis a condizione che siano rispettate
le disposizioni e le norme relative al cumulo previste da
tale regolamento;

Dato atto dell’attuale termine di applicazione del 
Temporary Framework al 31 dicembre 2021 stabilito con
la Comunicazione della Commissione C 2021/C 34/06
del 28 gennaio 2021;

Visto il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifi ca 
i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e
(UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifi che 
volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari
degli Stati membri e in altri settori delle loro economie
in risposta all’epidemia di COVID-19 (Iniziativa di 
investimento in risposta al coronavirus);

Visto il Regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifi ca 
i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013
per quanto riguarda misure specifi che volte a fornire 
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fl essibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali 
e di investimento europei in risposta all’epidemia di 
COVID-19;

Vista la vigente versione n. 7 del POR FESR
2014-2020 approvata dalla Commissione europea con
Decisione di Esecuzione C(2020) 5850 e della quale la
Giunta regionale ha preso atto Deliberazione n. 1206 del
7 settembre 2020;

Richiamata l’Azione 3.4.2 POR Creo Fesr 2014-2020 
denominata “Incentivi all’acquisto di servizi di supporto 
all’internazionalizzazione in favore delle PMI”;

Vista la delibera della Giunta regionale n. 1230 del
22/11/2021 avente ad oggetto “POR Fesr 2014- 2020 – 
Azione 3.4.2 “Incentivi all’acquisto di servizi di supporto 
all’internazionalizzazione in favore delle PMI” per la 
partecipazione ad un progetto strutturato promozionale
dell’eccellenza toscana nell’ambito di Expo Dubai 
2020. Indirizzi per l’apertura del bando“ la quale ha 
destinato al bando l’importo pari a € 500.000,00 a titolo 
di overbooking a valere sulla prenotazione 2021/2405
assunta sul capitolo 52910 (puro) del bilancio di
previsione 2021 – 2023 - annualità 2021;

Visto il decreto n. 21126 del 26/11/2021 di
approvazione e apertura del bando di cui alla suddetta
delibera della Giunta regionale n. 1230/2021 con cui,
tra l’altro, è stato assunto l’impegno n. 8332/2021 sul 
medesimo capitolo 52910 (puro) successivamente
trasferito al fondo di cui all’Azione 3.4.2 POR Fesr 2014-
2020 presso il gestore Sviluppo Toscana S.p.A;

Dato atto che il bando è stato aperto alla presentazione 
delle domande nel periodo compreso tra il 09/12/2021
e il 23/12/2021 ma che, a causa della complessità del 
progetto richiesto e dei recenti sviluppi del quadro
pandemico, non sono pervenute domande;

Considerato che l’Expo 2020 Dubai, quale prima 
esposizione universale avente luogo negli Emirati Arabi
Uniti dal 1 ottobre 2021 al 31 marzo 2022 costituisce una
vetrina globale per le imprese toscane e per l’immagine 
della nostra Regione nel mondo;

Tenuto conto dei gravi eff etti sui mercati causati 
dell’emergenza epidemiologica COVID-19, nonché 
dell’importanza strategica di una decisa promozione di 
politiche di sostegno all’internazionalizzazione delle 
imprese al fi ne di favorire la ripresa dell’export e del 
fatturato delle imprese toscane;

Vista la decisione 7 aprile 2014 n. 4, che approva
le “Direttive per la defi nizione della procedura di 
approvazione dei bandi per l’erogazione di fi nanziamenti” 

e determina gli elementi essenziali di attuazione di
piani, programmi e atti normativi che devono essere
puntualmente individuati in una delibera della Giunta
regionale;

Ritenuto, pertanto, di approvare i nuovi
elementi essenziali del bando di cui all’Azione 
3.4.2 “Incentivi all’acquisto di servizi di supporto 
all’internazionalizzazione in favore delle PMI” per la 
partecipazione ad un progetto strutturato promozionale
nell’ambito di Expo Dubai 2020, semplifi candone, 
rispetto a quanto approvato con DGR n. 1230/2021,
i requisiti di accesso (in particolare, abbassando il
punteggio minimo di accesso e riducendo il target
minimo di rappresentatività territoriale e di fi liera) 
e rendendolo più vantaggioso (incrementando la 
quota di cofi nanziamento pubblico sull’investimento 
complessivo), come dettagliati negli allegati A “Indirizzi 
del bando” e B “Criteri di selezione”, parti integranti e 
sostanziali il presente atto;

Vista la delibera della Giunta regionale n. 467
del 02/05/2018 con la quale sono state approvate le
nuove linee guida per la redazione di un bando tipo per
agevolazioni alle imprese;

Viste le recenti modifi che introdotte alla L.R. 71/2017 
che aff eriscono: alle cause di decadenza, alle cause di 
revoca che determinano l’interdizione di 3 anni alla 
partecipazione a bandi regionali, nonché alla modalità di 
rilascio dell’attestazione delle spese a cura del revisore 
legale;

Vista, altresì, la normativa statale in tema di 
semplifi cazione e accelerazione dei procedimenti;

Visti i criteri di selezione e premialità relativi 
all’Azione 3.4.2 del POR FESR 2014-2020 approvati dal 
Comitato di Sorveglianza POR Fesr in data 23 maggio
2018;

Considerato che il bando intende selezionare un
solo progetto che abbia i requisiti richiesti e che abbia
ottenuto il maggiore punteggio complessivo assegnato
automaticamente al momento della composizione della
domanda, nel rispetto del principio della economicità 
della gestione, i controlli sul possesso dei requisiti di
ammissibilità formale saranno svolti solo su tale progetto;

Ritenuto, pertanto, di dare mandato al Settore
competente della Direzione attività produttive 
all’adozione degli atti necessari all’approvazione e 
all’apertura dell’intervento tenuto conto dei necessari 
adeguamenti tecnico-amministrativi stabiliti dalla
disciplina del sistema regionale degli interventi di
sostegno alle imprese, nonché dalla normativa statale in 
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tema di semplifi cazione e accelerazione dei procedimenti 
e dalle modifi che tecniche dettate dal presente atto;

Ritenuto di concedere gli aiuti ai sensi del regime-
quadro di cui al DL n. 34/2020 e del Temporary
Framework entro il termine di applicazione previsto
dagli stessi, vale a dire, entro il 30 giugno 2022, salvo
ulteriori proroghe al regime temporaneo che saranno
applicate automaticamente al presente intervento;

Vista la L.R. 21/05/2008, n. 28 e s.m.i. con la quale
la Regione Toscana ha disciplinato l’acquisizione della 
quota necessaria ad ottenere la totale partecipazione
azionaria nella Società Sviluppo Italia Toscana S.c.p.a. 
con la fi nalità di trasformarla in società per lo svolgimento 
di servizi strumentali all’attività regionale con la nuova 
denominazione Sviluppo Toscana S.p.A.;

Vista la Legge regionale 11 maggio 2018, n. 19
“Disposizioni in materia di attività e modalità di 
fi nanziamento della società Sviluppo Toscana S.p.A. 
Modifi che alla L.R. 28/2008”, con cui fra l’altro il PdA 
di Sviluppo Toscana S.p.A. viene articolato in attività 
istituzionali a carattere continuativo e attività istituzionali 
a carattere non continuativo;

Richiamata la convenzione tra Regione Toscana e
Sviluppo Toscana S.p.A. (Cod. Fisc. 00566850459),
per la gestione dell’Azione 3.4.2 POR FESR 2014-
2020, approvata con decreto dirigenziale n. 5662 del
01/07/2016, perfezionata in data 14/07/2016 e modifi cata 
con atto sottoscritto il 02/11/2017;

Visti i seguenti atti e convenzioni:
- Delibera della Giunta Regionale n. 1620/2020 che

approva:
- l’elenco attività che la Regione Toscana intende 

affi  dare a Sviluppo Toscana nell’annualità 2021 con 
proiezioni sulle annualità 2022 e 2023

- il tariff ario dei compensi e il catalogo-listino di cui 
all’art. 3 bis, comma 3, della L.R. 28/2008,

che recano la congruità in relazione all’oggetto e al 
valore della prestazione a confronto con analoghi servizi
disponibili sul mercato, in attuazione dell’articolo 192, 
comma 2, del d.lgs. 50/2016;

- la nuova Convenzione Quadro revisionata a seguito
delle modifi che normative apportate dalla L.R. n. 67/2020 
e sottoscritta dalle parti in data 5 gennaio 2021;

- delibera di Giunta regionale n. 1129 del 28/10/2021
con cui sono stati approvati gli indirizzi per il piano di
attività 2022 il cui allegato C prevede tra le altre l’attività 
13 Punto 1 Assistenza tecnica linea Por 3.4.2;

- delibera di Giunta regionale n. 1416 del 27/12/2021
di approvazione dell’elenco attività per le annualità 2023 
e 2024 e dell’aggiornamento dell’Elenco attività annualità 
2022 approvato con Delibera di G.R. n.1129/2021 il

quale prevede l’attività “Assistenza tecnica linea Por 
3.4.2” 13 Punto 1 sulle annualità 2022 e 2023 e 15 Punto 
1 per l’annualità 2024;

Dato atto che ai sensi della suddetta delibera della GR
n. 1416/2021 gli oneri relativi all’Assistenza tecnica linea 
POR 3.4.2 trovano copertura nell’ambito delle risorse ivi 
individuate disponibili sul capitolo 52971 del bilancio di
previsione 2021/2023, annualità 2022 e nell’ambito della 
prenotazione n. 2021376;

Precisato che con decreto n. 21126/2021 di
approvazione e apertura del bando di cui alla suddetta
delibera della Giunta regionale n. 1230/2021 era stata
precedentemente individuata la necessaria copertura
degli oneri di gestione nell’ambito dell’attività 13 Punto 
1 “Assistenza tecnica linea Por 3.4.2” di cui al Piano di 
Attività di Sviluppo Toscana S.p.A.;

Richiamato il Decreto Legislativo 23 giugno 2011
n. 118 (“Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”);

Vista la legge regionale 28 dicembre 2021, n. 56
“Bilancio di previsione fi nanziario 2022-2024”;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1 del 10
gennaio 2022 “Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2022-2024
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024”;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni espresse in
narrativa, gli elementi essenziali del bando di cui
all’Azione 3.4.2 “Incentivi all’acquisto di servizi di 
supporto all’internazionalizzazione in favore delle 
PMI” per la partecipazione ad un progetto strutturato 
promozionale nell’ambito di Expo Dubai 2020, di cui agli 
indirizzi dettagliati negli allegati A “Indirizzi del bando” 
e B “Criteri di selezione”, parti integranti e sostanziali il 
presente atto;

2. di dare atto che le risorse destinate al bando
ammontano a € 500.000,00 a titolo di overbooking, già 
presenti nella disponibilità del Fondo a ciò destinato 
istituito presso il gestore Sviluppo Toscana S.p.A. e che,
pertanto, dall’attivazione del bando non deriveranno 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale;

3. di dare atto che gli aiuti saranno concessi ai sensi del
regime-quadro di cui al DL n. 34/2020 e del Temporary
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Framework entro il termine di applicazione previsto dagli
stessi, vale a dire, entro il 30 giugno 2022, salvo ulteriori
proroghe al regime temporaneo che saranno applicate
automaticamente al presente intervento;

4. di dare atto, inoltre, che sarà selezionato un solo 
progetto, in possesso dei requisiti richiesti, che abbia
ottenuto il maggiore punteggio complessivo assegnato
automaticamente al momento della composizione della
domanda, e che i controlli sul possesso dei requisiti di
ammissibilità formale saranno svolti solo su tale progetto;

5. di dare atto, altresì, che l’attività di gestione del 
bando è compresa nell’Attività 13 “Assistenza tecnica 
linea Por 3.4.2” del Punto 1 “POR FESR” di cui all’elenco 
delle attività 2022 affi  date a Sviluppo Toscana, approvate 
con DGR n. 1129/2021 e aggiornate DGR 1416/2021;

6. di incaricare il Settore competente in materia della
Direzione Attività produttive dell’adozione degli atti 
necessari all’apertura dell’intervento;

7. di dare atto che il presente intervento è approvato 
nell’ambito del progetto Giovanisì della Regione Toscana 
per l’autonomia dei giovani.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente
Angelo Marcotulli

Il Direttore
Albino Caporale

SEGUONO ALLEGATI
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- Dirigenza-Decreti

Direzione Ambiente ed Energia

DECRETO 28 gennaio 2022, n. 1141
certifi cato il 28-01-2022

DD 6902 del 08/05/2018 - Modifi ca di attribuzio-
ne dei procedimenti connessi alla discarica per rifi uti 
speciali non pericolosi da realizzare nel Comune di
Livorno - località Monte la Poggia - proponente So-
cietà Bellabarba Ambiente (ora LIVREA srl).

IL DIRETTORE

Visto e richiamato il proprio decreto n. 6896 del
28 aprile 2021 “Revisioni assetto organizzativo della 
Direzione Ambiente ed Energia della Giunta regionale” 
con il quale si ridefi nisce, ai sensi dell’articolo 7, comma 
1, lettera f) della L.R. n. 1/2009, l’assetto organizzativo 
della Direzione Ambiente ed Energia con decorrenza
dal 24 maggio 2021, rinviando a successivo atto il
conferimento degli incarichi di responsabile di settore
secondo quanto disposto all’articolo 17, commi 1 e 1 bis, 
della medesima legge regionale;

Visto e richiamato il proprio decreto n. 8674 del
21 maggio 2021 “Attribuzione incarichi responsabile 
di settore ai sensi dell’articolo 17 della L.R. 8 gennaio 
2009, n. 1”;

Visto il proprio decreto n. 6902 del 08/05/2018
“Affi  damento ad altro Dirigente dei procedimenti 
connessi alla discarica per rifi uti speciali non pericolosi, 
da realizzare nel Comune di Livorno - Località Monte 
la Poggia” con il quale è stata attribuita la competenza 
in merito ai procedimenti connessi alla discarica per
rifi uti speciali non pericolosi da realizzare nel Comune di 
Livorno - località Monte la Poggia - proponente Società 
Bellabarba Ambiente (ora LIVREA srl) alla dott.ssa
Renata Laura Caselli Settore “Servizi Pubblici Locali, 
Energia, Inquinamenti e bonifi che”;

Visto e richiamato il decreto del Direttore Generale n.
17473 del 08 ottobre 2021 “Dott. Sandro Garro, dirigente 
di ARPAT: presa d’atto del comando presso la Regione 
Toscana e contestuale conferimento dell’incarico di 
responsabile del Settore “Autorizzazione Rifi uti”;

Considerato il venir meno delle motivazioni di diversa
assegnazione dei procedimenti connessi alla discarica per
rifi uti speciali non pericolosi da realizzare nel Comune di 
Livorno - località Monte la Poggia - proponente Società 
Bellabarba Ambiente (ora LIVREA srl) di cui al citato
DD 6902/2018;

Ritenuto opportuno pertanto procedere con la
riallocazione dei procedimenti di cui sopra nella
competenza del Dott. Sandro Garro - Settore “Autoriz-
zazioni rifi uti”;

DECRETA

- di attribuire, per le motivazioni in premessa,
la competenza in merito ai procedimenti connessi
alla discarica per rifi uti speciali non pericolosi da 
realizzare nel Comune di Livorno - località Monte la 
Poggia - proponente Società Bellabarba Ambiente (ora 
LIVREA srl) al Dirigente Dott. Sandro Garro - Settore
“Autorizzazioni rifi uti”;

- di dare atto che avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso all’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Direttore
Edo Bernini

Direzione Urbanistica

DECRETO 28 gennaio 2022, n. 1152
certifi cato il 28-01-2022

Assetto posizioni organizzative della Direzione Ur-
banistica - Revisioni.

IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del
personale”;

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 38
del 25 gennaio 2021 con la quale vengono individuate
le direzioni ex articolo 4 ter della L.R. 8 gennaio 2009,
n. 1 e ne vengono defi nite le relative competenze con 
decorrenza 1° marzo 2021;

Richiamata altresì la deliberazione di Giunta regionale 
n. 99 del 15 febbraio 2021 con la quale, tra l’altro, si 
defi nisce la confi gurazione iniziale delle strutture di 
vertice dell’amministrazione tenuto conto delle rispettive 
competenze e dei settori e delle posizioni organizzativo
di relativo presidio;

Visto e richiamato il proprio decreto n. 6891 del 28
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aprile 2021 con il quale è defi nito, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 1, lettera f) della legge regionale 1/2009, l’assetto 
organizzativo della Direzione Urbanistica con decorrenza
24 maggio 2021;

Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN
del 13 luglio 2021 e notifi cata all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio
2021 ed in particolare la Missione 5 C2 “Infrastrutture 
sociali, famiglie, comunità e terzo settore” con ambiti 
di investimento aff erenti al tema della rigenerazione 
urbana (tra i quali il Programma innovativo della qualità 
dell’abitare - PINQuA, dove la Regione fi gura come 
soggetto benefi ciario in qualità di soggetto aggregatore 
per i Comuni con popolazione inferiore ai 60.000
abitanti);

Considerato che con il Decreto del MIMS n. 383 del
7/10/2021 sono state ammesse a fi nanziamento le tre 
proposte progettuali presentate dalla Regione Toscana,
per un importo complessivo di fi nanziamento pari a quasi 
45 milioni di euro;

Visto il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito
con modifi cazioni dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, 
recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure
urgenti per gli investimenti” ed in particolare l’art. 
1, comma 2, lett.c) punto 13 che destina risorse alla
“Riqualifi cazione dell’edilizia residenziale pubblica”;

Considerato che il DPCM del 15.9.2021, con
riferimento al Programma “Sicuro, verde e sociale: 
riqualifi cazione dell’edilizia residenziale pubblica”, 
individua gli indicatori di riparto su base regionale
delle risorse, assegna alla Regione Toscana complessivi
euro 93.466.353,62, stabilisce le modalità e i termini di 
ammissione a fi nanziamento degli interventi a valere 
su tali risorse e disciplina le modalità di erogazione del 
fi nanziamento nell’ambito della dotazione fi nanziaria 
destinata al Programma;

Considerato pertanto prioritario per la Direzione
dare attuazione, gestire e monitorare il PNRR e i relativi
programmi sopracitati e garantirne il relativo supporto;

Ritenuto necessario, per quanto sopra, procedere,
sulla base delle sopravvenute esigenze organizzative e
funzionali derivanti dalla normativa e dai programmi di
fi nanziamento nazionali, nel rispetto dei criteri generali 
di regolamentazione e gestione dell’istituto di cui al 
decreto del Direttore generale n. 20699 del 17/12/2019,
in particolare delle disposizioni del paragrafo 8, e nel
rispetto del budget di competenza, alla revisione delle
declaratorie rispettivamente della posizione organizzativa

“Coordinamento dei programmi di fi nanziamento della 
direzione e dei settori, bilancio e monitoraggio”, collocata 
a diretto riferimento della Direzione, e della posizione
organizzativa “Programmi di intervento in materia di 
edilizia abitativa sociale”, aff erente al Settore Politiche 
abitative, come dettagliatamente riportato nell’allegato 
A al presente provvedimento, di cui costituisce parte
integrante e sostanziale;

Preso atto, inoltre, che la posizione organizzativa
a diretto riferimento “Attuazione Asse Urbano POR 
FESR”, è divenuta vacante per trasferimento presso altra 
Direzione della dipendente incaricata, a far data dal 3
gennaio 2022;

Valutata la necessità di procedere, parimenti nel 
rispetto dei criteri generali di regolamentazione e
gestione dell’istituto di cui al sopra citato decreto del 
Direttore generale n. 20699/2019 e nel rispetto del budget
di competenza, sulla base delle esigenze organizzative
e funzionali della Direzione Urbanistica, alla revisione
della denominazione e della declaratoria della suddetta
posizione organizzativa, come dettagliatamente
specifi cato nell’allegato A al presente provvedimento, 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale, con
contestuale ridefi nizione, in ragione delle revisioni di 
taluni elementi connotativi ivi disposte, della scheda di
individuazione della medesima di cui al decreto n. 14953
del 13/02/2019, riportata nell’allegato B, anch’esso parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

Rilevata inoltre la necessità di attivare la procedura 
per la riassegnazione dell’incarico relativo alla posizione 
organizzativa “Programmi comunitari e nazionali di 
coesione”, collocata a diretto riferimento della Direzione, 
come risultante conseguentemente alle modifi che disposte 
dal presente provvedimento, mediante pubblicizzazione
di apposito avviso interno, così come previsto al 
paragrafo 5 “Conferimento e revoca dell’incarico” del 
disciplinare dell’istituto;

Confermata, sulla base di quanto previsto dalla
regolamentazione generale dell’istituto, in tre anni la 
durata dell’incarico relativo alla posizione organizzativa 
oggetto di avviso interno, con decorrenza dei medesimi
dalla data indicata nell’atto di conferimento, a conclusione 
della procedura di assegnazione;

Dato atto della partecipazione a fi ni conoscitivi resa 
alle rappresentanze sindacali dei lavoratori dell’Ente;

Visto l’allegato A al decreto, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, riportante la revisione delle
declaratorie delle posizioni organizzative come sopra
indicate;
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Visto l’allegato B al decreto, anch’esso parte 
integrante e sostanziale del presente atto, avente ad
oggetto la ridefi nizione della scheda di individuazione 
della posizione organizzativa “Attuazione Asse Urbano 
POR FESR”, a diretto riferimento della Direzione, di 
cui al richiamato decreto n. 14953/2019, in ragione delle
revisioni di taluni elementi connotativi disposti con il
presente provvedimento;

DECRETA

1. di modifi care parzialmente l’assetto delle posizioni 
organizzative della Direzione Urbanistica revisionando,
ai sensi del paragrafo 8 rubricato “Interventi di modifi ca” 
dei criteri generali di regolamentazione e gestione
dell’istituto approvati con decreto del Direttore generale 
n. 20669 del 17/12/2019, la declaratoria della posizione
organizzativa “Coordinamento dei programmi di 
fi nanziamento della direzione e dei settori, bilancio e 
monitoraggio”, collocata a diretto riferimento, e della 
posizione organizzativa “Programmi di intervento in 
materia di edilizia abitativa sociale”, aff erente al Settore 
Politiche abitative, come dettagliatamente riportato
nell’allegato A al presente provvedimento, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di procedere, parimenti nel rispetto dei criteri
generali di regolamentazione e gestione dell’istituto 
di cui al sopra citato decreto del Direttore generale n.
20699/2019 e nel rispetto del budget di competenza, alla
revisione della denominazione e della declaratoria della
posizione organizzativa “Attuazione Asse Urbano POR 
FESR”, collocata a diretto riferimento della Direzione, 
come dettagliatamente specifi cato nell’allegato A, con 
contestuale ridefi nizione, in ragione delle revisioni di 
taluni elementi connotativi ivi disposte, della scheda di
individuazione della medesima di cui al decreto n. 14953

del 13/09/2019, riportata nell’allegato B, anch’esso parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

3. di attivare, mediante pubblicizzazione di apposito
avviso interno, la procedura per l’assegnazione 
dell’incarico relativo alla posizione organizzativa 
“Programmi comunitari e nazionali di coesione”, 
collocata a diretto riferimento della Direzione, come
risultante conseguentemente alle modifi che disposte dal 
presente provvedimento alla posizione organizzativa di
cui al punto 2;

4. di confermare in tre anni la durata dell’incarico 
relativo alla posizione organizzativa di cui al punto
3, con decorrenza del medesimo dalla data indicata
nell’atto di conferimento, a conclusione della procedura 
di assegnazione, secondo le disposizioni del paragrafo 5
“Conferimento e revoca dell’incarico” del disciplinare 
dell’istituto;

5. di confermare la responsabilità delle posizioni 
organizzative di cui al punto 1, oggetto di modifi ca con il 
presente atto, ai dipendenti attualmente incaricati;

4. di far decorrere gli eff etti del presente atto dal 1 
febbraio 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Direttore
Aldo Ianniello

SEGUONO ALLEGATI
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Allegato al Decreto

DIREZIONE URBANISTICA
01-02-2022

STRUTTURE MODIFICATE

Denominazione: (06420) PROGRAMMI DI INTERVENTO IN MATERIA DI EDILIZIA ABITATIVA
SOCIALE

Tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI PARTICOLARE
COMPLESSITA' (1° LIVELLO)

Padre: (04425) POLITICHE ABITATIVE

Attuale declaratoria: Programmi e bandi di concorso per la localizzazione delle risorse pubbliche destinate
alla realizzazione di alloggi di edilizia residenziale sociale, all'incentivazione dell'edilizia sostenibile, alla
promozione e finanziamento di programmi complessi. Verifica, attuazione e monitoraggio, con particolare
riferimento ai tempi e ai costi di realizzazione, delle proposte di intervento di edilizia residenziale sociale.
Procedure per la disciplina dell'attività costruttiva e di recupero del patrimonio di edilizia residenziale sociale.
Attività di sperimentazione di forme innovative di intervento nel campo del sostegno all'abitazione (co-housing,
autorecupero, autocostruzione) ed all'elaborazione dei relativi strumenti tecnico-amministrativi di supporto.

Nuova declaratoria: Attuazione, gestione e monitoraggio del PNRR - Fondo complementare, Piano
regionale relativo agli interventi previsti dal Programma "Sicuro, Verde e sociale: riqualificazione
dell'edilizia residenziale pubblica". Programmi e bandi di concorso per la localizzazione delle risorse
pubbliche destinate alla realizzazione di alloggi di edilizia residenziale sociale, all'incentivazione
dell'edilizia sostenibile, alla promozione e finanziamento di programmi complessi. Verifica, attuazione e
monitoraggio, con particolare riferimento ai tempi e ai costi di realizzazione, delle proposte di intervento
di edilizia residenziale sociale. Procedure per la disciplina dell'attività costruttiva e di recupero del
patrimonio di edilizia residenziale sociale. Attività di sperimentazione di forme innovative di intervento
nel campo del sostegno all'abitazione (co-housing, autorecupero, autocostruzione) ed all'elaborazione dei
relativi strumenti tecnico-amministrativi di supporto.

Missione: (08) ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA

Programma: (02) EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA
ECONOMICO-POPOLARE

Responsabile: (0013000) DE ZORDO MAURIZIO

Data fine incarico: 31-10-2022

Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA

-.-.-.-.-.-

Attuale denominazione: (06432) ATTUAZIONE ASSE URBANO POR FESR

Nuova denominazione: PROGRAMMI COMUNITARI E NAZIONALI DI COESIONE

Tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI PARTICOLARE
COMPLESSITA' (2° LIVELLO)

Padre: (50122) URBANISTICA
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Allegato al Decreto
Attuale declaratoria: Presidio e supporto al coordinamento delle attività della direzione per l'attuazione
dell'Asse Urbano del POR FESR; raccordo con l'Autorità di gestione del POR FESR, i responsabili di Azione e
gli organismi intermedi. Attività di informazione, promozione, assistenza e consulenza nei confronti di tutte le
strutture direzionali per la messa in opera e lo sviluppo di iniziative e programmi comunitari.
Nuova declaratoria: Attività progettuali e tecniche di competenza della Direzione su programmi
comunitari e nazionali, anche in relazione agli atti di governo del territorio di cui alla L.R. n.65/2014 e
alla disciplina del PIT/PPR. Attività di informazione, promozione, assistenza e consulenza nei confronti
di tutte le strutture direzionali, per la messa in opera e lo sviluppo di iniziative e programmi comunitari
e nazionali di coesione. Presidio e supporto tecnico al coordinamento delle attività della Direzione e dei
Settori per l'attuazione dell'Asse Urbano e dello sviluppo integrato nelle Aree Urbane del POR FESR.
Raccordo con l'Autorità di gestione del POR FESR e FSE, con i responsabili di azione e con gli organismi
intermedi.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (02) SEGRETERIA GENERALE

Responsabile:
Data fine incarico:

Incarico:

-.-.-.-.-.-

Denominazione: (06439) COORDINAMENTO DEI PROGRAMMI DI FINANZIAMENTO DELLA
DIREZIONE E DEI SETTORI, BILANCIO E MONITORAGGIO

Tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI PARTICOLARE
COMPLESSITA' (1° LIVELLO)

Padre: (50122) URBANISTICA

Attuale declaratoria: Programmazione, controllo e monitoraggio dei programmi di finanziamento della
Direzione e dei Settori. Funzioni della Direzione in materia di previsione, programmazione e monitoraggio
della spesa. Sistema delle proposte di bilancio di previsione politico e gestionale. Partecipazione ai sistemi
integrati di controllo di previsione e di verifica dell'efficienza delle spese e formazione dei relativi report.
Assistenza contabile e finanziaria ai settori della Direzione e raccordo tra la Direzione stessa e la Direzione
Bilancio per le materie di competenza. Raccordo finanziario dei programmi di spesa comunitari, statali e
regionali. Verifica della corrispondenza ai relativi piani di bilancio. Supporto alla stesura del DEFR e del P.R.S.
Presidio delle attività di monitoraggio afferenti alla Direzione e ai Settori.

Nuova declaratoria: Programmazione, controllo e monitoraggio dei programmi di finanziamento
della Direzione e dei Settori. Funzioni della Direzione in materia di previsione, programmazione
e monitoraggio della spesa. Sistema delle proposte di bilancio di previsione politico e gestionale.
Partecipazione ai sistemi integrati di controllo di previsione e di verifica dell'efficienza delle spese e
formazione dei relativi report. Assistenza contabile e finanziaria ai settori della Direzione e raccordo
tra la Direzione stessa e la Direzione Bilancio per le materie di competenza. Raccordo finanziario dei
programmi di spesa comunitari, statali e regionali. Supporto alla attuazione, gestione e monitoraggio del
PNRR - Missione 5 - ed al Programma "Sicuro, Verde e sociale: riqualificazione dell'edilizia residenziale
pubblica'. Verifica della corrispondenza ai relativi piani di bilancio. Supporto alla stesura del DEFR e
del P.R.S. Presidio delle attività di monitoraggio afferenti alla Direzione e ai Settori.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (02) SEGRETERIA GENERALE

Responsabile: (0010997) VIGNAROLI ENRICO
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Allegato al Decreto
Data fine incarico: 31-10-2022

Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA
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Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale

DECRETO 31 gennaio 2022, n. 1250
certifi cato il 31-01-2022

Attribuzione incarico di responsabilità del settore 
Controllo economico di gestione del S.S.R.

IL DIRETTORE

Visto l’art. 30 del decreto legislativo n. 165 del 
30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del
personale;

Preso atto che con Decreto n. 18248 del 20/10/2021
è stato approvato l’ avviso di selezione pubblica per 
il conferimento dell’incarico dirigenziale del Settore 
“Controllo economico di gestione del S.S.R.” della 
Direzione Sanità, welfare e coesione sociale, ai sensi 
dell’art. 13 della legge regionale 8 gennaio 2009 e che 
dal suddetto avviso è stato individuato il Dott. Enrico 
Graffi  a;

Tenuto conto che, conseguentemente a quanto
riportato nel precedente capoverso, con Decreto n.
22842 del 27/12/2021, il Direttore Generale della
Giunta regionale ha proceduto al trasferimento nel
ruolo organico regionale del Dott. Enrico Graffi  a con 
decorrenza 31/01/2022;

Preso atto della dichiarazione resa in data
31/01/2022 dal dirigente Dott. Enrico Graffi  a ai sensi 

del D.Lgs. n. 39/2013 “Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in
controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, con la quale 
l’interessato ha dichiarato l’insussistenza delle cause di 
inconferibilità previste dalla medesima norma, nonché 
della comunicazione degli interessi fi nanziari resa ai 
sensi dell’art.6, comma 1, e art. 13, comma 3, del n. 
62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e della 
delibera Giunta regionale n. 34/2014 “Approvazione del 
Codice di comportamento dei dipendenti della Regione
Toscana”;

DECRETA

1. di attribuire l’incarico di responsabilità del settore 
Controllo economico di gestione del S.S.R. al Dott.
Enrico Graffi  a, come riportato nell’allegato a), parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

2. di fare decorrere gli eff etti del presente atto dalla 
data del 31 gennaio 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Direttore
Federico Gelli

SEGUE ALLEGATO
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Allegato al Decreto

DIREZIONE SANITA', WELFARE E COESIONE SOCIALE
31-01-2022

STRUTTURE MODIFICATE

Denominazione: (06791) CONTROLLO ECONOMICO DI GESTIONE DEL S.S.R.

Tipologia: SETTORE ORGANICO

Padre: (50116) SANITA', WELFARE E COESIONE SOCIALE

Declaratoria: Coordinamento dell'attività delle strutture organizzative preposte al controllo di gestione
(controllo direzionale) delle aziende sanitarie. Definizione e continuo aggiornamento di un piano regionale
dei centri di costo, da utilizzare in tutte le aziende sanitarie, con realizzazione di un cruscotto direzionale
aggiornato in tempo reale. Definizione di un sistema strutturato di Benchmarking interaziendale sull'utilizzo
dei prodotti intermedi. Progettazione e strutturazione di un sistema di flussi informativi economici mensili
riguardanti i principali fattori produttivi impiegati dalle aziende sanitarie (personale, consumo di beni e di
servizi, manutenzioni, ecc.) ed analisi degli andamenti parziali e dei risultati finali.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (02) SEGRETERIA GENERALE

Attuale responsabile:
Attuale Incarico:

Data fine incarico:

Nuovo responsabile: (0019742) GRAFFIA ENRICO

Nuovo Incarico: RESPONSABILE DI SETTORE
Nuova data fine incarico:
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 31 gennaio 2022, n. 1254
certifi cato il 31-01-2022

D.Lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010 dell’art. 
48. Procedimento di verifi ca di assoggettabilità rela-

tivo al progetto della cassa di espansione di Figline
- lotto Leccio e Burchio, nei Comuni di Figline-Incisa
Valdarno, Reggello e Rignano sull’Arno (FI). Propo-
nente: Commissario di Governo presso Genio Civile
Valdarno Superiore. Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO E ALLEGATO
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Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche.
Promozione

DECRETO 31 gennaio 2022, n. 1277
certifi cato il 01-02-2022

Elenco nazionale dei tecnici ed esperti degli oli
di oliva vergini ed extravergini - Articolazione re-
gionale toscana. Pubblicazione elenco aggiornato al
31/12/2021.

IL DIRIGENTE

Vista la legge 3 agosto 1998, n. 313 con la quale è 
stato istituito l’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli 
oli di oliva vergini ed extravergini, di seguito indicato
“elenco”, articolato su base regionale e tenuto presso 
il Ministero per le Politiche Agricole, in sostituzione
dell’albo nazionale degli assaggiatori degli oli di oliva 
vergini ed extravergini a denominazione di origine
controllata;

Visto il DM 8 ottobre 2021 n. 515766 che detta
“Criteri e modalità per il riconoscimento dei panel di 
assaggiatori ai fi ni della valutazione e del controllo delle 
caratteristiche organolettiche degli oli di oliva vergini
di cui al regolamento (CEE) n. 2568/91, nonché per 
l’iscrizione di tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini 
ed extra vergini” in vigore dal 16/01/2022;

Considerato che le procedure relative all’elenco, 
stabilite dal sopra richiamato DM 8 ottobre 2021 n.
515766 prevedono, tra l’altro, che la Regione provveda 
a pubblicare l’articolazione regionale dell’elenco 
nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva,
predisposto conformemente all’allegato IV del DM 
medesimo, nel BURT, nonché a trasmettere, entro il 28 
febbraio di ogni anno, l’elenco aggiornato alla data del 
31 dicembre dell’anno precedente al Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali che curerà la 
successiva pubblicazione nella Gazzetta Uffi  ciale della 
Repubblica italiana dell’elenco nazionale aggiornato, 
entro il 31 marzo di ogni anno;

Considerato che le procedure di cui sopra prevedono
inoltre che i tecnici e gli esperti degli oli di oliva vergini
ed extravergini, in possesso dell’attestato di idoneità 
di capo panel sono iscritti nell’elenco con apposita 
annotazione;

Visto il decreto dirigenziale n. 1495 del 03/02/2021,
con il quale è stata disposta la pubblicazione sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana dell’articolazione 
regionale dell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli 
oli di oliva vergini ed extravergini comprensivo di n. 850
soggetti iscritti alla data del 31/12/2020;

Considerato che nell’anno 2021 sono stati iscritti 
nell’articolazione regionale dell’elenco, da parte delle 
Camere di Commercio della Toscana, ulteriori n. 18
soggetti;

Ritenuto di procedere alla pubblicazione, sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana, dell’articolazione 
regionale dell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli 
oli di oliva vergini ed extravergini aggiornato alla data
del 31/12/2021;

DECRETA

1. di provvedere, così come previsto dalle procedure 
approvate dal DM 8 ottobre 2021 n. 515766, alla
pubblicazione, sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana, dell’articolazione regionale dell’elenco 
nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed
extravergini, come da allegato A al presente decreto, che
ne costituisce parte integrante e sostanziale, comprensivo
di n. 868 soggetti iscritti alla data del 31/12/2021, distinti
per per camera di commercio di interesse operativo ed
in ordine alfabetico, con apposita annotazione a fi anco 
dei nominativi dei soggetti in possesso di un attestato di
idoneità di capo panel;

2. di trasmettere il presente decreto al Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali, ad Unioncamere
Toscana ed alle Camere di Commercio della Toscana.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 31 gennaio 2022, n. 1287
certifi cato il 01-02-2022

Decreto n. 630 del 19.1.2022: rettifi ca dell’oggetto 
per mero errore materiale.

IL DIRIGENTE

Visti l’art. 19 del d.lgs.152/2006 e l’art. 48 della 
l.r. 10/2010, in materia di procedimento di verifi ca di 
assoggettabilità a VIA;

Viste la l. 241/1990 e la l.r. 40/2009, in materia di
procedimento amministrativo;

Visto il Decreto della sottoscritta n. 630 del 19.01.2022
avente ad oggetto: D.Lgs. 152/2006 art. 19; L.R. 10/2010,
art. 48. Procedimento di verifi ca di assoggettabilità a 
VIA relativo al progetto di un impianto fotovoltaico, con
potenza di picco pari a 66.245 KWp in Loc. “Greppo” e 
relative opere di connessione alla rete elettrica nazionale
di Terna S.p.a., nei Comuni di Montepulciano (SI) e
Cortona (AR). Proponente: Acciona Energia Global
Italia S.r.l. - Provvedimento conclusivo”;

Rilevato che, nella confi gurazione progettuale allegata 
alla istanza di avvio del procedimento conclusosi con il
provvedimento di cui al capoverso precedente, l’impianto 
fotovoltaico aveva potenza di picco pari a 66.245 kWp.
Tuttavia, nella confi gurazione progettuale risultante dalla 
documentazione integrativa e di chiarimento presentata
dal proponente, l’impianto ha assunto potenza di picco 
pari a circa 27,55 MWp (ovvero 27.550 kWp): tale
potenza è stata quella valutata nel provvedimento di 
verifi ca, come risulta dal testo del decreto adottato;

Visto che, per mero errore materiale, nell’oggetto del 
suddetto decreto di verifi ca n. 630/2022 è stata riportata 
una potenza di 66.245 kWp, anziché la corretta potenza 
pari a circa 27.550 kWp;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune
determinazioni;

DECRETA

1. di rettifi care nel modo che segue l’oggetto 
del provvedimento di verifi ca di cui al decreto della 
sottoscritta n. 630 del 19.1.2022: “D.Lgs. 152/2006 art. 

19; L.R. 10/2010, art. 48. Procedimento di verifi ca di 
assoggetta- bilità a VIA relativo al progetto di un impianto 
fotovoltaico, con potenza di picco pari a circa 27.550
kWp in Loc. “Greppo” e relative opere di connessione 
alla rete elettrica nazionale di Terna S.p.a., nei Comuni
di Montepulciano (SI) e Cortona (AR). Proponente:
Acciona Energia Global Italia S.r.l.” - Provvedimento 
conclusivo;”, per le motivazioni riportate in premessa;

2. di confermare il testo del Decreto n. 630 del
19.1.2022;

3. di dare atto che, presso la sede del Settore VIA in
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile prendere 
visione della documentazione relativa al procedimento di
verifi ca in oggetto;

4. di notifi care il presente decreto alla proponente 
Acciona Energia Global Italia S.r.l.;

5. di comunicare il presente decreto ai Soggetti
interessati, nonché al Ministero della Transizione 
ecologica.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Carla Chiodini

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 1 febbraio 2022, n. 1375
certifi cato il 01-02-2022

Art. 19 del D.Lgs. 152/2006; art. 48 della L.R.
10/2010. Procedimento di verifi ca di assoggettabilità 
relativo al progetto di modifi ca sostanziale della esi-
stente attività di stoccaggio e recupero rifi uti speciali 
non pericolosi, ubicata in Via dell’Acquerata n. 21/P, 
in loc. Stabbia, nel Comune di Cerreto Guidi (FI).
Proponente Ecolegno Firenze S.r.l. - Provvedimento
conclusivo.

SEGUE ATTO
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 31 gennaio 2022, n. 1480
certifi cato il 03-02-2022

Verifi ca di assoggettabilità a VIA ex D.Lgs. 
152/2006 articolo 19 e L.R. 10/2010 art. 48. Progetto

di modifi ca sostanziale dell’esistente impianto di trat-
tamento e recupero rifi uti per la produzione di con-
glomerato bituminoso, ubicato in Via dei Tarlati 10,
Loc. Santa Fiora, nel Comune di Sansepolcro. Propo-
nente: Cobat S.r.l.  Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 2 febbraio 2022, n. 1497
certifi cato il 03-02-2022

L.R. 10/2010 art. 57.Istanza di proroga della effi  -

cacia del provvedimento di verifi ca di assoggettabilità 
a VIA relativo al progetto di realizzazione di un alveo
di magra nella parte centrale del T. Carrione, nel Co-
mune di Carrara (MS), lotto funzionale dalla ferrovia
alla foce (Decreto n. 14502 del 10/10/2017). Provvedi-
mento conclusivo.

SEGUE ATTO
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

DECRETO 25 gennaio 2022, n. 1501
certifi cato il 03-02-2022

Liquidazione dell’indennità di espropriazione re-
lativa all’intervento Cassa di espansione Prulli sul 
Fiume Arno. Modifi ca contabile del capitolo di impe-
gno di spesa.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n.
327 del 8 giugno 2001, “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione
per pubblica utilità”;

Visto l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
91 convertito, con modifi cazioni dalla L. 11 agosto 2014, 
n. 116 che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entra-
ta in vigore del D.L. citato, dei Presidenti delle Regioni
nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per
il sollecito espletamento delle procedure relative alla
realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio
idrogeologico individuati nell’Accordo di programma 
MATTM-Regioni del 25/11/2015, sottoscritto ai sensi
dell’art. 2, comma 240, della L. 23 dicembre 2009, n. 191 
e nella titolarità delle relative contabilità speciali; 

Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, così detto “Sblocca Italia” e, in particolare, l’ar-
ticolo 7 comma 2 che, a partire dalla programmazione
2015, prevede, inoltre, che l’attuazione degli interventi 
sia assicurata dal Presidente della Regione in qualità di 
Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologi-
co con i compiti, le modalità, la contabilità speciale e i 
poteri di cui all’articolo 10 del decreto-legge n. 91 del 
2014, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116;

Visti:
- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

del 15 settembre 2015 che ha individuato la lista degli
interventi del Piano Stralcio contro le alluvioni nelle aree
metropolitane;

- l’Accordo di Programma per l’utilizzo delle risorse 
destinate al fi nanziamento di interventi urgenti e priori-
tari per la mitigazione del rischio idrogeologico indivi-
duati con D.P.C.M. 15 settembre 2015, fra Presidenza
del Consiglio dei Ministri, MATTM, Regione Toscana
e Città Metropolitana di Firenze, approvato con decreto 
ministeriale n. 550 del 25.11.2015 e registrato alla Corte
dei Conti il giorno 21 dicembre 2015;

Richiamate le seguenti Ordinanze Commissariali:
- l’Ordinanza del Commissario di Governo n. 4 del 

19/02/2016 recante “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 
- D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 - Accordo di
Programma del 25.11.2015 - Individuazione degli enti at-
tuatori e dei settori regionali avvalsi. Approvazione delle
disposizioni per l’attuazione degli interventi”;

- l’Ordinanza del Commissario di Governo contro 
il dissesto idrogeologico n. 17 del 23.05.2016 “D.L. 
91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 133/2014 conv. in
L. 164/2014 - Accordo di Programma del 25.11.2015 -
Indicazioni a seguito della modifi ca di contabilità spe-
ciale di riferimento e dell’entrata in vigore del Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016, n. 50”;

- l’Ordinanza del Commissario di Governo contro 
il dissesto idrogeologico n. 60 del 16.12.2016 “D.L. 
91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di Programma del
25.11.2015 - Approvazione dell’aggiornamento delle di-
sposizioni per l’attuazione degli interventi”;

Dato atto che tra i vari interventi individuati ne-
gli atti sopra citati, è compreso l’intervento denomina-
to “09IR002/G4 _2 - Cassa di espansione Prulli sul F. 
Arno”e che, ai sensi dell’Ordinanza n. 4/2016, è stato 
individuato il Genio Civile Valdarno Superiore quale
Settore di cui il Commissario si avvale per la realizzazio-
ne dell’intervento, che opererà secondo le disposizioni 
dell’allegato B alla medesima ordinanza 60/2017;

Richiamato il punto 2 dell’art. 7 dell’allegato B 
dell’Ordinanza del Commissario di governo contro il 
dissesto idrogeologico n. 60 del 16/12/2016 nel quale si
dispone “in deroga all’art. 6 D.P.R. 327/2001 e per ragio-
ni di snellezza e celerità operativa nello svolgimento dei 
necessari procedimenti espropriativi, è individuato come 
uffi  cio per le espropriazioni il settore specifi co di riferi-
mento di cui il Commissario si avvale per l’esecuzione 
dell’intervento come stabilito dagli atti commissariali e, 
come titolare del predetto uffi  cio, il dirigente del mede-
simo settore di riferimento, che è pertanto competente 
all’emanazione di tutti gli atti della procedura, eccettuati 
gli atti che determinano il trasferimento o la limitazione
permanente del diritto di proprietà o dei diritti reali di 
godimento quali: decreto di esproprio, atto di cessione,
provvedimenti di acquisizione e di retrocessione, decre-
to di costituzione di servitù, che sono di competenza del 
Commissario”;

Dato atto con decreto dirigenziale n. 22072
del14/12/2022 è stata impegnata sul capitolo 1115 del 
Contabilità Speciale 6010 l’indennità di esproprio rela-
tiva alle particelle catastali di cui agli allegati del me-
desimo decreto, ed era stata disposta al contempo la li-
quidazione dell’80% dell’indennità pari ad € 664.000,00, 
essendo stabilito che il restante 20% verrà erogato suc-
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cessivamente entro 60 giorni con la redazione di verbale
di immissione in possesso ex art. 24 D.P.R 327/2001;

Dato atto che nel capitolo di entrata n. 1111 “Risorse 
statali di cui all’Accordo di Programma approvato con 
decreto ministeriale n. 550 del 25/11/2015”, collegato al 
capitolo di uscita 1115 sopra citato, rispetto ad un impor-
to totale stanziato di € 64.244.567,27, risultano incassati 
€ 9.636.685,09 e che per oltre il 96% dell’incasso risul-
tano emessi mandati di pagamento non consentendo mo-
mentaneamente l’emissione dei mandati di pagamento 
liquidati come sopra indicato;

Ritenuto pertanto, in attesa dell’erogazione da parte 
del MITE di ulteriori quote di fi nanziamento, di modi-
fi care il decreto dirigenziale n. 22072 del 14/12/2021 ri-
ducendo l’impegno di spesa n. 168 assunto sul capitolo 
1115 della contabilità speciale 6010 per € 830.000,00;

Richiamato nuovamente l’accordo di cessione ai sen-
si dell’art. 20 DPR 327/2001 sottoscritto tra le parti in 
data 01/12/2021 e acquisito agli atti del Settore con prot.
466885 del 01/12/2021, con il quale si regolano gli obbli-
ghi tra le parti relativi alle particelle elencate all’allegato 
A del decreto dirigenziale n. 22072 del 14/12/2022;

Ritenuto di assumere, a favore della proprietà cessio-
naria, l’impegno di spesa per la somma complessiva di 
€ 830.000,00 a valere sul capitolo 1116 della contabilità 
speciale 6010 che presenta la necessaria disponibilità;

Dato atto che al fi ne di provvedere al perfezionamento 
della procedura di espropriazione dei beni interessati dai
lavori, è necessario procedere al pagamento di una som-
ma pari a € 664.000,00, corrispondente al 80% dell’in-
dennità di esproprio totale, e che il restante 20% pari a € 
166.000,00 verrà erogato successivamente alla redazione 
del verbale di immissione in possesso non essendo neces-
sario redigere atti di aggiornamento catastale;

Dato atto che i proprietari dei beni oggetto di espro-
prio nell’accordo di cessione hanno espressamente richie-
sto di voler ricevere la somma dovuta a titolo di acconto
dell’80% sull’indennità mediante accredito con bonifi co 
bancario su un conto corrente cointestato ai medesimi;

Accertato che i beni ove sarà realizzata l’opera pub-
blica, per le superfi ci interessate, ricadono nella zone 
omogenea di tipo E, come defi nita dagli strumenti urba-
nistici;

Ritenuto di liquidare - attingendo agli impegni sopra
assunti - la somma totale di € 664.000,00, secondo le mo-
dalità di liquidazione specifi cate nell’allegato “A” - parte 
integrante del presente atto - dando atto che le suddette
somme non sono soggette a ritenuta d’acconto del 20% 

in quanto non ricorrono le condizioni per l’applicazione 
dell’art. 35 del DPR 327/2001;

Accertato che non ricorrono le condizioni per l’ap-
plicazione dell’iva ai sensi dell’art. 4, comma 2, n. 1, del 
D.P.R. n. 633/72;

DECRETA

1. di dare atto di quanto stabilito nell’accordo di ces-
sione redatto ai sensi dell’art. 20 DPR 327/2001 sotto-
scritto tra le parti in data 01/12/2021 e acquisito agli atti
dell’uffi  cio con prot. 466885 del 01/12/2021;

2. di dare atto che le indennità di esproprio, come so-
pra determinate, si intendono omnicomprensive e pertan-
to compensative di ogni altro diritto o pretesa spettanti
al proprietario ed a terzi sui beni da espropriare, essendo
stato transato, nella cifra globale determinata ed accetta-
ta, ogni credito;

3. di modifi care il decreto n. 22072 del 14/12/2021 
riducendo l’impegno 168 assunto sul capitolo 1115 della 
contabilità speciale 6010 per € 830.000,00;

4. di assumere a favore della ditta cessionaria della
proprietà, l’impegno di spesa per la somma complessiva 
di € 830.000,00 a valere sul capitolo 1116 della contabili-
tà speciale 6010 che presenta la necessaria disponibilità, 
dando atto che il suddetto importo trova copertura all’in-
terno delle somme a disposizione del quadro economico
dell’intervento, voce “espropri”;

5. di liquidare - attingendo agli impegni sopra assun-
ti - la somma totale di € 664.000,00 dando atto che le 
suddette somme non sono soggette a ritenuta d’acconto 
del 20% in quanto non ricorrono le condizioni per l’ap-
plicazione dell’art. 11, comma 5 e seguenti della Legge 
30/12/1991 n. 413, come modifi cato dall’art. 3, comma 
1, lettera a) del D.L. n. 262 del 27/04/1992, ai soggetti
indicati nell’Allegato A che riporta le istruzioni per la li-
quidazione con la seguente ripartizione:

- Angelo Dispinseri (codice CONTSPEC 4280) nato
a NARO il 05/08/1966: da accreditare la somma di € 
221.333,33;

- Antonello Dispinseri (codice CONTSPEC 4281)
nato a FIGLINE VALDARNO il 01/02/1968: da accre-
ditare la somma di € 221.333,33;

- Monica Primaveri (codice CONTSPEC 4282) nata
a FIGLINE VALDARNO il 20/05/1966: da accreditare la
somma di € 221.333,34;

6. di pubblicare il presente atto sul BURT ai sensi 26
c. 7 del D.P.R. n. 327/2001.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so davanti all’autorità giudiziaria competente nei termini
di legge.
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. E’ escluso dalla 
pubblicazione l’allegato A nel rispetto dei limiti alla tra-
sparenza posti dalla normativa statale.

Il Dirigente
Gennarino Costabile

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 3 febbraio 2022, n. 1523
certifi cato il 03-02-2022

Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R.
10/2010. Procedimento di verifi ca di assoggettabilità 
di competenza regionale relativo al progetto: “Ripri-
stino Effi  cienza Idraulica di alcuni tratti del reticolo 
di fondovalle Valfreddana - Lotto III”, nel Comune 
di Lucca (LU). Proponente: Consorzio di Bonifi ca 1 
Toscana Nord. Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO
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Direzione Generale della Giunta Regionale

DECRETO 3 febbraio 2022, n. 1553
certifi cato il 03-02-2022

Revisione assetto organizzativo  della Direzione
Generale della Giunta.

IL DIRETTORE GENERALE

Vista la L.R. 8 gennaio 2009, n. 1 recante “Testo uni-
co in materia di organizzazione e ordinamento del per-
sonale”;

Richiamata la deliberazione GR n. 38 del 25 gennaio
2021, con la quale vengono individuate, con decorrenza
da le direzioni ex articolo 4 ter della L.R. 8 gennaio 2009,
n. 1 e ne vengono defi nite le relative competenze;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta re-
gionale n. 16 del 26 gennaio 2021 con il quale vengono
attribuite alla Direzione Generale della Giunta regiona-
le competenze aggiuntive a quelle direttamente dettate
dall’articolo 4 della L.R. n. 1/2009, con riferimento a 
materie di particolare rilievo strategico;

Vista la deliberazione GR n. 99 del 15 febbraio 2021
con la quale vengono defi niti gli assetti organizzativi 
iniziali delle strutture di vertice dell’amministrazione 
nell’attuale XI legislatura;

Visto il proprio decreto n. 6885 del 28/04/2021 con il
quale si ridefi nisce, con decorrenza dal 24 maggio 2021, 
l’assetto organizzativo della Direzione Competitività ter-
ritoriale della toscana e autorità di gestione rinviando a 
successivo atto il conferimento da pari data degli inca-
richi di responsabile di settore secondo quanto disposto
all’articolo 17, commi 1 e 1 bis, della L.R. n. 1/2009, 
tenuto conto della procedura relativa alla ricognizione
tramite avviso di eventuali manifestazioni di interesse da
esprimersi da parte dei dirigenti del ruolo regionale;

Visto il decreto del Presidente n. 278 del 17 dicem-
bre 2021 avente ad oggetto “rinnovo incarico Direttore 
Generale ai sensi dell’art. 4 bis della Legge regionale n. 
1/2009”; 

Ritenuto opportuno, al fi ne di razionalizzare la fun-
zionalità organizzativa interna alla Direzione Generale 
della Giunta e per rispondere a nuove esigenze fi naliz-
zate a garantire il puntuale presidio in particolare delle
funzioni attribuite alla Direzione Generale della Giunta
in materia di attività di informazione e comunicazione 
istituzionale, procedere, alla modifi ca, con decorrenza 
dal 6 febbraio 2022, della declaratorie di competenze
del Settore “Comunicazione, Cerimoniale ed eventi” ed 

altresì dell’Agenzia per le attività di informazione degli 
organi di Governo della Regione,, struttura equiparata a
settore regionale di cui all’art. 6 della L.R. n. 1/2009 ai 
sensi della legge regionale istitutiva n. 43/2006, come
dettagliatamente riportato nell’allegato A al presente 
provvedimento di cui costituisce parte integrante e so-
stanziale, confermandone al sottoscritto la responsabilità 
ad interim fi no all’individuazione dei dirigenti cui asse-
gnare incarico di prima responsabilità;

Preso atto che, conseguentemente alla diversa ripar-
tizione di competenze disposta con il presente provve-
dimento, si rende necessario procedere all’adeguamen-
to della collocazione organizzativa di alcune posizioni
organizzative aff erenti alle strutture oggetto di modifi ca 
come parimenti specifi cato nel sopra richiamato allegato 
A;

Dato atto degli esiti positivi dell’istruttoria ai sensi 
dell’art. 7, comma 1, lettera f) della L.R. 1/2009 in me-
rito alle modifi che organizzative disposte con il presente 
provvedimento;

Dato atto della partecipazione a fi ni conoscitivi resa 
alle rappresentanze sindacali dei lavoratori dell’Ente;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa:

1. di revisionare l’assetto organizzativo della 
Direzione generale della Giunta regionale proceden-
do alla modifi ca delle declaratorie di competenze del 
Settore “Comunicazione, Cerimoniale ed eventi” ed al-
tresì dell’Agenzia per le attività di informazione degli 
organi di Governo Della Regione, come dettagliatamente
riportato nell’allegato A al presente provvedimento di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di disporre, conseguentemente alla diversa riparti-
zione delle competenze di cui al punto 1, gli adeguamenti
della collocazione organizzativa di alcune posizioni orga-
nizzative aff erenti alle strutture oggetto di modifi ca come 
parimenti specifi cato nel sopra richiamato allegato A;

3. di fare decorrere gli eff etti del presente provvedi-
mento dalla data del 6 febbraio 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Direttore Generale
Paolo Pantuliano

SEGUE ALLEGATO
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Allegato al Decreto

DIREZIONE DIREZIONE GENERALE DELLA GIUNTA REGIONALE
06-02-2022

STRUTTURE MODIFICATE

Denominazione: (03061) AGENZIA PER LE ATTIVITA' DI INFORMAZIONE DEGLI ORGANI DI
GOVERNO DELLA REGIONE

Tipologia: SETTORE COMPLESSO

Padre: (50112) DIREZIONE GENERALE DELLA GIUNTA REGIONALE

Attuale declaratoria: CURA DEI RAPPORTI CON I MEZZI DI INFORMAZIONE.DIFFUSIONE
DELLE INFORMAZIONI SULLE ATTIVITA' DEGLI ORGANI DI GOVERNO DELLA
REGIONE.REDAZIONE PIANI EDITORIALI .COORDINAMENTO REDAZIONALE DEI SITI
ISTITUZIONALI.COORDINAMENTO PROFILI ISTITUZIONALI SUI SOCIAL MEDIA.UFFICIO
RELAZIONI CON IL PUBBLICO.COLLABORAZIONE E SUPPORTO ALLA DIREZIONE DIFESA DEL
SUOLO E PROTEZIONE CIVILE PER GLI ASPETTI RELATIVI A COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE
DELLE INFORMAZIONI IN CASO DI EMERGENZE CORRELATEAD EVENTI DI PROTEZIONE
CIVILE DI RILEVANZA REGIONALE

Nuova declaratoria: CURA DEI RAPPORTI CON I MEZZI DI INFORMAZIONE.DIFFUSIONE
DELLE INFORMAZIONI SULLE ATTIVITA' DEGLI ORGANI DI GOVERNO DELLA
REGIONE.REDAZIONE PIANI EDITORIALI. COLLABORAZIONE E SUPPORTO ALLA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE PER GLI ASPETTI RELATIVI
A COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DELLE INFORMAZIONI IN CASO DI EMERGENZE
CORRELATEAD EVENTI DI PROTEZIONE CIVILE DI RILEVANZA REGIONALE

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (01) ORGANI ISTITUZIONALI

Responsabile: (0020559) PANTULIANO PAOLO

Data fine incarico: 31-12-2024

Incarico: RESPONSABILE DI SETTORE - INCARICO A SCAVALCO/INTERIM

-.-.-.-.-.-

Denominazione: (06768) SETTORE COMUNICAZIONE, CERIMONIALE ED EVENTI

Tipologia: SETTORE

Padre: (50112) DIREZIONE GENERALE DELLA GIUNTA REGIONALE

Attuale declaratoria: COORDINAMENTO TECNICO PIANO ANNUALE DI COMUNICAZIONE
DELLA GIUNTA REGIONALE E DEI FONDI COMUNITARI. ASSISTENZA AL TAVOLO
DELLA COMUNICAZIONE. PROGETTAZIONE E GESTIONE DI CAMPAGNE ED INIZIATIVE
DI COMUNICAZIONE. EVENTI E CONVEGNISTICA. RELAZIONI E CERIMONIALE. CURA
IL SERVIZIO DEL GONFALONE .GESTIONE DEI RAPPORTI CON CONCESSIONARIE,
MONITORAGGIO DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICITARI, GESTIONE MARCHIO E STEMMA
ISTITUZIONALI. GESTIONE PRODUZIONE EDITORIALE,GESTIONE CONVENZIONE CON CENTRO
STAMPA DEL CONSIGLIO REGIONALE.
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Allegato al Decreto
Nuova declaratoria: COORDINAMENTO TECNICO PIANO ANNUALE DI COMUNICAZIONE
DELLA GIUNTA REGIONALE E DEI FONDI COMUNITARI. ASSISTENZA AL TAVOLO DELLA
COMUNICAZIONE. PROGETTAZIONE E GESTIONE DI CAMPAGNE ED INIZIATIVE DI
COMUNICAZIONE. EVENTI E CONVEGNISTICA. RELAZIONI E CERIMONIALE. CURA
IL SERVIZIO DEL GONFALONE .GESTIONE DEI RAPPORTI CON CONCESSIONARIE,
MONITORAGGIO DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICITARI, GESTIONE MARCHIO E STEMMA
ISTITUZIONALI. GESTIONE PRODUZIONE EDITORIALE,GESTIONE CONVENZIONE CON
CENTRO STAMPA DEL CONSIGLIO REGIONALE. COORDINAMENTO REDAZIONALE DEI
SITI ISTITUZIONALI. COORDINAMENTO PROFILI ISTITUZIONALI SUI SOCIAL MEDIA.
UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (02) SEGRETERIA GENERALE

Responsabile: (0020559) PANTULIANO PAOLO

Data fine incarico: 31-12-2024

Incarico: RESPONSABILE DI SETTORE - INCARICO A SCAVALCO/INTERIM

-.-.-.-.-.-

Denominazione: (06066) URP DELLA GIUNTA REGIONALE TOSCANA E RETE DEGLI URP DELLA
TOSCANA

Tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI PARTICOLARE
COMPLESSITA' (1° LIVELLO)

Attuale padre: (03061) AGENZIA PER LE ATTIVITA' DI INFORMAZIONE DEGLI ORGANI DI
GOVERNO DELLA REGIONE

Nuovo padre: (06768) SETTORE COMUNICAZIONE, CERIMONIALE ED EVENTI

Declaratoria: Gestione e sviluppo dell'ufficio relazioni con il pubblico e della Rete degli Sportelli informativi
della Toscana. Rapporto con i cittadini e le strutture regionali per soddisfare le richieste di informazione sulle
attività e i servizi dell'Ente. Applicazione del diritto di accesso agli atti amministrativi. Organizzazione di
eventi. Integrazione con le attività di informazione e comunicazione della Giunta regionale.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (01) ORGANI ISTITUZIONALI

Responsabile: (0010678) UGONI MARCHETTO MARICA

Data fine incarico: 31-10-2022

Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA

-.-.-.-.-.-

Denominazione: (06069) COMUNICAZIONE WEB, PRODUZIONI MULTIMEDIALI E SOCIAL MEDIA.
COORDINAMENTO SITI WEB ENTI E AGENZIE

Tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI PARTICOLARE
COMPLESSITA' (2° LIVELLO)

Attuale padre: (03061) AGENZIA PER LE ATTIVITA' DI INFORMAZIONE DEGLI ORGANI DI
GOVERNO DELLA REGIONE

Nuovo padre: (06768) SETTORE COMUNICAZIONE, CERIMONIALE ED EVENTI
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Allegato al Decreto
Declaratoria: Coordinamento delle attività della redazione web, social e multimedia. Cura dei rapporti con le
direzioni e con le strutture tecnologiche per l'organizzazione, la realizzazione e la gestione dei siti istituzionali.
Progettazione, sviluppo e monitoraggio dei siti web e dei social media. Coordinamento dei siti web di enti e
agenzie regionali.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (01) ORGANI ISTITUZIONALI

Responsabile: (0015081) RICCI EMILIANO
Data fine incarico: 31-10-2022

Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA
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DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

R.D. 1775/1933 - utilizzazione acqua pubblica.
Domanda concessione di derivazione in Comune
di Abetone - Cutigliano (Pt). PRATICA SIDIT n.
162692/2020 (CL 2390 PT).

Con istanza in data 04/05/2011 di protocollo n.
64944 presentata alla Provincia di Pistoia - il dott. for.
Federico Cappelli in qualità di tecnico incaricato dal sig. 
Corsini Giuseppe (C.F. “omissis …..”), (partita I.V.A. 
n. 01101760476) quale titolare dell’azienda agricola 
“Le Roncacce” con sede legale in Comune di Abetone 
Cutigliano (PT), ha presentato domanda per ottene-
re il rinnovo alla concessione di derivazione di acqua
pubblica dalla sorgente Fonte della Giannetta - località 
Giaccioni (pratica SIDIT n. 162692/2020 - CL 2390 PT),
consistente nel prelievo di acqua ad uso agricolo per un
volume annuo pari a metri cubi 2.041.

Considerato che il suddetto avviso è stato pubblica-
to nell’Albo Pretorio del Comune di Abetone Cutigliano 
(per 16 gg. - dal 06/11/2020 al 22/11/2020 - rif. relata
prot. n. 15996/2020 del 09/11/2020), nel B.U.R.T. (n. 49
del 02/12/2020 - parte II) e nel sito internet della Regione
Toscana nella sezione http://www.regione.toscana.it/-/
avvisi-istruttoria-risorse-idriche.

Rilevato che nell’ambito delle attività istruttorie svol-
te dallo scrivente Settore con acquisizione/esame di spe-
cifi che risultanze documentali, nonché dal sopralluogo 
locale nella zona sottesa all’utilizzo della risorsa idrica 
in esame, è emerso, a seguito di calcoli, che il fabbisogno 
idrico necessario a soddisfare le necessità dell’azienda 
agricola è superiore a quello originariamente concessio-
nato ed indicato da quest’ultimo nella documentazione a 
corredo dell’iniziale istanza di rinnovo.

Considerato che la nuova portata medio annua di
acqua oggetto di concessione è pari a 2 l/s (63.072 mc/
anno).

Evidenziato altresì che gli aspetti pubblicistici in me-
rito ad eventuali osservazioni ed opposizioni al rinnovo
della concessione da parte di titolari di interessi pubblici
o privati nonché di portatori di interessi diff usi o ammis-
sione di domande concorrenti, non sono stati potenzial-
mente tutelati dall’originaria pubblicazione, che riporta-
va di fatto condizioni di utilizzo della risorsa idrica diver-
se ed inferiori a quelle reali.

In conseguenza di tutto quanto sopra indicato, il pre-
sente avviso sarà ripubblicato nel B.U.R.T., sul sito in-
ternet della Regione Toscana nella sezione http://www.
regione.toscana.it/-/avvisi-istruttoria-risorse-idriche e
nell’albo pretorio del Comune di Abetone - Cutigliano 
(PT), in quest’ultimo per 15 giorni consecutivi a partire
dal giorno 09/02/2022 e fi no al 23/02/2022.

L’originale della domanda e la documentazione in-
tegrativa sono depositati per la visione presso la sede
del Genio Civile Toscana Nord di Lucca in via della
Quarquonia, 2 e potranno essere visionati, previo appun-
tamento, con l’istruttore tecnico P.A. Alessandro Pennino, 
che potrà essere contattato al numero 055/4382704 (e-
mail: alessandro.pennino@regione.toscana.it).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni al rinnovo
della concessione da parte di titolari di interessi pubblici
o privati nonché di portatori di interessi diff usi, costitu-
iti in associazioni o comitati cui possa derivare un pre-
giudizio, devono pervenire in forma scritta alla Regione
Toscana entro 45 giorni dalla data di pubblicazione nel
B.U.R.T. e possono essere presentate mediante PEC indi-
rizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o tramite
sistema web Apaci con indirizzo http:// regione.toscana.
it/apaci, o in forma cartacea con invio a Regione Toscana,
Settore Genio Civile Toscana Nord, sede di Lucca, Via
della Quarquonia, 2.

Tenuto conto della particolare emergenza epidemio-
logica da COVID-19 che sta aff rontando il Paese, la visi-
ta locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno mercoledì 16 
marzo 2022, con ritrovo alle ore 10:00 presso la Regione
Toscana - Settore Genio Civile Toscana Nord - sede di
Lucca, sita in Via della Quarquonia, 2, Lucca (LU).

Potrà intervenire chiunque interessato e possono es-
sere presentate osservazioni ed opposizioni.

In caso di ammissione di domande concorrenti, che
dovranno pervenire ai sensi dell’art. 46 del regolamento 
regionale n. 61/R/2016 entro 30 giorni dalla data di pub-
blicazione del presente avviso sul B.U.R.T., la visita po-
trà essere rinviata ad altra data mediante specifi co avviso 
pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio comunale.

Ai sensi dell’art. 45 del regolamento n° 61/R/2016, 
la pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T., costi-
tuisce avvio del procedimento di cui all’art. 8 della L. 
241/1990, che dovrà concludersi entro 180 giorni dalla 
pubblicazione stessa, salvo interruzione dei termini ne-
cessari per l’acquisizione di ulteriore documentazione 
eventualmente richiesta, di pareri per le valutazioni am-
bientali, per l’eventuale esame di opposizioni presentati 
da enti o da privati, di domande in concorrenza.

Il responsabile del procedimento è il Geol. Giorgio 
Mazzanti (tel. 055/4386367 - e-mail: giorgio.mazzan-
ti@regione.toscana.it), presso il Settore Genio Civile
Toscana Nord - Sede di Lucca.

Il Responsabile del Procedimento
Giorgio Mazzanti

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - utilizzazione acqua pubblica. Do-
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manda di concessione di derivazione acqua pubblica
sotterranea in loc. Merigar - nel Comune di Arcidosso
(GR), per uso civile. PRATICA Sidit n. 4698/2021.

Il Sig. Fabio Maria Risolo legale rappresentante
della Comunità Dzogchen di Merigar, ha presentato 
in data 30/11/2021 (prot. reg. n. 464980), richiesta di
concessione di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica
da un pozzo per una quantità di acqua media pari a 0,2 l/s 
(mod. 0,002) e massima pari a 2 l/s (mod. 0,02), per un
fabbisogno medio annuo di m3 6912 e per uso civile nel
Comune di Arcidosso (GR), su terreno contraddistinto al
Catasto Terreni con Mappali n. 76, 78, 144, 153 e 154 del
Foglio n. 58.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata per 
il giorno 22.03.2022 con ritrovo alle ore 09:00 presso la
sede del Comune interessato.

In caso di ammissione di domande concorrenti la
visita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

 Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque
pubbliche nel Comune di QUARRATA. Richiedente
LE ROSE DI PISTOIA DI MASSIMO E VINCENZO
BALDI. Pratica 35073.

Il richiedente LE ROSE DI PISTOIA DI MASSIMO

E VINCENZO BALDI residente nel Comune di
QUARRATA, ha presentato domanda di Concessione/
Rinnovo di Concessione /Variante di Concessione, Prot.
n. XXX del XXX, per utilizzare un prelievo massimo pari
a litri al secondo 0 e medio annuo pari a litri al secondo
0,206, con un volume annuo complessivo di prelievo
pari a m3 6500, di acque sotterranee/superfi ciali in 
località VIGNOLE del Comune di QUARRATA per uso 
AGRICOLO, destinato alla irrigazione di una superfi cie 
pari a mq./ha. (solo uso agricolo).

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della
Resistenza 54 (sede di Pistoia).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla
avvenuta presente pubblicazione/ entro 15 (quindici)
giorni dalla avvenuta pubblicazione sull’Albo Pretorio 
comunale.

La visita locale di istruttoria è prevista per il giorno. 
In caso di deposito di istanze concorrenti la visita

potrà essere rinviata ad altra data. Di ciò verrà dato 
avviso tramite nuova pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
riferimento.

Il Dirigente
Marco Masi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Richiesta di concessione
per la derivazione di acque pubbliche nel territorio
del Comune di CAMPIGLIA MARITTIMA (LI), -
Pratica Sidit n. 66/2022 - Pozzo n. 3176-3192-3214 -
Forconi Claudio.

In data 03/11/2020 Forconi Claudio ha presentato
domanda in Atti a questa Amministrazione acquisita al
Prot. 376956 relativa alla richiesta di concessione per
la derivazione di acqua sotterranea ad uso agricolo, per
mezzo di n. 3 punti di derivazione ubicati nel territorio
del comune di CAMPIGLIA MARITTIMA (LI) località 
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Casalappi al Foglio76 particella 117-274-267 I quantita-
tivi richiesti valutati in conformità all’allegato C d.p.g.r. 
61/R-2016 e ss.ii.mm., sommano a un massimo comples-
sivo di 30000 m3/annui

Il presente avviso sarà pubblicato nell’albo pretorio 
del Comune di CAMPIGLIA MARITTIMA (LI) per 15
giorni consecutivi a partire dal giorno 10/01/2022 sul
BURT e consultabile sul sito web della Regione Toscana
tramite il seguente link: https://www.regione.toscana.it/-/
avvisi-istruttoria-risorse-idriche

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati, per la visione, presso gli uffi  ci del Genio 
Civile Valdarno Inferiore, nelle seguenti sedi:

- per le derivazioni ricadenti nella provincia di Pisa
e nei comuni di Altopascio (LU), Capannori (LU),
Montecarlo (LU), Porcari (LU), Radicondoli (SI): Via
Emilia 448/A, Loc. Ospedaletto, 56121 Pisa (PI).

- per le derivazioni ubicate nella provincia di Livorno
e nel comune di Monterotondo Marittimo (GR): Via A.
Nardini 31, 57125 Livorno (LI).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
sere presentate nelle seguenti modalità:

- per le richieste di acqua pubblica superiori ai 3.000
mc annui: entro 45 gg, dalla data di pubblicazione del
presente avviso;

- per le richieste di acqua pubblica inferiori ai 3.000
mc annui: entro 15 gg dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso;

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere inviate nei modi formali alla Regione Toscana al
seguente indirizzo (PEC): regionetoscana@postacert.
toscana.it, o in forma scritta a Regione Toscana, Genio
Civile Valdarno Inferiore e Costa, alla sede di Livorno o
di Pisa come sopra specifi cato. 

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 25/02/2022 con ritrovo alle ore 11:00 presso
Viale della Fiera,30-Campiglia Marittima In quella sede
gli interessati possono presentare motivate osservazioni
ed opposizioni.

Ai sensi dell’art. 45 del D.G.R.T. n. 61/R 2016 il pre-
sente avviso vale come avvio del procedimento ai sensi
del combinato disposto di cui agli art. 7 e 8 della Legge
7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. pertanto si comunica che:

- L’Amministrazione competente per il procedimen-
to in oggetto è la Regione Toscana-Direzione Difesa del 
Suolo -Uffi  cio Genio Civile Valdarno Inferiore 

- Il Responsabile competente ad emettere il provve-
dimento fi nale nonché responsabile del procedimento è 
il Dott. Geol. Giovanni Testa, P.O. del settore Risorsa
Idrica del Genio Civile Valdarno Inferiore.

- Il procedimento dovrà concludersi nei termini pre-
visti dal D.G.R.T. n. 61/R 2016, salvo sospensione del
termine per l’acquisizione pareri, atti di assenso e cer-
tifi cazioni o per eventuale richiesta di documentazione 
integrativa.

- Decorsi i termini per la conclusione del procedimen-

to avverso il silenzio dell’Amministrazione è possibile 
esperire rimedi contemplati all’art. 2, comma 8 Legge 
241/1990 e ss.mm.ii

Per informazioni e contatti: Dott. Geol. Giovanni
Testa, Tel. (055/4387022), e-mail: giovanni.testa@regio-
ne.toscana.it

Il Responsabile del Procedimento
G. Testa

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Richiesta di concessione
per la derivazione di acque pubbliche nel territorio
del Comune di CAMPIGLIA MARITTIMA (LI),
- Pratica Sidit n. 201/2022 - Pozzi n. 12382-13772-
14633-7617-20382-10150 - Forconi Claudio.

In data 03/11/2020 Forconi Claudio ha presentato
domanda in Atti a questa Amministrazione acquisita al
Prot. 376956 relativa alla richiesta di concessione per
la derivazione di acqua sotterranea ad uso agricolo, per
mezzo di n. 6 punti di derivazione ubicati nel territorio
del comune di CAMPIGLIA MARITTIMA (LI) località 
Ribocchi catastalmente ubicati nel Foglio 75-60..parti-
cella 34-611-609-292-65-58 I quantitativi richiesti valu-
tati in conformità all’allegato C d.p.g.r. 61/R-2016 e ss.ii.
mm., sommano a un massimo complessivo di 185000 m3/

annui
Il presente avviso sarà pubblicato nell’albo pretorio 

del Comune di CAMPIGLIA MARITTIMA (LI) per 15
giorni consecutivi a partire dal giorno 10/02/2022 sul
BURT e consultabile sul sito web della Regione Toscana
tramite il seguente link: https://www.regione.toscana.it/-/
avvisi-istruttoria-risorse-idriche

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati, per la visione, presso gli uffi  ci del Genio 
Civile Valdarno Inferiore, nelle seguenti sedi:

- per le derivazioni ricadenti nella provincia di Pisa
e nei comuni di Altopascio (LU), Capannori (LU),
Montecarlo (LU), Porcari (LU), Radicondoli (SI): Via
Emilia 448/A, Loc. Ospedaletto, 56121 Pisa (PI).

- per le derivazioni ubicate nella provincia di Livorno
e nel comune di Monterotondo Marittimo (GR): Via A.
Nardini 31, 57125 Livorno (LI).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
sere presentate nelle seguenti modalità:

- per le richieste di acqua pubblica superiori ai 3.000
mc annui: entro 45 gg, dalla data di pubblicazione del
presente avviso;

- per le richieste di acqua pubblica inferiori ai 3.000
mc annui: entro 15 gg dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso;

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
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essere inviate nei modi formali alla Regione Toscana al
seguente indirizzo (PEC): regionetoscana@postacert.
toscana.it, o in forma scritta a Regione Toscana, Genio
Civile Valdarno Inferiore e Costa, alla sede di Livorno o
di Pisa come sopra specifi cato. 

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 25/02/2022 con ritrovo alle ore 11:00 presso
Viale della Fiera,30-Campiglia Marittima . In quella sede
gli interessati possono presentare motivate osservazioni
ed opposizioni.

Ai sensi dell’art 45 del D.G.R.T. n. 61/R 2016 il pre-
sente avviso vale come avvio del procedimento ai sensi
del combinato disposto di cui agli art. 7 e 8 della Legge
7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. pertanto si comunica che:

- L’Amministrazione competente per il procedimen-
to in oggetto è la Regione Toscana-Direzione Difesa del 
Suolo -Uffi  cio Genio Civile Valdarno Inferiore.

- Il Responsabile competente ad emettere il provve-
dimento fi nale nonché responsabile del procedimento è 
il Dott. Geol. Giovanni Testa, P.O. del settore Risorsa
Idrica del Genio Civile Valdarno Inferiore.

- Il procedimento dovrà concludersi nei termini pre-
visti dal D.G.R.T. n. 61/R 2016, salvo sospensione del
termine per l’acquisizione pareri, atti di assenso e cer-
tifi cazioni o per eventuale richiesta di documentazione 
integrativa.

- Decorsi i termini per la conclusione del procedimen-
to avverso il silenzio dell’Amministrazione è possibile 
esperire rimedi contemplati all’art. 2, comma 8 Legge 
241/1990 e ss.mm.ii.

Per informazioni e contatti: Dott. Geol. Giovanni
Testa, Tel. (055/4387022), e-mail: giovanni.testa@regio-
ne.toscana.it

Il Responsabile del Procedimento
G. Testa

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

PI - RD 1775/1933. Domanda di autorizzazione
alla ricerca e concessione di acque pubbliche sotter-
ranee nel Comune di San Miniato (PI). Richiedente
Pallets Bertini S.p.A. Pratica SIDIT 322/2022 (codice
locale 3765).

La società Pallets Bertini S.p.A. con sede legale in 
via G. M. Locatelli n. 8, 56028, San Miniato (PI) ha pre-
sentato domanda acquisita con protocollo 500322 del 27
dicembre 2021 di autorizzazione alla ricerca e conces-
sione di derivazione di acque pubbliche sotterranee ad
uso civile per un quantitativo di 4.200 m3/anno, mediante
1 pozzo, su terreno di proprietà, individuato al Catasto 
Terreni del Comune di San Miniato (PI) al foglio di map-
pa 16 particella 1113.

Il Responsabile del Procedimento è il Dott. Geol. 
Giovanni Testa, Funzionario con Posizione Organizzativa
del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore.

Il presente AVVISO dovrà essere pubblicato per 15 
giorni consecutivi a partire dal 09 febbraio 2022 all’Al-
bo Pretorio telematico del Comune di San Miniato (PI) e
contestualmente pubblicato sul BURT e sul sito Internet
Uffi  ciale della Regione Toscana.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate alla Regione Toscana entro 45 giorni a
partire dal 09 febbraio 2022, mediante Pec indirizzata a
“regionetoscana@postacert.toscana.it” o tramite sistema 
web Apaci con indirizzo http://regione.toscana.it/apaci, o
in forma cartacea scrivendo a Regione Toscana, Settore
Genio Civile Valdarno Inferiore, sede di Pisa Via Emilia,
448/A 56121 Ospedaletto - Pisa.

L’originale della domanda ed i documenti in forma 
digitale potranno essere consultati su richiesta con le mo-
dalità che dovranno essere concordate con il responsabi-
le del procedimento Dott. Geol Giovanni Testa (telefono
0554287022 - 335450210) email: giovanni.testa@regio-
ne.toscana.it

La visita locale di istruttoria è fi ssata per il giorno 04 
marzo 2022 con ritrovo alle ore 10:30 presso la località in 
cui è situata la derivazione, nel Comune di San Miniato 
(PI).

In quella sede chiunque ne abbia motivo può presen-
tare osservazioni ed opposizioni.

Ai sensi dell’articolo 45 del Regolamento di attuazio-
ne della Legge Regionale 80/2015, la presente pubbli-
cazione costituisce comunicazione di avvio del procedi-
mento di rilascio della concessione per la derivazione di
acque pubbliche, ai sensi degli articoli 7 e 8 della Legge
241/1990.

Tale procedimento dovrà concludersi entro i termini 
previsti dal Decreto del Presidente della Giunta 61/R del
16/08/2016 dalla presentazione dell’istanza, salvo l’in-
terruzione dei termini necessaria per l’acquisizione di ul-
teriore documentazione eventualmente richiesta e pareri,
per le valutazioni ambientali, per l’eventuale esame di 
opposizioni presentate da Enti o da privati di domande
di concorrenza.

Il Responsabile del Procedimento
Giovanni Testa

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche.
Domanda in data 27/01/2022 per autorizzazione alla
ricerca e concessione di derivazione di acque sotter-
ranee da n. 1 pozzo in Comune di Poppi (AR), loc.
Romitorio - NCT F. 86, p.lla 65, per uso Agricolo. Ri-
chiedente: Podere La Casaccia Soc. Agr. di Borghi-
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ni s.s. Pratica SiDIT n. 321/2022 - Codice locale n.
ACS2022_00002.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE
VALDARNO SUPERIORE

- Vista la L.R. 80/2015 e successive modifi cazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tute-
la delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati
costieri”;

- Visto il D.P.G.R. n. 61/R del 16/08/2016,
“Regolamento di attuazione dell’art. 11, commi 1 e 2, 
della legge regionale 28/12/2015, n. 80 (…) recante di-
sposizioni per l’utilizzo razionale della risorsa idrica e 
per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli
concessori e autorizzatori per l’uso di acqua (...)”;

RENDE NOTO CHE

Podere La Casaccia Soc. Agr. di Borghini s.s. ha
presentato in data 27/01/2022 domanda per autorizza-
zione allo scavo di 1 pozzo (ricerca di acque sotterranee
e contestuale richiesta di concessione) nel territorio del
Comune di Poppi (AR), Loc. Romitorio, con un fabbiso-
gno medio annuo di mc 3.000 per uso Agricolo.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il tito-
lare di posizione organizzativa “Procedure tecnico auto-
rizzative in materia di acqua - Valdarno Superiore”, Ing. 
Carmelo Cacciatore (tel. 0554382621, mail: carmelo.
cacciatore@regione.toscana.it).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso inoltran-
dolo nei modi formali alla Regione Toscana al seguente
indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) regione-
toscana@postacert.toscana.it, in alternativa tramite Web
sistema Apaci (http://www.regione.toscana.it/apaci) o in
forma scritta a Regione Toscana, Genio Civile Valdarno
Superiore, sede di Arezzo, via A. Testa, 2, 52100 Arezzo
(AR).

Copia della domanda e della documentazione proget-
tuale sono depositati, per la visione, presso la sede del
Genio Civile di Arezzo, con apertura al pubblico dal lu-
nedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00. Per informazioni 
e contatti: Mauro Falsini, Tel. (055-4382717), e-mail:
mauro.falsini@regione.toscana.it

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di Poppi per la durata di 15 (quindici) giorni
consecutivi a decorrere dal giorno 03/02/2022.

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 30/03/2022 con ritrovo alle ore 10:00 presso
la località in cui è prevista la realizzazione del pozzo. 

In quella sede gli interessati possono presentare mo-
tivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di ammis-
sione di domande concorrenti la conferenza di istruttoria

potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co av-
viso pubblicato sull’albo pretorio.

Si comunica che, nel caso in cui persista l’emergenza 
sanitaria “Covid-19”, la visita locale potrà essere sostitu-
ita da Conferenza istruttoria attraverso i canali telematici
comunicati dallo scrivente Uffi  cio.

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 45 Regolamento Regio-
nale D.P.G.R. 61/r/2016 e successive modifi che nuova 
concessione di captazione di acque pubbliche ex R.D.
1775/1933. Richiedente: COGEMAD ITALIA S.R.L.
Pratica: NUOVA CONCESSIONE SIDIT n. 294/22.

IL SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO
SUPERIORE DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

KHASHOGGI EMAD in qualità di legale rappre-
sentante di COGEMAD ITALIA S.R.L. con sede in Via
Lungarno Amerigo Vespucci, 58 Firenze (FI) ha presen-
tato la domanda per ottenere concessione di acque pubbli-
che per uso CIVILE da prelevare mediante n. 1 POZZO
- in terreno di sua proprietà, posto nel Comune di SAN 
CASCIANO VAL DI PESA (FI) località PONTEROTTO 
e individuato nei mappali del N.C.T. al foglio di mappa n.
51 particella n. 514 per un quantitativo annuo massimo di
6.000 mc/anno e per una portata massima istantanea di 1
l/s e per una portata media annua di concessione (PMA)
di 0,19 l/s.

E’ dichiarata restituzione in pubblica fognatura.
Si rende noto che, ai sensi dell’art. 48 c.3 del D.P.G.R. 

61/R del 16/08/2016, la conferenza istruttoria è convoca-
ta il giorno 23/02/2022 alle ore 10:00 presso la sede del
Settore medesimo, in Firenze, Via San Gallo, 34/A; nel
caso di prolungamento della chiusura degli uffi  ci a causa 
dell’emergenza sanitaria la conferenza istruttoria sarà ef-
fettuata in modalità di videoconferenza attraverso i canali 
di accesso forniti dall’Uffi  cio, previo contatto telefonico 
con i seguenti referenti:

Guadagni Miledi tel. 0554387188 mail miledi.guada-
gni@regione.toscana.it

In quella sede gli interessati possono presentare moti-
vate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di ammissio-
ne di domande concorrenti la visita/conferenza istruttoria
potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co av-
viso pubblicato sull’albo Pretorio.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
sere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana inoltrandolo nei modi 
formali alla Regione Toscana al seguente indirizzo di po-
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sta elettronica certifi cata (PEC) regionetoscana@posta-
cert.toscana.it, in alternativa tramite Web sistema Apaci
(http://www.regione.toscana.it/apaci) o in forma scritta a
Regione Toscana, Genio Civile Valdarno Superiore, sede
di Firenze, via San Gallo, 34/A Firenze (FI).

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di Firenze (FI) per la durata di 15 (quindi-
ci) giorni consecutivi a decorrere dal giorno 03/02/2022;
sulla pagina web della Regione Toscana per 15gg e sul
B.U.R.T.

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione al Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo, 34/a
Firenze, i modi dell’eventuale presa visione dovrà essere 
concordata con il Responsabile del Procedimento.

Si comunica che il Responsabile del Procedimento è 
l’Ing. Carmelo Cacciatore.

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessio-
ne ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

Il Dirigente Responsabile
Gennarino Costabile

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 45 Regolamento Re-
gionale D.P.G.R. 61/r/2016 e successive modifi che 
nuova concessione di captazione di acque pubbliche
ex R.D. 1775/1933. Richiedente: BORGO PIGNANO
FLORENCE SRL. Pratica: DOMANDA DI RICER-
CA E  CONCESSIONE  SIDIT Pratica n. 249/2022
- Proc. n. 318/2022.

IL SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO
SUPERIORE DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

LUCIANO LUSARDI in qualità di legale rappre-
sentante della Società BORGO PIGNANO FLORENCE 
SRL con sede in Loc.Pignano n. 6 VOLTERRA (PI) ha
presentato la domanda per ottenere concessione di acque
pubbliche per uso CIVILE (irrigazione giardino uliveto e
vigneto) da prelevare mediante n. 1 POZZO da realizzare
- in terreno di proprietà, posto nel Comune di FIRENZE 
(FI) località Via Bolognese 89 e individuato nei mappali 
del N.C.T. al foglio di mappa n. 36 particella n. 116 per
un quantitativo annuo massimo di 10.000 mc/anno e

per una portata massima istantanea di 0,66 l/s e per una
portata media annua di concessione (PMA) di 0,32 l/s;

viene dichiarato che l’acqua non viene restituita.
Si rende noto che la visita istruttoria è fi ssata per il 

giorno 24/02/2022 con ritrovo alle ore 11.00 presso la
località in cui sono previsti i lavori. Nel caso in cui non 
sia possibile eff ettuare la visita a causa del permanere 
dell’attuale emergenza sanitaria, l’uffi  cio provvederà 
a convocare in alternativa, come previsto dal D.P.G.R.
61/R/2016, art. 48, c. 3, la conferenza istruttoria, che
potrà essere eff ettuata in via telematica, previo contatto 
telefonico o via mail con i seguenti referenti:

Russo Vittorio tel. 0554386392 mail cosmavittorio.
russo@regione.toscana.it

In quella sede gli interessati possono presentare
motivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di
ammissione di domande concorrenti la visita/conferenza
istruttoria potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sull’albo Pretorio.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana inoltrandolo nei modi 
formali alla Regione Toscana al seguente indirizzo di posta
elettronica certifi cata (PEC) regionetoscana@postacert.
toscana.it, in alternativa tramite Web sistema Apaci (http://
www.regione.toscana.it/apaci) o in forma scritta a Regione
Toscana, Genio Civile Valdarno Superiore, sede di Firenze,
via San Gallo, 34/A Firenze (FI).

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio del 
Comune di FIRENZE (FI) per la durata di 15 (quindici)
giorni consecutivi a decorrere dal giorno 02/02/2022;
sulla pagina web della Regione Toscana per 15gg e sul
B.U.R.T.

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione al Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo, 34/a
Firenze, i modi dell’eventuale presa visione dovrà essere 
concordata con il Responsabile del Procedimento.

Si comunica che il Responsabile del Procedimento è 
l’Ing. Carmelo Cacciatore.

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessione
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

p. Il Dirigente Responsabile
Gennarino Costabile

La P.O. Procedure Tecnico Autorizzative
in Materia di Acque - Valdarno Superiore

Carmelo Cacciatore
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 7 R.D. 1775/33 e art. 45
D.P.G.R. 61/R/2016. Domanda di rinnovo concessione
di derivazione d’acqua pubblica per uso idroelettri-
co dal fi ume Santerno in loc. Coniale del Comune di 
Firenzuola (FI). Richiedente: Foralossi Carlo (codice
SiDIT 144/2022 - codice locale FI-355/AS).

SI RENDE NOTO CHE

La ditta Foralossi Carlo ha confermato in data
23/02/2016 la richiesta già indirizzata in data 08/07/2015 
alla Città Metropolitana di Firenze volta al rinnovo della 
concessione in oggetto rilasciata con decreto regionale n.
837 del 23/02/2001 e scaduta il 22/02/2016, caratterizzata
da portata massima di 650 l/s e media di 524 l/s, salto
nominale di 8,40 m e conseguente potenza nominale di
43,15 kW.

Saranno ordinariamente ammesse in concorrenza le
domande incompatibili presentate non oltre 30 giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul BURT,
mentre osservazioni ed opposizioni potranno essere
presentate, entro 45 giorni dalla stessa data, inviandole
all’indirizzo p.e.c. regionetoscana@postacert.toscana.
it oppure tramite sistema Apaci (http://www.regione.
toscana.it/apaci) oppure in forma scritta a Regione
Toscana, Settore Genio Civile Valdarno Superiore, via
San Gallo 34/A, 50129 Firenze (FI).

L’istanza e la documentazione progettuale sono 
visionabili presso il competente Settore regionale Genio
Civile Valdarno Superiore allo spirare del 30° giorno 
dalla data di pubblicazione sul BURT.

La visita locale di istruttoria è pubblica e fi ssata 
presso il luogo della derivazione per il giorno 28/02/2022
alle ore 10.30, salvo rinvio nel caso di presentazione di
domande in concorrenza.

Il presente avviso di istruttoria viene pubblicato
altresì nell’albo pretorio del Comune di Firenzuola per la 
durata di 15 giorni consecutivi a partire dal 26/01/2022.

La presente costituisce comunicazione di avvio
del procedimento ai sensi della L. 241/90 di cui è 
responsabile l’Ing. Carmelo Cacciatore, responsabile 
della posizione organizzativa “Procedure tecnico 
autorizzative in materia di acque - Valdarno Superiore”. 
Per informazioni contattare il funzionario istruttore Ing.
Galileo Cacioli Paciscopi (tel. 055-4386348, e-mail:
galileo.caciolipaciscopi@regione.toscana.it).

Il Responsabile del procedimento
Carmelo Cacciatore

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 45 Regolamento Re-
gionale D.P.G.R. 61/R/2359 e successive modifi che 
nuova concessione di captazione di acque pubbliche
ex R.D. 1775/1933. Richiedente: SOC. AGR. NATU-
RALIA DI CIAPPI NATALIA E RUDI ANDRIAC-
CIO S.S. Pratica: NUOVA CONCESSIONE SIDIT:
Pratica n. 325-22.

IL SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO
SUPERIORE DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

CIAPPI NATALIA in qualità di Legale Rappresentane 
di SOC. AGR. NATURALIA DI CIAPPI NATALIA E
RUDI ANDRIACCIO S.S., con sede in Via Milano, 3
53036 Poggibonsi (SI) (Codice fi scale 01462030527) 
ha presentato la domanda per ottenere la concessione di
acque pubbliche per uso AGRICOLO da prelevare da n.
1 Pozzo esistente in terreno di sua proprietà, posto nel 
Comune di Colle di Val d’Elsa, loc. Sant’Andrea (SI) 
e individuati nei mappali del N.C.T. al foglio di mappa
n. 33 part.lla 595 (ex 135), per un quantitativo annuo
massimo di 9063 mc/anno e per una portata massima
istantanea di 0,54 l/s e per una portata media annua di
concessione (PMA) di 0,29 l/s.

L’acqua non verrà restituita.
Si rende noto che la conf. istruttoria è fi ssata per il 

giorno 15/02/2022 alle ore 10.00 presso i locali del
Genio Civile Firenze. A causa del permanere dell’attuale 
emergenza sanitaria la convocazione, in alternativa come
previsto dal D.P.G.R. 61/R/2359, art. 48, c.3, avverrà a 
mezzo di conferenza istruttoria in via telematica, previo
contatto telefonico o via mail con i seguenti referenti:

Alessandro Incerpi tel. 0554386393 mail alessandro.
incerpi@regione.toscana.it

In quella sede gli interessati possono presentare
motivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di
ammissione di domande concorrenti la visita/conferenza
istruttoria potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sull’albo Pretorio.

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di Colle di Val d’Elsa (SI) per la durata di 
15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dal giorno
04/02/2022; sulla pagina web della Regione Toscana per
15 giorni e sul B.U.R.T.

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione al Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo, 34/a
Firenze a disposizione di chiunque intenda prenderne
visione previo appuntamento telefonico.

Le eventuali osservazioni e opposizioni dovranno
essere recapitate in forma scritta al suddetto settore
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competente entro 45 giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul B.U.R.T.; invece le eventuali
domande in concorrenza (di cui all’art. 46 del D.P.G.R. 
16 agosto 2359, n. 61/R e successive modifi che) 
dovranno essere recapitate, con le stesse modalità 
delle osservazioni e opposizioni, entro 30 giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.
inoltrandole nei modi formali alla Regione Toscana al
seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) 
regionetoscana@postacert.toscana.it, in alternativa
tramite Web sistema Apaci (http://www.regione.toscana.
it/apaci) o in forma scritta a Regione Toscana, Genio
Civile Valdarno Superiore, sede di Firenze, via San
Gallo, 34/A Firenze (FI).

Si comunica che il Responsabile del Procedimento è 
l’Ing. Carmelo Cacciatore. La durata del procedimento è 
di 180 giorni.

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessione
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

Il Dirigente
Gennarino Costabile

ALTRI ENTI

ACQUE S.P.A.

DECRETO 31 gennaio 2022

Esproprio di cui al Progetto defi nitivo relativo alla 
realizzazione del “COSTRUZIONE NUOVO IM-
PIANTO POTABILIZZAZIONE CENTRALE SAN
BIAGIO IN COMUNE DI PISA” - Applicazione art. 
22 del D.P.R. n. 327/2001.

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 23 comma 5 del D.P.R. 
n. 327/2001, si rende noto che la Società ACQUE S.p.A., 
per la realizzazione del Progetto “COSTRUZIONE 
NUOVO IMPIANTO POTABILIZZAZIONE CEN-
TRALE SAN BIAGIO IN COMUNE DI PISA” appro-
vato come da determinazione datata 08/10/2021 n. 108
del Direttore dell’Autorità Idrica Toscana, con proprio 
decreto del 31/01/2022 ha espropriato i seguenti immo-
bili di proprietà delle Ditte di seguito indicate determi-
nando in via urgente l’indennità di seguito riportata:

Catasto: Terreni - Foglio di Mappa: 35 - Mappale:
385 - Qualità: Seminativo Arborato - Classe: 2 - 
Reddito Dominicale (€): 2,66 - Reddito Agrario (€): 
1,36 - Superfi cie Mappale (mq.): 525,00 - Superfi cie da 
Espropriare (mq.): 525,00 - Intestatario: EDILBRUN DI
FERRARI EDILIO & C.S.A.S con sede in PISA (PI) c.f.:
01059960508 -Catasto: Terreni - Foglio di Mappa: 35 -
Mappale: 347 - Qualità: Seminativo Arborato - Classe: 

2 - Reddito Dominicale (€): 1,33 - Reddito Agrario (€): 
0,69 - Superfi cie Mappale (mq.): 268,00 - Superfi cie 
da Espropriare (mq.): 268,00 - Intestatario: AZIENDA
OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA PISANA con
sede in PISA (PI) c.f.: 01310860505 - Catasto: Terreni
- Foglio di Mappa: 35 - Mappale: 387 - Qualità: 
Seminativo Arborato - Classe: 2 - Reddito Dominicale
(€): 0,33 - Reddito Agrario (€): 0,17 - Superfi cie 
Mappale (mq.): 65,00 - Superfi cie da Espropriare (mq.): 
65,00 - Intestatario: AZIENDA OSPEDALIERO-
UNIVERSITARIA PISANA con sede in PISA (PI) c.f.:
01310860505 - Catasto: Terreni - Foglio di Mappa: 35
- Mappale: 389 - Qualità: Seminativo Arborato - Classe: 
2 - Reddito Dominicale (€): 0,23 - Reddito Agrario (€): 
0,12 - Superfi cie Mappale (mq.): 45,00 - Superfi cie 
da Espropriare (mq.): 45,00 - Intestatario: AZIENDA
OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA PISANA con sede
in PISA (PI) c.f.: 01310860505 - Indennità Totale di 
Esproprio: 61.404,00 €.

Il Dirigente Responsabile del Procedimento
Roberto Cecchini

ACQUE S.P.A.

ORDINANZA 31 gennaio 2022

Occupazione Temporanea di cui al Progetto defi -
nitivo relativo alla realizzazione del “COSTRUZIO-
NE NUOVO IMPIANTO POTABILIZZAZIONE
CENTRALE SAN BIAGIO IN COMUNE DI PISA” 
- Applicazione artt. 22-49 del D.P.R. n. 327/2001.

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 23 comma 5 del D.P.R. 
n. 327/2001, si rende noto che la Società ACQUE S.p.A., 
per la realizzazione del Progetto “COSTRUZIONE 
NUOVO IMPIANTO POTABILIZZAZIONE CEN-
TRALE SAN BIAGIO IN COMUNE DI PISA” appro-
vato come da determinazione datata 08/10/2021 n. 108
del Direttore dell’Autorità Idrica Toscana, con propria 
Ordinanza del 31/01/2022 ha ordinato l’occupazione 
temporanea per area di cantiere dei seguenti immobili di
proprietà delle Ditte di seguito indicate determinando in 
via urgente l’indennità di seguito riportata:

Catasto: Terreni . Foglio di Mappa: 35. Mappale:
384. Qualità: Seminativo Arborato . Classe: 2 - 
Superfi cie Mappale (mq.): 1175,00 - Superfi cie da 
Occupare Temporaneamente (mq.): 574,00 - Intestatario:
EDILBRUN DI FERRARI EDILIO & C.S.A.S con
sede in PISA (PI) c.f.: 01059960508 - Catasto: Terreni.
Foglio di Mappa: 35. Mappale: 386. Qualità: Seminativo 
Arborato. Classe: 2 - Superfi cie Mappale (mq.): 37,00 
- Superfi cie da Occupare Temporaneamente (mq.): 
21,00 - Intestatario: AZIENDA OSPEDALIERO-
UNIVERSITARIA PISANA con sede in PISA (PI) c.f.:
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01310860505 - Catasto: Terreni. Foglio di Mappa: 35.
Mappale: 388. Qualità: Seminativo Arborato. Classe: 2 -
Superfi cie Mappale (mq.): 751,00 - Superfi cie da Occupare 
Temporaneamente (mq.): 21,00 - Intestatario: AZIENDA
OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA PISANA con sede
in PISA (PI) c.f.: 01310860505 - Indennità Totale giorna-
liera di Occupazione Temporanea: 9,57 €.

I terzi ed in generale coloro che ritenessero di vantare
qualsivoglia diritto sulle indennità in parola possono pro-
porre opposizione alla scrivente società entro 30 (trenta) 
giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto
sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana. Decorso 
tale termine, le indennità resteranno fi ssate nelle sopra-
dette somme.

Il Dirigente Responsabile del Procedimento
Roberto Cecchini

ARPAE - AGENZIA REGIONALE PREVENZIO-
NE, AMBIENTE ED ENERGIA DELL’EMILIA-
ROMAGNA

R.D. 1775/1933 - utilizzazione acqua pubblica. Do-
manda di concessione di derivazione in Comune di
Comano (MS). Codice Pratica PRPPA2332.

La Società Enel Green Power SpA, con sede lega-
le in Roma, Viale Regina Margherita 125, ha presentato
domanda di variante in sanatoria alle derivazioni in es-
sere sull’asta del fi ume Enza, per gli impianti denomi-
nati Rigoso, Rimagna, Isola di Palanzano e Selvanizza,
nei Comuni di Comano (MS), Monchio delle Corti (PR),
Palanzano (PR) e Ventasso (RE), rispetto a quanto auto-
rizzato dal Ministero dei Lavori Pubblici con i decreti n.
458 del 1967, n. 925 del 1938, n. 974 del 1970, n. 1872
del 1922 e con i disciplinari n. 487 del 1937, n. 13277 del
1968, n. 9912 del 1964, n. 925 del 1938.

La richiesta ha seguito una procedura di assoggetta-
bilità a Valutazione di Impatto Ambientale (screening) 
con conclusione espressa con atto della Regione Toscana
n. 7373 del 04/05/2021 e delibera regionale dell’Emilia-
Romagna n. 9165 del 17/05/2021 e che hanno escluso la
procedura di VIA.

Il concessionario ha presentato istanza per regolariz-
zare le opere esistenti di alcuni punti di presa “minori”, 
derivati sino dalla costruzione degli impianti ma non ci-
tati negli atti concessori originari, oltre all’adeguamento 
dei valori di concessione.

Detta variante risulta “sostanziale” ai sensi del com-
ma 1 lettera b dell’art. 31 del rr 41/2001 della Regione 
Emilia-Romagna e ai sensi dell’art. 69 comma 3) del 
Regolamento 61/R.

Di seguito si riportano i punti di presa dei rii minori
da regolarizzare:

Presa R. Borellacci 1, Coordinate UTM 010°07’36,46’ 
‘E 44°20’43,00’’ N - A servizio dell’impianto di Rimagna

- Portata media annua richiesta 0,011 mc/s
- Portata massima richiesta 0,069 mc/s
Presa R. Borellacci 2, Coordinate UTM 10°7’37,82”E 

44°20’40,59”N - A servizio dell’impianto di Rimagna
- Portata media annua richiesta 0,001 mc/s
- Portata massima richiesta 0,005 mc/s
Presa R. Canalaccio, Coordinate UTM 10°7’47,24”E 

44°23’4,65”N - A servizio dell’impianto di Palanzano
- Portata media annua richiesta 0,062 mc/s
- Portata massima richiesta 0,242 mc/s
Presa Scarico Isola di Palanzano, Coordinate UTM

10°10’4,68”E 44°25’49,57”N - A servizio dell’impianto 
di Selvanizza

- Portata media annua richiesta 0,555 mc/s
- Portata massima richiesta 1,697 mc/s
Presa T. Andrella, Coordinate UTM 10°12’49,29”E 

44°23’49,50”N - A servizio dell’impianto di Selvanizza
- Portata media annua richiesta 0,219 mc/s
- Portata massima richiesta 0,669 mc/s
Presa Canalaccio d’Enza, Coordinate UTM 

10°12’32,68”E 44°23’50,55”N - A servizio dell’impian-
to di Selvanizza

- Portata media annua richiesta 0,043 mc/s
- Portata massima richiesta 0,1329 mc/s
Presa Canalaccio Cedra, Coordinate UTM

10°10’12,41”E 44°25’50,62”N - A servizio dell’impian-
to di Selvanizza

- Portata media annua richiesta 0,038 mc/s
- Portata massima richiesta 0,116 mc/s
Di seguito la sintesi delle portate medie, portate mas-

sime e potenze media nominali assentite e le rispettive
richieste in variante:

Portate medie annue assentite e richieste:
- Rigoso: assentita 0,175 mc/s - richiesta 0,198 mc/s
- Rimagna: assentita 0,175 mc/s - richiesta 0,468 mc/s
- Isola di Palanzano: assentita 0,5 - richiesta mc/s

1,07 mc/s
- Selvanizza: assentita 5,57 mc/s - richiesta 2,487

mc/s
Portate massime assentite e richieste:
- Rigoso: assentita 1,8 mc/s - richiesta 1,8 mc/s
- Rimagna: assentita 1,75 - richiesta mc/s 2,8 mc/s
- Isola di Palanzano: assentita 0,8 mc/s - 4,2 mc/s
- Selvanizza: assentita 4 mc/s - richiesta 7,6 mc/s
Potenze medie nominali richieste:
- Rigoso: assentita 309 kW - richiesta 342,07 kW
- Rimagna: assentita 288,15 kW - richiesta 770,94

kW
- Isola di Palanzano: assentita 1.736 kW - richiesta

Kw 3.718,44 kW
- Selvanizza: assentita 5.538 kW - richiesta Kw

2.447,47 kW
Potenza nominale totale assentita: 7.671,15 kW
Potenza media nominale totale richiesta: 7.278,92

kW.
Il presente avviso sarà pubblicato sul BURT, sul sito 
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internet della Regione Toscana nella sezione http://www.
regione.toscana.it/-/avvisi-istruttoria-risorse-idriche e
all’albo pretorio del comune di Comano (MS) per 15 
giorni consecutivi a partire dal giorno 09/02/2022.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede di ARPAE
Direzione Tecnica - Servizio Gestione Demanio idrico,
Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 Bologna, e potranno
essere visionati nell’orario d’uffi  cio dalle ore 9,00 alle 
ore 12,00, dal lunedì al venerdì.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate ad Arpae Emilia-Romagna - Servizio
Gestione Demanio Idrico entro 45 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 45, comma 7 del Regolamento 61/R, e le 
domande concorrenti entro il termine di 30 giorni ai sensi
del R.D. n. 1775/1933, mediante PEC inviata a dirgen@
cert.arpa.emr.it o in forma cartacea con invio a ARPAE
Direzione Tecnica - Servizio Gestione Demanio idrico,
Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 Bologna.

La presente pubblicazione, congiuntamente con la
pubblicazione eff ettuata il 24/11/2021 sul Bollettino 
Regionale dell’Emilia Romagna, assolve la comunica-
zione dell’avvio del procedimento, che dovrà concludersi 
entro 150 giorni dall’avvio ovvero entro il 23/04/2022, 
salvo interruzione dei termini.

La responsabile del procedimento è la Dott.ssa 
Donatella Eleonora Bandoli, presso ARPAE Direzione
Tecnica - Servizio Gestione Demanio idrico.

La Responsabile
Donatella Eleonora Bandoli

ASA S.P.A. LIVORNO

Ordine di pagamento diretto delle indennità di 
asservimento e occupazione temporanea determina-
to con il Decreto motivato di occupazione d’urgen-
za preordinata all’espropriazione e determinazione 
urgente della indennità di espropriazione ex art. 22 
bis del d.p.r. 327 dell’8 giugno 2001 con contestuale 
decreto di asservimento coattivo - REP. n. 27 del 22
febbraio 2020.

IL RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRIAZIONI
PER PUBBLICA UTILITA’

Vista la legge 07/08/1990 n. 241 e s.m.i.;

Visto il testo unico sulle espropriazioni per pubblica
utilità (D.P.R. 327/2001);

Vista la legge regionale toscana n. 30/2005 così come 
modifi cata dalla L.R. 47 del 01.08.2016;

Vista la legge regionale toscana 5 giugno 2012, n. 24
e s.m.i.;

Vista la legge regionale toscana 1 agosto 2011, n. 35
e s.m.i.;

Vista la legge regionale toscana 28 dicembre 2011, n.
69 e s.m.i.;

Premesso che l’Autorità Idrica Toscana (AIT) costi-
tuisce Autorità Espropriante per la realizzazione degli 
interventi relativi a nuove opere e di quelli previsti dai
Piani di Ambito (art. 22 legge regionale toscana 28 di-
cembre 2011 n. 69);

Premesso che AIT ha personalità giuridica di diritto 
pubblico ed è dotata di autonomia organizzativa, ammi-
nistrativa e contabile;

Premesso altresì che l’Autorità Idrica Toscana con 
deliberazione n. 5/2013 del 12 febbraio 2013 ha delega-
to al Gestore del Servizio Idrico Integrato l’esercizio dei 
poteri espropriativi di cui la medesima Autorità risulta 
titolare ai sensi di legge e che l’ambito di estensione della 
delega comprende tutte le fasi e gli atti amministrativi del
processo ablativo di espropriazione per pubblica utilità 
ad esclusione della indizione e della complessiva condu-
zione della Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 10 del 
DPR 327/01 e s.m.i. fi nalizzata, ove necessario, all’ap-
posizione del vincolo preordinato all’esproprio e, con-
giuntamente o disgiuntamente, dell’adozione dell’atto 
conclusivo di approvazione del progetto con contestuale
dichiarazione di pubblica utilità;

Richiamata la Delibera Assembleare n. 12 del
19.12.2001, con la quale è stata affi  data la Gestione del 
Servizio Idrico Integrato dell’ATO n. 5 “Toscana Costa” 
(ora Conferenza Territoriale n. 5 Toscana Costa) alla so-
cietà ASA Azienda Servizi Ambientali S.p.A., con appro-
vazione di specifi ca Convenzione di Gestione e richiama-
ta altresì la modifi ca della Convenzione di Affi  damento 
del 01.07.2014 registrata a Firenze il 25/07/2014 al
n. 12877 (REP. 43586) presso lo studio del Notaio
Auricchio nella quale, tra le altre, viene recepito quanto
previsto dalla deliberazione di AIT n. 5/2013 in tema di
delega in materia di espropri (art. 19 bis);

Vista la procura speciale, del notaio Andrea Colosimo
del 30 luglio 2015, rep. 45335, raccolta n. 12575 che con-
ferisce all’ing. Camillo Palermo (PLRCLL69S12A089H) 
i poteri relativi alle funzioni di esproprio;

Vista la L.R. Toscana 28/12/2011 n.69 di istituzione
dell’Autorità Idrica Toscana (AIT) che all’art. 22 prevede 
che i progetti defi nitivi degli interventi di cui all’artico-
lo 10, comma 1, lettera d), siano approvati dall’autorità 
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idrica la quale provvede alla convocazione di apposita
conferenza di servizi, ai sensi e per gli eff etti della vigen-
te normativa nazionale e regionale;

Visto che l’art. 22 bis del citato D.P.R. n. 327/01 pre-
vede che, qualora l’avvio dei lavori rivesta carattere di 
urgenza, tale da non consentire l’applicazione delle di-
sposizioni dell’articolo 20, il decreto di esproprio può 
essere emanato ed eseguito in base alla determinazione
urgente della indennità di espropriazione, senza partico-
lari indagini o formalità. Nel decreto si darà atto della 
determinazione urgente dell’indennità e si invita il pro-
prietario, nei trenta giorni successivi alla immissione in
possesso, a comunicare se la condivide;

Vista la richiesta del Dirigente Ing. Mirco Brilli del
17/10/2018 prot.18540, nella quale si evidenzia la neces-
sità di procedere alla costituzione di diritti reali per i qua-
li è previsto un importo complessivo di euro 5.936,00;

Visto che in data 17.10.2018 è stato depositato 
presso l’Uffi  cio Espropri della Scrivente il progetto 
dell’opera, denominato “ADEGUAMENTO DEL-
L’ACQUEDOTTO DEL COMUNE DI CECINA. 
NUOVO POZZO PRESELLE N. 4”, unitamente agli 
elaborati e documenti occorrenti, nonché una relazione 
sommaria indicante la natura e lo scopo dell’opera, la 
urgenza, la spesa presunta, la descrizione delle aree da
espropriare o da asservire;

Visto che in data 20/09/2018 con n. prot. 16668/18
ASA Azienda Servizi Ambientali S.p.A. ha inviato for-
male richiesta di autorizzazione a procedere alla Autorità 
Idrica Toscana così come previsto dalla determina 2/2015 
della stessa unitamente agli elaborati ed ai documenti oc-
correnti;

Richiamato il Provvedimento del Consigliere
Delegato prot. 18623/18 del 18/10/2018 che, tra le al-
tre, autorizza il Responsabile espropri per pubblica utilità 
Ing. Camillo Palermo con il più ampio mandato, dando 
sin d’ora per rato e valido il suo operato, a emanare il 
decreto di occupazione d’urgenza preordinata all’espro-
priazione e/o asservimento di aree e ogni altro atto colle-
gato per acquisire la disponibilità dei terreni indicati nel 
piano particellare di esproprio allegato al progetto;

Visto che la scrivente ha provveduto a dare comu-
nicazione ai proprietari catastali di avvio del procedi-
mento espropriativo ex art. 11 c. 2 e art. 16 c.5 del D.p.r.
327/2001 2001 ed ex art. 8 legge 7 agosto 1990, n. 241;

Visto che in data 08/10/2018 con Prot.0012105/2018
ASA Azienda Servizi Ambientali S.p.A. ha ricevuto il
previsto nulla osta dall’Autorità Idrica Toscana ad avvia-
re la procedura di esproprio e/o asservimento;

Visto il Decreto del Direttore Generale dell’Autorità 
Idrica Toscana n. 111 del 30.12.2019 previsto dall’art. 
14-ter, comma 6-bis, della Legge 241/1990 che approva
il progetto e considerato che l’approvazione del progetto 
costituisce titolo abilitativo e comporta l’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio, dichiarazione di pub-
blica utilità indiff eribilità ed urgenza delle opere;

Vista la perizia di stima dell’ing. Fabrizio Pacini del 
20 giugno 2018 e successive modifi che ed integrazioni; 

Ricordato che il promotore e benefi ciario dell’espro-
priazione, come defi nito all’art. 3 del DPR 327/2001, è la 
scrivente Società ASA Azienda Servizi Ambientali S.p.A. 
- Gestore del Servizio idrico Integrato per la Conferenza
Territoriale n. 5 Toscana Costa, con sede in Livorno (LI)
in via del Gazometro, 9;

Considerato che non è scaduto il termine di effi  cacia 
della dichiarazione di pubblica utilità;

Visto il DECRETO MOTIVATO DI OCCUPA ZIONE
D’URGENZA PREORDINATA ALL’ESPROPRIA-
ZIONE E DETERMINAZIONE URGENTE DELLA
INDENNITA’DI ESPROPRIAZIONE ex art. 22 bis del 
D.P.R. 327 dell’8 giugno 2001 CON CONTESTUALE 
DECRETO DI ASSERVIMENTO COATTIVO PER
ADEGUAMENTO DELL’ACQUEDOTTO DEL 
COMUNE DI CECINA. NUOVO POZZO PRESELLE
N.4 - REP. N. 27 del 22 Febbraio 2020, correttamente
eseguito mediante immissione in possesso e relazione
stato di consistenza il 11/05/2020;

Visto la proprietà di seguito indicata ha accettato 
espressamente la ind ennità di asservimento determinata 
con il Decreto di cui al comma precedente;

Visto che del presente provvedimento è curata la 
pubblicazione, per estratto, nel Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana ai sensi del comma 7 dell’art. 26 del 
DPR 327/2001;

Visto che decorsi 30 giorni da tale formalità, senza 
che siano prodotte opposizioni da terzi, la presente ordi-
nanza diventerà esecutiva;

Richiamati gli articoli 11, 16, 21 e 22 bis, 23, 24, 26,
41, 49 del d.p.r. 8 giugno 2001, n. 327;

ORDINA

Il pagamento diretto delle indennità defi nitive di as-
servimento e occupazione temporanea preordinata all’as-
servimento, ex art. 22-bis c.5 del d.p.r. 327/01, per un
valore complessivo di euro 234,40 euro (duecentotren-
taquattro/40), in favore della Sig.ra Miria Bertini, pro-
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prietaria nella misura del 25% del terreno identifi cato 
catastalmente al Comune di Cecina Foglio di Mappa 51
particella 110, Qualità: Seminativo, Classe: 3.

ASA Azienda Servizi Ambientali S.p.A
Autorità Espropriante Legge Regione Toscana 

69/2011 art. 22 c.4
Il Responsabile Espropriazioni per Pubblica Utilità

 Camillo Palermo

AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELL’APPENNINO SETTENTRIONALE

Comunicato relativo all’avvio della consultazione 
su due proposte di modifi ca delle mappe delle aree 
a pericolosità da alluvione del Piano di gestione del 
rischio di alluvioni (PGRA) del distretto idrografi -
co dell’Appennino Settentrionale relative al reticolo 
idraulico principale della UoM Arno, ai sensi dell’art. 
2 dell’Accordo tra Autorità di bacino distrettuale 
dell’Appennino Settentrionale e Regione Toscana 
(DGR n. 166 del 17/02/2020) “per l’individuazione 
delle procedure da seguire per lo svolgimento in col-
laborazione delle attività di riesame e aggiornamento, 
ai sensi dell’art. 14 delle norme del Piano di gestio-
ne del rischio di alluvioni (PGRA), delle mappe delle
aree con pericolosità da alluvione relative al reticolo 
idraulico principale e secondario del bacino del fi u-
me Arno e dei bacini regionali Toscana Nord, Toscana
Costa e Ombrone ricadenti nel distretto idrografi co 
dell’Appennino Settentrionale”.

Ai sensi della legge n. 241/1990 e di quanto
previsto dall’art. 14 della disciplina di PGRA e dall’art. 
2 comma 4 dell’Accordo sottoscritto tra Autorità di 
bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale e 
Regione Toscana (DGR n. 166 del 17/02/2020) “per 
l’individuazione delle procedure da seguire per lo 
svolgimento in collaborazione delle attività di riesame 
e aggiornamento, ai sensi dell’art. 14 delle norme del 
Piano di gestione del rischio di alluvioni (PGRA), delle
mappe delle aree con pericolosità da alluvione relative al 
reticolo idraulico principale e secondario del bacino del
fi ume Arno e dei bacini regionali Toscana Nord, Toscana 
Costa e Ombrone ricadenti nel distretto idrografi co 
dell’Appennino Settentrionale”, si rende noto che nella 
seduta della Conferenza Operativa del 26 gennaio 2022
sono state esaminate due proposte di modifi ca delle 
mappe delle aree a pericolosità da alluvione del PGRA 
del distretto idrografi co dell’Appennino Settentrionale, 
riguardanti il reticolo idraulico principale della UoM
Arno, relative rispettivamente al fi ume Greve, tratto 
compreso tra la confl uenza con il Borro delle Macine 
e la località il Ferrone (Comuni di Greve in Chianti e 
San Casciano in Val di Pesa) e al torrente Ema nel

tratto compreso tra l’abitato di San Polo in Chianti e il 
Ponte dei Mattioli (Comune di Greve in Chianti). La
documentazione inerente tali proposte è pubblicata per 
30 giorni, decorrenti dalla pubblicazione del presente
comunicato   sul BURT, sul sito dell’Autorità, nella 
sezione relativa al PGRA - Programma di riesame delle
mappe, ai fi ni di eventuali osservazioni.

Durante tale periodo chiunque sia interessato può 
acquisire informazioni e presentare osservazioni scritte
sulle proposte di modifi ca con le seguenti modalità:

- a mezzo posta ordinaria, all’Autorità di bacino 
distrettuale dell’Appennino Settentrionale, via dei Servi, 
15, 50122 – Firenze;

- per posta elettronica certifi cata: adbarno@postacert.
toscana.it

Al termine della fase di pubblicità, qualora non siano 
intervenute osservazioni si procederà, previo parere della 
Conferenza Operativa, all’approvazione delle proposte 
di riesame con decreto del Segretario Generale. Qualora,
invece, siano intervenute osservazioni, la Conferenza
Operativa sarà chiamata a esprimersi sulle medesime nei 
successivi 30 giorni.

Il responsabile del procedimento pianifi catorio 
in oggetto è il Dirigente dell’Area Pianifi cazione e 
tutela dal rischio di alluvioni, Ing. Serena Franceschini
(s.franceschini@appenninosettentrionale.it).

Il Segretario Generale
Massimo Lucchesi

AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELL’APPENNINO SETTENTRIONALE

Comunicato relativo all’avvio della consultazione 
su una proposta di modifi ca delle mappe delle aree 
a pericolosità da alluvione del Piano di gestione del 
rischio di alluvioni (PGRA) del distretto idrografi -
co dell’Appennino Settentrionale relativa al reticolo 
idraulico principale della UoM Regionale Toscana
Costa, ai sensi dell’art. 2 dell’Accordo tra Autorità 
di bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale 
e Regione Toscana (DGR n. 166 del 17/02/2020) “per 
l’individuazione delle procedure da seguire per lo 
svolgimento in collaborazione delle attività di riesa-
me e aggiornamento, ai sensi dell’art. 14 delle norme 
del Piano di gestione del rischio di alluvioni (PGRA),
delle mappe delle aree con pericolosità da alluvione 
relative al reticolo idraulico principale e secondario
del bacino del fi ume Arno e dei bacini regionali To-
scana Nord, Toscana Costa e Ombrone ricadenti nel
distretto idrografi co dell’Appennino Settentrionale”.

Ai sensi della legge n. 241/1990 e di quanto
previsto dall’art. 14 della disciplina di PGRA e dall’art. 
2 comma 4 dell’Accordo sottoscritto tra Autorità di 
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bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale e 
Regione Toscana (DGR n. 166 del 17/02/2020) “per 
l’individuazione delle procedure da seguire per lo 
svolgimento in collaborazione delle attività di riesame 
e aggiornamento, ai sensi dell’art. 14 delle norme del 
Piano di gestione del rischio di alluvioni (PGRA), delle
mappe delle aree con pericolosità da alluvione relative al 
reticolo idraulico principale e secondario del bacino del
fi ume Arno e dei bacini regionali Toscana Nord, Toscana 
Costa e Ombrone ricadenti nel distretto idrografi co 
dell’Appennino Settentrionale”, si rende noto che, 
nella seduta della Conferenza Operativa del 26 gennaio
2022 è stata esaminata una proposta di modifi ca delle 
mappe delle aree a pericolosità da alluvione del PGRA 
del distretto idrografi co dell’Appennino Settentrionale, 
riguardante il reticolo idraulico principale della UoM
Regionale Toscana Costa, fi ume Fine, tratto compreso 
tra la confl uenza col torrente Savolano e la foce a 
mare (Comuni di Rosignano Marittimo e Castellina
Marittima). La documentazione inerente tale proposta è 
pubblicata per 30 giorni, decorrenti dalla pubblicazione
del presente comunicato sul BURT, sul sito dell’Autorità, 
nella sezione relativa al PGRA – Programma di riesame 
delle mappe, ai fi ni di eventuali osservazioni.

Durante tale periodo chiunque sia interessato può 
acquisire informazioni e presentare osservazioni scritte
sulle proposte di modifi ca con le seguenti modalità:

- a mezzo posta ordinaria, all’Autorità di bacino 
distrettuale dell’Appennino Settentrionale, via dei Servi, 
15, 50122 - Firenze;

- per posta elettronica certifi cata: adbarno@postacert.
toscana.it

Al termine della fase di pubblicità, qualora non siano 
intervenute osservazioni si procederà, previo parere della 
Conferenza Operativa, all’approvazione della proposta 
di riesame con decreto del Segretario Generale. Qualora,
invece, siano intervenute osservazioni, la Conferenza
Operativa sarà chiamata a esprimersi sulle medesime nei 
successivi 30 giorni.

Il responsabile del procedimento pianifi catorio 
in oggetto è il Dirigente dell’Area Pianifi cazione e 
tutela dal rischio di alluvioni, Ing. Serena Franceschini
(s.franceschini@appenninosettentrionale.it).

Il Segretario Generale
Massimo Lucchesi

AUTORITA’ DI SISTEMA PORTUALE DEL MAR 
TIRRENO SETTENTRIONALE

Avviso pubblico riorganizzazione e ottimizzazio-
ne degli spazi destinati alle attività portuali presso la 
Sponda Est della Darsena Toscana e correlata ipotesi
di delocalizzazione.

IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE DEMANIO,
PATRIMONIO E LAVORO PORTUALE

DELL’AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL 
MARE TIRRENO SETTENTRIONALE

- Vista la legge n. 84/1994 ss.mm./ii.;

- Vista la legge n. 241/1990 e ss.mm./ii.;

- Visto il Provvedimento del Presidente dell’AdSP 
MTS n. 179/2021, con cui il sottoscritto Dirigente è stato 
nominato - ai sensi dell’art. 6 della citata legge 241/1990 
- Responsabile del procedimento di Riorganizzazione e
ottimizzazione degli spazi destinati alle attività portuali 
presso la Sponda Est della Darsena Toscana e correlata
ipotesi di delocalizzazione, con contestuale mandato di
avvio dello stesso procedimento, secondo le linee di indi-
rizzo defi nite nel medesimo provvedimento;

- Visto il Regolamento, ai sensi degli articoli 2 e
4 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm. e ii., per
l’individuazione dei termini e delle Unità organizzative 
responsabili dei procedimenti amministrativi di compe-
tenza dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno 
Settentrionale adottato con Provvedimento presidenziale
n. 01/2021;

- Visto l’art. 32 della Legge n. 69/2009;

RENDE NOTO

- che è dato avvio al procedimento amministrati-
vo fi nalizzato alla Riorganizzazione e ottimizzazio-
ne degli spazi destinati alle attività portuali presso la 
Sponda Est della Darsena Toscana e correlata ipotesi di
delocalizzazione, secondo le linee di indirizzo di cui al
Provvedimento del Presidente n. 179/2021, in premessa
richiamato, disponibile in forma integrale sull’albo onli-
ne dell’Amministrazione;

- che il sottoscritto Dirigente è il Responsabile del 
procedimento di che trattasi e l’uffi  cio responsabile 
dell’istruttoria è la Direzione Demanio, Patrimonio e 
Lavoro portuale dell’Autorità di Sistema Portuale del 
Mar Tirreno Settentrionale;

- che il procedimento è previsto concludersi entro 90 
(novanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso, fatte salve le ipotesi di sospensione/interruzio-
ne/estinzione dei termini previsti dal Regolamento sui
procedimenti dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar 
Tirreno Settentrionale, in premessa richiamato, e dalla
vigente normativa di settore;

- che per comunicazioni e/o informazioni, nonché per 
l’accesso agli atti e ai documenti relativi al procedimento 
di che trattasi, nei limiti previsti dalle vigenti norme, è 
possibile rivolgersi alla Direzione Demanio, Patrimonio
e Lavoro portuale, all’indirizzo di posta elettronica certi-
fi cata adsp@pec.portialtotirreno.it
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DISPONE

la pubblicazione del presente avviso presso:
- il Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana 

(BURT);
- l’albo online dell’Autorità di Sistema Portuale 

del Mar Tirreno Settentrionale e su quello dei Comuni
di Livorno e Piombino, per un periodo di 30 (trenta)
giorni naturali e consecutivi, dal 03.02.2022 a tutto il
04.03.2022;

AVVISA

- che sull’albo online dell’Amministrazione è possi-
bile prendere visione dell’ipotesi planimetrica in questio-
ne;

- che detta ipotesi planimetrica, nell’ambito dal pro-
cedimento amministrativo di cui sopra, sarà sottoposta 
al confronto con gli operatori portuali interessati nonché 
alla valutazione delle competenti Direzioni di questa
Autorità di Sistema Portuale e di altre/i Amministrazioni/
Enti competenti ad esprimersi;

- che i soggetti aventi diritto/interessati possono
presentare - esclusivamente tramite PEC all’indirizzo 
adsp@pec.portialtotirreno.it ed entro il termine sopra
indicato del 04.03.2022 - osservazioni, memorie e/o do-
cumenti inerenti al procedimento in parola, dei quali sarà 
tenuto di conto nel prosieguo dello stesso, avendo cura
di riportare nell’oggetto la dicitura “Avviso Pubblico - 
Riorganizzazione e ottimizzazione degli spazi destinati
alle attività portuali presso la Sponda Est della Darsena 
Toscana e correlata ipotesi di delocalizzazione”;

- che eventuali ulteriori comunicazioni/avv isi aff e-
renti al procedimento amministrativo in parola saranno
pubblicati esclusivamente sull’albo online dell’Ammini-
strazione.

Il Dirigente
Fabrizio Marilli

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 L.R. 65/2014 per variante allo
strumento urbanistico mediante approvazione pro-
getto. Progetto defi nitivo denominato “NUOVA AU-
TOCLAVE VIA PANIERETTA”.

L’AUTORITÀ IDRICA TOSCANA

Visto il D.lgs. 152/2006 ed in particolare l’art 158 
bis che prevede che l’approvazione dei progetti defi nitivi 
delle opere e degli interventi previsti nei piani di
investimenti comporta dichiarazione di pubblica utilità 
e costituisce titolo abilitativo e, ove occorra, variante

agli strumenti di pianifi cazione urbanistica e territoriale,
esclusi i piani paesaggistici;

Vista la L.R. 69/2011 ed in particolare l’art. 22 che 
prevede che i progetti defi nitivi di cui al precedente 
capoverso sono approvati dall’Autorità Idrica Toscana 
che provvede alla convocazione di apposita conferenza
di servizi, ai sensi e per gli eff etti della vigente normativa 
nazionale e regionale;

Vista la L.R. 65/2014 ed in particolare l’art. 34 che 
prevede l’approvazione del progetto di un’opera pubblica 
o di pubblica utilità, costituisca variante allo strumento di 
pianifi cazione territoriale o urbanistica del Comune e che 
l’amministrazione competente pubblica il relativo avviso 
sul B.U.R.T. e rende accessibili gli atti in via telematica;

Vista la Deliberazione Assembleare AIT n. 5 del 12
febbraio 2013 - “Legge regionale 69/2011, art. 22 comma 
4 - Delega ai Gestori del SII dei poteri espropriativi per la
realizzazione degli interventi previsti dai Piani d’ambito” 
ed il suo recepimento nella Convenzione di Affi  damento 
del Servizio di Acque SpA;

Vista la comunicazione di Acque SpA, in atti di
AIT al prot. 413 del 13/01/2022, relativa alla richiesta
di approvazione del progetto defi nitivo NUOVA 
AUTOCLAVE VIA PANIERETTA;

Verifi cato che l’intervento in esame è previsto nel 
vigente Piano degli Interventi di Acque SpA, approvato
con Delibera del Consiglio Direttivo di AIT n. 7/2020,
e rientra nel codice identifi cativo MI_ACQ03_02_0050 
(Altri interventi di implementazione della risorsa);

Considerato che il progetto prevede la realizzazione
di un’autoclave in area avente destinazione da rendere 
conforme agli atti di pianifi cazione territoriale vigenti 
con apposita variante urbanistica ed apposizione del
vincolo preordinato all’esproprio;

Considerato in particolare che non è stato necessario 
acquisire il parere favorevole della conferenza di
copianifi cazione, ex art. 25 della L.R. 65/2014, in quanto 
trattasi di ampliamento di opera pubblica esistente;

Visto l’Accordo tra il Ministero dei Beni e della 
Attività Culturali e del Turismo (MiBACT) e la 
Regione Toscana per lo svolgimento della Conferenza
paesaggistica nelle procedure di conformazione o di
adeguamento degli strumenti della pianifi cazione, 
sottoscritto in data 17/05/2018;

Considerato che il progetto ricade in area soggetta a
vincolo paesaggistico e che la variante comporta quindi
la necessità di verifi ca di coerenza al PIT e sarà pertanto 
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necessario acquisire il parere degli enti competenti in sede
di conferenza di servizi per l’approvazione del progetto, 
come previsto all’art. 11 dell’Accordo sopra citato;

Ritenuto che ai sensi dell’art. 6, comma 1bis della 
L.R. 10/2010 la variante in oggetto sia esclusa dalla VAS;

Ritenuto che il progetto trasmesso contenga tutti gli
elementi conoscitivi, descrittivi e progettuali idonei per
l’approvazione anche ai fi ni della contestuale variante 
agli strumenti urbanistici comunali;

AVVISA

Che sul sito di AIT all’indirizzo https://www.
autoritaidrica.toscana.it/documenti-e-normativa/
approvazione-progetti/ct-2-nuova-autoclave-panieretta-
vicopisano è disponibile la documentazione riguardante 
il progetto defi nitivo denominato NUOVA AUTOCLAVE 
VIA PANIERETTA;

Che con riferimento alla variante in oggetto essa
consiste nel rendere urbanisticamente conformi agli
strumenti vigenti le aree interessate dall’intervento, 
ovvero nella trasformazione dell a destinazione
urbanistica dalla attuale alla destinazione “Infrastrutture 
ed impianti tecnici di interesse generale (F7)” come 
indicato negli elaborati progettuali (Tavole presenti nella
cartella VARIANTE al percorso sopra indicato);

Che gli interessati alla procedura di variante urbanistica
possono presentare osservazioni all’Autorità Idrica 
Toscana nei trenta giorni successivi alla pubblicazione sul
BURT, inviandole per PEC all’indirizzo protocollo@pec.
autoritaidrica.toscana.it ovvero per posta (raccomandata

A/R) all’indirizzo Casella Postale 1485 Uffi  cio Postale 7 
di Firenze.

Che a seguito della decorrenza del periodo previsto
per l’invio delle osservazioni l’AIT provvederà ad 
indire apposita conferenza di servizi per l’approvazione 
del progetto defi nitivo in essere, con dichiarazione di 
pubblica utilità, e contestuale variante urbanistica, ex art. 
34 L.R. 65/2014.

Il Responsabile del Servizio
progetti e controllo interventi

Barbara Ferri

CONSORZIO 4 BASSO VALDARNO

DETERMINAZIONE 27 gennaio 2022, n. 70

Misure e interventi per la salvaguardia e la tutela
del Padule di Fucecchio. Realizzazione di un invaso
idrico in località Castelmartini nel Comune di Larcia-
no (Pt). Decreto di esproprio ex art. 23 del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in mate-
ria di espropriazione per la pubblica utilità approvato 
con d.p.r. 8 giugno 2001 n.  327 a favore del demanio
della Regione Toscana avente sede legale in Firenze,
piazza del Duomo n. 10, e uffi  ci del demanio in Firen-
ze, via di Novoli n. 26, c.f. 01386030488, benefi ciario 
dell’espropriazione, per l’espropriazione dei beni im-
mobili ubicati nel Comune di Larciano (Pt) occorrenti
per far luogo ai lavori in epigrafe.

SEGUE ATTO
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CONSORZIO 4 BASSO VALDARNO
Sede legale: VIA SAN MARTINO, 60 – 56125 PISA

Consorzio di Bonifica ai sensi della L. R. 79/2012 (ente pubblico economico)

IL DIRETTORE AREA MANUTENZIONI
Omissis…

RICONOSCIUTA la regolarità degli atti innanzi indicati, in ottemperanza del Testo Unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per la pubblica utilità approvato con D.P.R. 8 giugno
2001 n. 327 e con particolare riferimento al Titolo II – Capo IV – Sezione II del citato testo unico;

D E C R E T A

Art. 1 – È disposta a favore della Regione Toscana (ramo Demanio) avente sede legale in Firenze, Piazza del
Duomo n. 10, e uffici del Demanio in Firenze, via di Novoli n. 26, C.F. 01386030488, per la causale di cui in
narrativa, l’espropriazione e quindi il passaggio del diritto di proprietà degli immobili di seguito descritti, siti nel
comune di Larciano (PT):

1. mq 3.400 di terreno di natura agricola iscritto in catasto terreni foglio 25 del comune di Larciano (PT)
particella 69,  derivata dalla 29 giusto frazionamento catastale  del 09/06/2021 approvato  con  Prot. n.
PT0016913 in atti dal 09/06/2021 presentato il 09/06/2021 (n. 16913.1/2021), agli atti consortili Prot. n.
6568 del 14/06/2021 – espropriata per intero mq 3.400;

2. mq 4.850 di terreno di natura agricola iscritto in catasto terreni foglio 25 del comune di Larciano (PT)
particella 63,  derivata dalla 11 giusto frazionamento catastale  del 09/06/2021 approvato  con  Prot. n.
PT0016913 in atti dal 09/06/2021 presentato il 09/06/2021 (n. 16913.1/2021), agli atti consortili Prot. n.
6568 del 14/06/2021 – espropriata per intero mq 4.850;

3. mq 4.231 di terreno di natura agricola iscritto in catasto terreni foglio 25 del comune di Larciano (PT)
particella 81,  derivata dalla 39 giusto frazionamento catastale  del 09/06/2021 approvato  con  Prot. n.
PT0016913 in atti dal 09/06/2021 presentato il 09/06/2021 (n. 16913.1/2021), agli atti consortili Prot. n.
6568 del  14/06/2021  e frazionamento catastale  del  29/10/2021 protocollo  n.  PT0032433 in  atti  dal
29/10/2021 presentato il 29/10/2021 (n. 32433.1/2021), agli atti consortili Prot. n. 11334 del 04/11/2021
- espropriata per intero mq 4.231;

4. mq 265 di terreno di natura agricola iscritto in catasto terreni foglio 25 del comune di Larciano (PT)
particella 85,  derivata dalla 30 giusto frazionamento catastale  del 09/06/2021 approvato  con  Prot. n.
PT0016913 in atti dal 09/06/2021 presentato il 09/06/2021 (n. 16913.1/2021), agli atti consortili Prot. n.
6568 del  14/06/2021 e  frazionamento catastale  del 29/10/2021 protocollo  n.  PT0032433 in  atti  dal
29/10/2021 presentato il 29/10/2021 (n. 32433.1/2021), agli atti consortili Prot. n. 11334 del 04/11/2021
– espropriata per intero mq 265;

5. mq 1.600 di terreno di natura agricola iscritto in catasto terreni foglio 25 del comune di Larciano (PT)
particella 72,  derivata dalla 32 giusto frazionamento catastale  del 09/06/2021 approvato  con  Prot. n.
PT0016913 in atti dal 09/06/2021 presentato il 09/06/2021 (n. 16913.1/2021), agli atti consortili Prot. n.
6568 del 14/06/2021 – espropriata per intero mq 1600;

6. mq 15.305 di terreno di natura agricola iscritto in catasto terreni foglio 25 del comune di Larciano (PT)
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particella 79,  derivata dalla 11 giusto frazionamento catastale  del 09/06/2021 approvato  con  Prot. n.
PT0016913 in atti dal 09/06/2021 presentato il 09/06/2021 (n. 16913.1/2021), agli atti consortili Prot. n.
6568 del  14/06/2021  e frazionamento catastale  del  29/10/2021 protocollo  n.  PT0032433 in  atti  dal
29/10/2021 presentato il 29/10/2021 (n. 32433.1/2021), agli atti consortili Prot. n. 11334 del 04/11/2021
– espropriata per intero mq 15.305;

7. mq 12.325 di terreno di natura agricola iscritto in catasto terreni foglio 25 del comune di Larciano (PT)
particella 67,  derivata dalla 39 giusto frazionamento catastale  del 09/06/2021 approvato  con  Prot. n.
PT0016913 in atti dal 09/06/2021 presentato il 09/06/2021 (n. 16913.1/2021), agli atti consortili Prot. n.
6568 del 14/06/2021 – espropriata per intero mq 12.325;

8. mq 23.904 di terreno di natura agricola iscritto in catasto terreni foglio 25 del comune di Larciano (PT)
particella 77,  derivata dalla 54 giusto frazionamento catastale  del 09/06/2021 approvato  con  Prot. n.
PT0016913 in atti dal 09/06/2021 presentato il 09/06/2021 (n. 16913.1/2021), agli atti consortili Prot. n.
6568 del  14/06/2021  e frazionamento catastale  del  29/10/2021 protocollo  n.  PT0032433 in  atti  dal
29/10/2021 presentato il 29/10/2021 (n. 32433.1/2021), agli atti consortili Prot. n. 11334 del 04/11/2021
– espropriata per intero mq 23.904;

9. mq 2.940 di terreno di natura agricola iscritto in catasto terreni foglio 25 del comune di Larciano (PT)
particella 23 – espropriata per intero mq 2.940;

10. mq 1.810 di terreno di natura agricola iscritto in catasto terreni foglio 25 del comune di Larciano (PT)
particella 17 – espropriata per intero mq 1.810;

11. mq 34.051 di terreno di natura agricola iscritto in catasto terreni foglio 25 del comune di Larciano (PT)
particella 75,  derivata dalla 19 giusto frazionamento catastale  del 09/06/2021 approvato  con  Prot. n.
PT0016913 in atti dal 09/06/2021 presentato il 09/06/2021 (n. 16913.1/2021), agli atti consortili Prot. n.
6568 del  14/06/2021  e frazionamento catastale  del  29/10/2021 protocollo  n.  PT0032433 in  atti  dal
29/10/2021 presentato il 29/10/2021 (n. 32433.1/2021), agli atti consortili Prot. n. 11334 del 04/11/2021
– espropriata per intero mq 34.051;

12. mq 13.271 di terreno di natura agricola iscritto in catasto terreni foglio 25 del comune di Larciano (PT)
particella 83,  derivata dalla 32 giusto frazionamento catastale  del 09/06/2021 approvato  con  Prot. n.
PT0016913 in atti dal 09/06/2021 presentato il 09/06/2021 (n. 16913.1/2021), agli atti consortili Prot. n.
6568 del  14/06/2021  e frazionamento catastale  del  29/10/2021 protocollo  n.  PT0032433 in  atti  dal
29/10/2021 presentato il 29/10/2021 (n. 32433.1/2021), agli atti consortili Prot. n. 11334 del 04/11/2021
– espropriata per intero mq 13.271;

13. mq 3.232 di terreno di natura agricola iscritto in catasto terreni foglio 23 del comune di Larciano (PT)
particella 84, derivata dalla particella 33 giusto frazionamento catastale del 03/06/2021 approvato con
Prot. n. PT0016396 in atti dal 03/06/2021 presentato il 03/06/2021 (n. 16396.1/2021), agli atti consortili
Prot. n. 6568 del 14/06/2021 e frazionamento catastale del 29/10/2021 Prot. n. PT0032453 in atti  dal
29/10/2021 presentato il 29/10/2021 (n. 32453.1/2021), agli atti consortili Prot. n. 11334 del
04/11/2021– espropriata per intero mq 3.232;

– in ditta SOCIETA` AGRICOLA CASTELMARTINI - SOCIETA` A RESPONSABILITA` LIMITATA
con sede in LARCIANO (PT); Codice Fiscale: 00127060473; Diritti e oneri reali: Proprietà per 1/1 Sede Legale
ed Amministrativa in Via Morette al civico n. 626 51036 Larciano (PT);
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– indennità di esproprio liquidata di € 218.321,01;
La consistenza descritta viene trasferita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova; tuttavia, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 25 del DPR 327/2001, l’espropriazione del diritto di proprietà comporta l’estinzione
automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato, salvo quelli compatibili con i
fini cui l’espropriazione è preordinata.

Art. 2 – Quanto sopra è disposto sotto la condizione sospensiva che il  presente decreto sia successivamente
notificato ed eseguito ai sensi dell'art. 23, lett. f) del D.P.R. n. 327/2001.
Questa Autorità espropriante provvederà pertanto a notificare,  nelle forme degli atti  processuali  civili e nei
termini di legge, il decreto di esproprio ai proprietari ablati e agli eventuali possessori,  unitamente all’avviso
contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è stabilita l’esecuzione del decreto medesimo; la
notificazione dovrà avvenire almeno 7 giorni prima della data fissata per l’immissione in possesso dei beni
espropriati. Questa Autorità darà atto dell’esecuzione del presente decreto con apposito verbale da redigere
secondo le modalità e i termini di cui all’art. 24 del DPR 327/2001.

Art. 3 – Questa Autorità provvederà senza indugio, a sua cura e spese ex art. 23 comma 4 del DPR
327/2001, a tutte le formalità necessarie per  la  registrazione del decreto  di  esproprio presso  l’Ufficio delle
Entrate e successiva trascrizione presso l’Ufficio dei Registri Immobiliari, esonerando fin d'ora il Conservatore
dei RR.II. da ogni responsabilità, oltre alla voltura catastale nei libri censuari.

Art. 4 – Il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, ex art.
23 comma 5 del DPR 327/2001 e ad ogni effetto di legge.

IL DIRETTORE AREA MANUTENZIONI
Dr. Ing. Lorenzo Galardini

Documento sottoscritto con firma digitale
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SEZIONE II

- Determinazioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISA

DETERMINAZIONE 26 gennaio 2022, n. 121

S.R.T. n. 439 Sarzanese Valdera: Variante al centro 
abitato di Castelnuovo Val di Cecina. AUTORIZZA-
ZIONE SVINCOLO DEPOSITO A FAVORE DITTA 
N. 14 “TRENTI LORETTA”.

 IL FUNZIONARIO P.O.

Premesso che in riferimento all’intervento denomina-
to “S.R.T. n. 439 Sarzanese Valdera: Variante al centro 
abitato di Castelnuovo Val di Cecina” e ai mappali di pro-
prietà della ditta catastale n. 14 - Trenti Loretta - Codice 
Fiscale TRNLTT45P65D656N, residente a Follonica 
(GR) in via della Pace n. 63 - interessati dai lavori, in-
dividuati nel decreto di esproprio adottato con la deter-
minazione dirigenziale n. 3381 del 8/7/2013, esecutiva, 
con porzioni delle particelle n. 92 e n. 93 del foglio n. 40, 
C.T. del comune di Castelnuovo Val di Cecina, succes-
sivamente specifi cati con determinazione dirigenziale n. 
1413 del 5/11/2021, parimenti esecutiva, nelle particelle 
n. 892 (ex particella 92), n. 1064 e n. 1067 (ex particella 
93) del medesimo foglio 40:

- con determinazione dirigenziale n. 52 del 10/1/2011, 
esecutiva, sono stati defi niti gli importi da depositare 
presso la Ragioneria territoriale dello stato, a titolo di in-
dennità provvisoria di espropriazione, a favore delle ditte 
catastali non concordatarie, tra cui la ditta 14 - “Trenti 
Loretta”, per un importo pari ad € 570,12;

- con successiva determinazione dirigenziale n. 2063 
del 18/4/2013, esecutiva, sono stati defi niti gli importi 
dovuti a titolo di indennità defi nitiva da depositare presso 
la Ragioneria Territoriale dello Stato di Pisa, in ottempe-
ranza a quanto deliberato dalla Commissione Provinciale 
Espropri, a favore delle ditte catastali non concordatarie, 
tra cui la ditta 14 - “Trenti Loretta” per un importo pari 
ad € 360,69;

- in ottemperanza alla due determinazioni dirigenziali 
di cui sopra con determinazione dirigenziale n. 598 del 
22/2/2011, esecutiva, è stato perfezionato il deposito na-
zionale n. 1161594 e provinciale n. 60949 per € 570,12 
e con determinazione dirigenziale n. 1463 del 21/5/2013, 
esecutiva, è stato perfezionato il deposito nazionale n. 
1217564 e provinciale n. 61146 per € 360,69, che som-
mano complessivi € 930,81 depositati a favore della ditta 
catastale 14 - “Trenti Loretta”;

Vista l’istanza pervenuta alla Provincia di Pisa in data 
21/01/2022, protocollata con il n. 2577 con la quale la Sig.

ra Trenti Loretta - Codice Fiscale TRNLTT45P65D656N, 
residente a Follonica (GR) in via della Pace n. 63, ha ri-
chiesto lo svincolo della somma di € 930,81 complessi-
vamente depositata a suo favore, a titolo di indennità di 
esproprio ed occupazione temporanea;

Acquisite le visure ipotecarie dei beni oggetto di 
esproprio e occupazione temporanea, posti nel comune 
di Castelnuovo Val di Cecina, rappresentati al Catasto 
Terreni del sopraddetto comune al foglio 40, dalla par-
ticella 892 (originata dalla ex particella 92) e dalle parti-
celle 1064 e 1067 (originate dalla ex particella 93), che 
ne attestano la piena e libera disponibilità, fi n dalla data 
del decreto di esproprio stesso, non essendo gravate da 
ipoteche, pignoramenti, contenzioso giudiziale, livelli, 
vincoli di altra natura o diritti di terzi;

Verifi cato che ricorrono i presupposti per autorizzare 
lo svincolo a favore della ditta più sopra indicata, a titolo 
di saldo delle indennità di esproprio ed occupazione tem-
poranea nell’ambito dell’intervento in oggetto;

Accertata la propria competenza ai sensi del com-
binato disposto dell’art. 24 del vigente Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffi  ci e dei Servizi dell’Ente e 
dalla Determinazione Dirigenziale n. 844 del 1/07/2021, 
esecutiva;

DETERMINA

Per le motivazioni indicate in premessa ed integral-
mente richiamate in questa parte dispositiva, di:

1. Autorizzare lo svincolo di quanto depositato pres-
so la Ragioneria Territoriale dello Stato di Pisa (deposito 
nazionale n. 1161594 e provinciale n. 60949 per € 570,12 
e), a saldo dell’indennità defi nitiva di esproprio e occu-
pazione temporanea dovuta nell’ambito dell’intervento 
denominato “S.R.T. n. 439 Sarzanese Valdera: Variante 
al centro abitato di Castelnuovo Val di Cecina” per com-
plessivi € 930,81 a favore della ditta catastale n. 14 - 
Trenti Loretta, Codice Fiscale TRNLTT45P65D656N, 
residente a Follonica (GR), in via della Pace n. 63.

2. Rilasciare nulla osta alla Ragioneria Territoriale 
dello Stato di Pisa - Servizio Depositi Defi nitivi - Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze affi  nché proceda allo 
svincolo degli importi dettagliati al precedente punto 1) 
dispositivo, oltre interessi maturati ex lege sui medesimi 
importi, a favore del soggetto sopra riportato, secondo 
le modalità che saranno indicate nell’istanza di svincolo 
che il soggetto interessato presenterà.

3. Dichiarare, a seguito delle verifi che di uffi  cio eff et-
tuate acquisendo le visure ipotecarie dei beni oggetto di 
esproprio e occupazione temporanea (come precisati nel-
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le premesse del presente atto), che i terreni di proprietà 
della ditta catastale n. 14 destinataria del presente prov-
vedimento, fi n dalla data del decreto di esproprio stesso 
risultavano liberi da ipoteche e non gravati da diritti reali 
di garanzia (assenza di trascrizioni o iscrizioni di diritti o 
di azioni di terzi come peraltro risultante dalle dichiara-
zioni rilasciate dai richiedenti lo svincolo).

4. Dichiarare che alla data del presente provvedimen-
to, né alla Provincia di Pisa né ai richiedenti lo svincolo 
sono state notifi cate opposizioni di terzi né alla misura né 
al pagamento delle indennità di cui trattasi e che comun-
que nell’eventualità che venissero formulate richieste di 
terzi sulle indennità di esproprio le stesse saranno soddi-
sfatte dal benefi ciario delle indennità stesse, il quale ha 
assunto ogni responsabilità in ordine ad eventuali diritti 
di terzi, come risultante dalla dichiarazione rilasciata dal 
richiedente lo svincolo.

5. Dare atto che le particelle oggetto di espropriazio-
ne non ricadono nelle zone omogenee di tipo A, B, C, D e 
che pertanto, ai sensi del comma 1 dell’art. 35 del D.P.R. 
n. 327/2001, non deve essere operata la ritenuta nella mi-
sura del 20% sull’indennità spettante.

6. Disporre, ai sensi dell’art. 26, comma 7, del DPR 
327/2001 e ss.mm.ii., la pubblicazione di un estratto del 
presente provvedimento nel Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana.

7. Di dare atto, inoltre, che, ai sensi dell’art. 26, com-
ma 8, del DPR 327/2001, il presente provvedimento di-
venterà esecutivo decorsi trenta giorni dalla sua pubbli-
cazione nel Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, 
se non sarà proposta opposizione da parti di terzi.

8. Comunicare il presente provvedimento di auto-
rizzazione allo svincolo, una volta divenuto esecutivo 
ai sensi del precedente punto dispositivo, al soggetto 
interessato, il quale lo dovrà trasmettere alla Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Pisa unitamente all’istanza di 
restituzione.

9. Di dare atto, infi ne, che, salvo specifi che dispo-
sizioni normative speciali, contro il presente provvedi-
mento possono essere proposte le azioni innanzi al TAR 
Toscana ai sensi del Decreto Legislativo 02/07/2010 n. 
104 “Attuazione dell’art. 44 della legge 18/06/2009 n. 69 
recante delega al Governo per il riordino del processo am-
ministrativo”, nei termini e nei modi in esso previsti; può 
essere altresì proposto ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di scadenza della pubblicazione.

Ai sensi e per gli eff etti dell’art.147 bis del TUEL si 

appone il parere di regolarità tecnica attestante la regola-
rità e correttezza dell’azione amministrativa.

Sottoscritta dal Funzionario P.O.
Graziella Fillini

COMUNE DI CAMPI BISENZIO (Firenze)

DETERMINAZIONE 28 gennaio 2022, n. 74

Lavori di sistemazione di un tratto di Via Prunaia 
2° lotto - 1° stralcio. Procedura ex art. 21 DPR 
327/2001 - svincolo e pagamento diretto dell’indennità 
defi nitiva di espropriazione determinata dal Collegio 
dei Tecnici relativamente all’immobile di proprietà 
dei Sig.ri Giuliano Neri e Siragusa Sabatina.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 4 - 
PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEL 

TERRITORIO

Omissis

DETERMINA

per le suesposte motivazioni:

- di prendere atto della relazione di stima concordata e 
motivata, trasmessa con nota prot. 71899 del 17/12/2021, 
all’esito della procedura del Collegio Peritale formato dal 
tecnico incaricato dall’Amministrazione, Geom. Paolo 
Foschini, e dal tecnico nominato dalla proprietà, Geom. 
Fabio Caciolli, recante i valori dell’indennità defi nitiva 
di espropriazione pari a 16,62 €/mq, oltre soprassuoli ed 
indennità accessorie, per i seguenti importi:

- € 6.415,32, indennità di espropriazione;
- € 500,26, indennità aggiuntiva ex art. 40, c. 4 DPR 

327/2001;
- € 500,00, indennità soprassuoli;
Totale € 7.415,58;

- di prendere atto della nota prot. 4759 del 25/01/2022, 
a mezzo della quale i Sig.ri Giuliano Neri e Siragusa 
Sabatina hanno accettato l’indennità defi nitiva risultante 
dalla suddetta relazione concordata emessa all’esito della 
procedura del Collegio Peritale ex art. 21 DPR 327/2001;

- di autorizzare il Ministero delle Finanze, Ragioneria 
Territoriale dello Stato, Sezione di Firenze/Prato, con 
riferimento all’attestazione di deposito defi nitivo in data 
21/07/2021 (Nr. Nazionale 1365622 - Nr. Prov.le 192167 
- cod. rif. FI01365622K), per l’importo complessivo di € 
52.433,67, a titolo di indennità provvisoria di esproprio, 
a svincolare in favore dei soggetti sotto indicati la somma 
complessiva di € 3.667,00, oltre interessi maturati dalla 
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data del deposito, da ripartire in ragione delle rispettive 
quote di proprietà:

- la somma di € 1.833,50, oltre interessi maturati dalla 
data del deposito, in favore del Sig. Giuliano Neri, nato a 
Carmignano (FI) il 14/04/1940 (proprietà 1/2);

- la somma di € 1.833,50, oltre interessi maturati 
dalla data del deposito, in favore della Sig.ra Sabatina 
Siragusa, nata a Gangi (PA) il 22/11/1936 (proprietà 1/2);

- di provvedere, altresì, al pagamento diretto da parte 
del Comune di Campi Bisenzio della cifra integrativa a 
conguaglio di € 3.748,58, fi no a concorrenza dell’importo 
complessivo determinato dal Collegio dei Tecnici pari a 
complessivi € 7.415,58, in favore dei seguenti soggetti 
secondo le rispettive quote di proprietà:

 - € 1.874,29 in favore del Sig. Giuliano Neri, nato a 
Carmignano (FI) il 14/04/1940 (proprietà 1/2);

 - € 1.874,29 in favore della Sig.ra Sabatina Siragusa, 
nata a Gangi (PA) il 22/11/1936 (proprietà 1/2);

- di dare atto che la cifra integrativa di € 3.748,58 
trova copertura a valere sull’impegno di spesa ID n. 
1697/2020 assunto per spese connesse alla procedura 
espropriativa in oggetto;

- di dare atto che:
- da Attestazione di Zona Omogenea 21/09/2020 

rilasciata dall’U.O. 4.6 Programmazione Strategica del 
Territorio, si evince che alla data di adozione del decreto 
di esproprio, i terreni espropriati, ricadevano all’esterno 
del perimetro delle Zone omogenee A, B, C, D, del DM 
1444/1968 e che, pertanto, non occorre applicare la 
ritenuta d’acconto del 20% ex art. 35 DPR 327/2001;

- da Ispezione Ipotecaria presso i Pubblici Registri 
Immo biliari non risultano ipoteche, restrizioni e/o trascri-
zioni pregiudizievoli riferite agli immobili espropriati;

- di dare immediata notizia, ai sensi dell’art. 26, 
comma 7, D.P.R. 327/2001, del presente provvedimento 
ad eventuali terzi che risultino titolari di un diritto e di 
provvedere alla pubblicazione per estratto su Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana;

- di dare atto che successivamente alla pubblicazione 
sull’apposita sezione dell’Albo pretorio comunale, 
saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di 
cui al D.Lgs. n. 33/2013;

- di dare atto che, ai sensi della vigente normativa in 
materia, Responsabile unico del procedimento è l’Ing. 
Domenico Ennio Maria Passaniti.

Il Dirigente del Settore 4 
Programmazione e Gestione del Territorio

Domenico Ennio Maria Passaniti

- Avvisi

COMUNE DI AREZZO

Approvazione, ai sensi dell’articolo 112 della 
legge regionale n. 65/2014, della variante al piano di 
lottizzazione in località Pratantico - ATS 07_01 del 
regolamento urbanistico vigente; AT 14_01 - ATS 
07_01 Pratantico del piano operativo adottato.

IL DIRIGENTE

RENDE NOTO

che la variante allo strumento urbanistico in oggetto 
è stata approvata con la deliberazione del Consiglio 
comunale n. 172 del 20 dicembre 2021.

Il Dirigente
Paolo Frescucci

COMUNE DI BARBERINO TAVARNELLE 
(Firenze)

Territorio ex Comune di Barberino Val d’Elsa 
- PRO GETTO DI REALIZZAZIONE DI NUO VO 
EDIFICIO ARTIGIANALE E TET TO IA E CON-
TESTUALE VARIANTE AL PIANO STRUT TU-
RALE E REGOLAMENTO URBA NISTICO ai sensi 
dell’art. 8 del DPR 160/2010 e dell’art. 35 della L.R. 
65/2014 - Richiedente: 3 ELLE S.r.l. per intervento in 
Strada di Chiano - Loc. Drove in Strada di Chiano.

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMBIENTE, 
SUAP E SVEC

Vista la L.R.T. n. 65 del 10.11.2014;

RENDE NOTO

- che la Soc. “3 ELLE s.r.l.”, nella persona del Legale 
Rappresentante Sig. Leoncini Maurizio, ha presentato 
istanza allo Sportello Unico per le Attività Produttive 
(SUAP), acquisita al Protocollo di questo Comune in data 
22/10/2021 ai n. 20223, n. 20225, n. 20226, n. 20228, n. 
20229 e n. 20238, contenente:

- richiesta di permesso di costruire ai sensi 
dell’art. 134 della LR 65/2014 per “PROGETTO DI 
REALIZZAZIONE DI NUOVO EDIFICIO ARTI-
GIANALE E TETTOIA E CONTESTUALE VA-
RIANTE AL PIANO STRUTTURALE E REGOLA-
MENTO URBANISTICO” a cui è stato attri buito il 
numero di pratica edilizia 498/2021; 

- richiesta di attivazione, tramite lo Sportello Unico 
Attività Produttive (SUAP), della procedura prevista 
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dall’art. 8 del D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160, ovvero 
la convocazione della Conferenza di Servizi di cui agli 
artt. da 14 a 14-quinquies della L. 7 agosto 1990, n. 241 
e s.m.i., per “PROGETTO DI REALIZZAZIONE DI 
NUOVO EDIFICIO ARTIGIANALE E TETTOIA E 
CONTESTUALE VARIANTE AL PIANO STRUTTU-
RALE E REGOLAMENTO URBANI STICO”;

- che con determinazione n. 4 del 27/01/2022 ha 
provveduto alla chiusura dei lavori della Conferenza 
dei Servizi decisoria ai sensi dell’art. 14 e seguenti della 
Legge 241/90 e s.m.i e dell’art. 35 della L.R.T. 65/2014 
per il progetto in oggetto;

- che il progetto e gli elaborati di variante, ai sensi 
dell’art. 35 comma 2 della L.R.T. 65/2014, sono 
consultabile sul sito web del Comune (https://www.
barberinotavarnelle.it/servizi/scheda-servizio/progetto-
di-ampliamento-di-complesso-produttivo-e-contestuale-
variante-al), gli interessati potranno presentare 
osservazioni entro il termine di trenta giorni (30gg) dalla 
presente pubblicazione.

Il Responsabile dell’Area Ambiente, 
SUAP e SVEC

Serena Losi

COMUNE DI FABBRICHE DI VERGEMOLI 
(Lucca)

Adozione Piano Attuativo “Piano di Recupero ex 
mulino sito in Vallico Sotto via del Cimitero” ai sensi 
dell’articolo 111 della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

Vista la L.R. 10/11/2014, n. 65 e s.m.i., rubricata 
“Norme per il Governo del Territorio”;

Vista la L.R. 12/02/2010 n. 10 e s.m.i., rubricata 
“Norme in materia di valutazione ambientale strategica 
“VAS”, di valutazione di impatto ambientale “VIA” e di 
valutazione di incidenza”;

RENDE NOTO

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 79 
del 31-12-2021, dichiarata immediatamente eseguibile, il 
Comune di Fabbriche di Vergemoli ha adottato, ai sen-
si dell’art. 111 della L.R. n. 65 del 10/11/2014 il Piano 
Attuativo di iniziativa privata “Piano di Recupero ex mu-
lino sito in Vallico Sotto via del cimitero”, conforme al 
Regolamento Urbanistico Comunale;

Che il suddetto atto, unitamente agli elaborati è depo-
sitato presso l’Uffi  cio Tecnico del Comune di Fabbriche 
di Vergemoli, sito in Fabbriche di Vallico, Via Frangepane 
n. 15 ed è inoltre consultabile sul sito istituzionale all’in-

dirizzo pagina Amministrazione Trasparente nella sezio-
ne “Pianifi cazione e Governo del Territorio” raggiungi-
bile dal link:

https://trasparenza.apkappa.it/vergemoli/index.
php?option=com_content&view=article&id=162&Item
id=27

Che tale documentazione è a libera visione del pubbli-
co per la durata di 30 giorni consecutivi, decorrenti dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.;

Che entro e non oltre tale termine, chiunque può 
prenderne visione, e presentare le osservazioni che riten-
ga più opportune presso la sede comunale di Fabbriche 
di Vallico.

Il Responsabile Unico del Procedimento
Valentina Vannetti

COMUNE DI FOIANO DELLA CHIANA (Arezzo)

Interventi di riassetto del reticolo minore di via 
Salciaia a seguito degli eccezionali eventi meteorologici 
del mese di luglio 2019 - approvazione progetto defi -
ni tivo, variante dello strumento urbanistico ai sensi 
dell’art. 34 della L.R. 65/2014 e apposizione del vin-
colo espropriativo.

IL RESPONSABILE DELL’AREA LAVORI 
PUBBLICI E MANUTENZIONE

RENDE NOTO

1. Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
2 del 31/01/2022 è stata approvato il progetto defi nitivo 
1° e 2° stralcio degli interventi di riassetto del reticolo 
minore di via Salciaia a seguito degli eccezionali eventi 
meteorologici del mese di luglio 2019;

2. Che tale approvazione costituisce variante al 
vigente Regolamento Urbanistico, ai sensi dell’art. 34 
della L.R. n. 65/2014, atteso che il progetto dell’opera 
non è previsto dallo stesso Regolamento Urbanistico;

3. Che ai sensi del comma 1 dell’art. 34 della L.R. 
65/2014, gli interessati possono presentare osservazioni 
nei 30 giorni successivi alla pubblicazione sul B.U.R.T. 
dell’avviso di approvazione del progetto;

4. Che le suddette osservazioni dovranno essere 
indirizzate all’Uffi  cio Lavori Pubblici e Manutenzione 
del Comune di Foiano della Chiana, nei termini anzidetti;

5. Che gli elaborati sono depositati presso l’Uffi  cio 
“Lavori Pubblici e Manutenzione” e sono consultabili 
sul sito internet dell’Ente al seguente indirizzo https://
foiano.soluzionipa.it/openweb/pratiche/dett_registri.
php?id=11891&codEstr=P_OP&CSRF=0e117bbbb5b37
b3d24bfa73d9d74dd74

Il Responsabile d’Area
Giovanni De Corso
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COMUNE DI LATERINA PERGINE VALDARNO 
(Arezzo)

Variante semplifi cata ai sensi dell’art. 32 L.R. 
65/2014 alle NTA del Piano Operativo ambito ex 
Laterina - approvazione. Presa d’atto della decorrenza 
del termine per la presentazione delle osservazioni.

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Ai sensi dell’art. 32 della L.R. 65/2014

RENDE NOTO

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 67 
del 29.11.2021 è stata adottata variante ai sensi dell’art. 
32 della LRT 65/2014 la Variante Semplifi cata alle NTA 
del PO ambito ex Laterina.

Che nei trenta giorni successivi alla pubblicazione sul 
BURT N. 51 del 22/12/2021 ( scadenza 21/01/2022) non 
sono pervenute osservazioni.

Che dalla data della pubblicazione del presente av-
viso sul BURT, come previsto al comma 3 art. 32 L.R. 
65/2014 , la variante semplifi cata, assumerà la propria 
effi  cacia.

Il Responsabile del Procedimento
Patrizia Belardini

COMUNE DI MONTEPULCIANO (Siena)

Avviso di deposito variante al Piano Operativo 
- am pliamento zona omogenea “D” in frazione 
Stazione. Delibera di Consiglio Comunale n. 106/2021. 
Adozione ai sensi dell’art. 32 della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE 

Ai sensi dell’art. 111 della L.R. 65/2014 

RENDE NOTO 

che presso la Segreteria Gen/le del Comune, per tren-
ta giorni consecutivi, dalla data di pubblicazione di que-
sto avviso nel B.U.R.T., è depositata la deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 106 del 30/12/2021 esecutiva ai 
sensi di legge, di adozione alla variante in oggetto. 

Entro e non oltre tale termine, chiunque possa avervi 
interesse può prendere visione degli anzidetti elaborati 
con facoltà di presentare le proprie eventuali osservazio-
ni, in carta legale, all’Uffi  cio Urbanistica del Comune di 
Montepulciano. 

Il Responsabile di Area 
Massimo Bertone

COMUNE DI MONTEPULCIANO (Siena)

Avviso di deposito Piano Operativo - Aggiorna-
mento quadro conoscitivo - Schedatura del patrimonio 
edilizio - Quindicesima integrazione delibera di Con-
si  glio Comunale n. 86/2021. Approvazione ai sensi 
dell’art. 21 della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE 

Ai sensi dell’art. 21 della L.R. 65/2014 

RENDE NOTO 

che presso la Segreteria Gen/le del Comune, dalla 
data di pubblicazione di questo avviso nel B.U.R.T., è 
depositata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 86 
del 05.11.2021 esecutiva ai sensi di legge, di approvazio-
ne dell’aggiornamento del quadro conoscitivo in oggetto. 

Chiunque possa avervi interesse può prendere visio-
ne degli anzidetti elaborati presso l’Area Urbanistica del 
Comune di Montepulciano. 

Il Responsabile dell’Area 
Massimo Bertone

COMUNE DI MONTEPULCIANO (Siena)

Avviso di deposito Piano Operativo - aggior-
namento quadro conoscitivo - schedatura del patri-
monio edilizio sedicesima integrazione delibera di 
Consiglio Comunale n. 108/2021. Approvazione ai 
sensi dell’art. 21 della l.r. 65/2014.

IL RESPONSABILE 

Ai sensi dell’art. 21 della L.R. 65/2014 

RENDE NOTO 

che presso la Segreteria Gen/le del Comune, dalla 
data di pubblicazione di questo avviso nel B.U.R.T., è 
depositata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 95 
del 30.12.2021 esecutiva ai sensi di legge, di approvazio-
ne dell’aggiornamento del quadro conoscitivo in oggetto. 

Chiunque possa avervi interesse può prendere visio-
ne degli anzidetti elaborati presso l’Area Urbanistica del 
Comune di Montepulciano. 

Il Responsabile dell’Area 
Massimo Bertone

COMUNE DI MONTEPULCIANO (Siena)
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Avviso di deposito Piano Operativo - correzione 
errore materiale percorso Doccia di Nottola Delibera 
di Consiglio Comunale n. 105/2021. Approvazione ai 
sensi dell’art. 21 della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE 

Ai sensi dell’art. 21 della L.R. 65/2014 

RENDE NOTO 

che presso la Segreteria Gen/le del Comune, dalla 
data di pubblicazione di questo avviso nel B.U.R.T., è 
depositata per trenta giorni consecutivi la deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 105 del 30.12/2021 esecutiva 
ai sensi di legge, di correzione errore materiale - Percorso 
Doccia di Nottola. 

Chiunque possa avervi interesse può prendere visio-
ne degli anzidetti elaborati all’Uffi  cio Urbanistica del 
Comune di Montepulciano. 

Il Responsabile di Area 
Massimo Bertone

COMUNE DI PISA

Piano di Recupero di iniziativa privata, 
denominato “Area immobiliare ex-GEA” fi nalizzato 
alla realizzazione di riqualifi cazione di edifi cio 
esistente a scopo commerciale e direzionale in via 
Emanuele Filiberto loc. Pisa. Approvazione.

LA DIRIGENTE

Visto il vigente Regolamento Urbanistico del Comune 
di Pisa;

Vista la Delibera di Giunta Comunale n. 112 del 
20/05/2021 con la quale è stato adottato il suddetto Piano 
di Recupero; 

Vista la L.R. n. 65/2014 “Norme per il governo del 
Territorio”; 

RENDE NOTO

- con delibera di G.C. n. 333 del 23.12.2021, 
immediatamente esecutiva ai sensi di Legge, è stato 
approvato il Piano di Recupero di iniziativa privata sopra 
menzionato; 

- a partire dalla data di pubblicazione del presente 
avviso il piano acquista effi  cacia;

- gli atti che costituiscono il presente Piano Attuativo 
sono depositati presso la sede comunale e resi accessibili 
tramite il sito web dell’Ente al seguente indirizzo: https://
www.comune.pisa.it/it/uffi  cio/pdr-di-iniziativa-privata-

denominato-area-immobiliare-ex-gea-finalizzato-alla-
realizzazione 

La Dirigente
Daisy Ricci

COMUNE DI PISTOIA

Variante al Piano di Recupero area Ex Ricciarelli 
Cerri AT14/RU6 Approvazione ai sensi dell’art.112 
della Legge Regionale n. 65 del 10.11.2014.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO URBANISTICA E 
ASSETTO DEL TERRITORIO

Dato atto che 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 159 del 

27 Dicembre 2021 è stata approvata, ai sensi dell’art. 112 
della Legge Regionale n. 65 del 10.11.2014, la variante al 
Piano di Recupero Area Ex Ricciarelli Cerri AT14/RU6;

RENDE NOTO CHE

la Variante al piano attuativo acquisterà effi  cacia, 
ai sensi dell’art. 111 della Legge Regionale n. 65 del 
10.11.2014, dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana del presente avviso.

La suddetta deliberazione, unitamente alla documen-
tazione allegata, è disponibile sul sito web del Comune 
di Pistoia al linkhttps://www.comune.pistoia.it/variante-
al-piano-di-recupero-area-ex-ricciarelli-cerri-at14ru6-
approvazione-ai-sensi-dellart-112 e presso la Segreteria 
del Comune.

Il Dirigente del Servizio Urbanistica
e Assetto del Territorio

Giacomo Dardi

COMUNE DI PRATO

Approvazione defi nitiva della Variante sempli-
fi cata alle Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Operativo - artt. 30 e 32 L.R. 65/2014 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO URBANISTICA, 
TRANSIZIONE ECOLOGICA 

E PROTEZIONE CIVILE 

ai sensi e per gli eff etti dell’art. 32 della L.R. 65/2014;

AVVISA

- che con Delibera n. 6 del 20/01/2022 “Approvazione 
della Variante semplifi cata alle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Operativo ai sensi degli artt. 30 e 32 
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L.R. 65/2014 adottata con DCC 23/2021.” il Consiglio 
Comunale ha approvato la variante in oggetto;

- che la predetta deliberazione n. 06/2022 con i rela-
tivi allegati è stata trasmessa, con PEC PG n. 15964 del 
24/01/2022, ai soggetti di cui all’art. 8, comma 1, della 
L.R. 65/2014; 

- che il procedimento di conformazione ex art. 21 del-
la Disciplina del PIT-PPR si è concluso con esito positivo 
come da verbale della seduta del 25 gennaio 2022, che 
autorizza alla pubblicazione dello strumento;

- che il provvedimento approvato e la documentazio-
ne allegata sono depositati, per la consultazione, presso 
il Servizio Urbanistica, Viale V. Veneto 9, e sono con-
sultabili in formato elettronico sulle seguenti pagine web 
dedicate del sito del Comune di Prato:

http://pubblicazioneatti.comune.prato.it/pubblicazio-
nebinj/servlet/RicercaDelibere?ente=001&tipoAtto=CC
&parole=&tipoRicerca=&danumero=06&anumero=06
&anno=2022&ordina=&paroleTesto=&tipoRicercaTest
o=&sort=&delXPag=10&dadata=&adata=

http://www.comune.prato.it/servizicomunali/prg/
bacheca/?act=f&fi d=934

Ai sensi dell’art.32 della L.R. 65/2014, lo strumento 
urbanistico acquisterà effi  cacia dalla data di pubblicazio-
ne del relativo avviso sul BURT.

Servizio Urbanistica, Transizione Ecologica e 
Protezione Civile

Il Dirigente
Pamela Bracciotti

COMUNE DI SARTEANO (Siena)

Avviso di approvazione della variante al 
Regolamento Urbanistico ai sensi degli artt. 34 e 35 
della L.R. 65/2014 - realizzazione di depuratore per 
scarichi civili nella frazione di Castiglioncello sul 
Trinoro.

Responsabile dell’Area Tecnica, richiamato il prece-
dente avviso pubblicato sul BURT n. 47 del 24/11/2021, 
con il quale, ai sensi dell’art. 35 della l.r. 65/2014, si co-
municava l’avvenuto deposito del progetto di opera pub-
blica, relativo alla realizzazione del depuratore per scari-
chi civili, a servizio della Frazione di Castiglioncello sul 
Trinoro, da realizzarsi a carico di privati, ai sensi dell’art. 
20 del Dlgs 50/2016;

RENDE NOTO

Che il Consiglio Comunale, preso atto che entro 
trenta giorni dalla pubblicazione di cui sopra, non sono 
pervenute osservazioni in merito, con Deliberazione n. 5 
del 25/01/2022 dichiarata immediatamente eseguibile ai 
sensi della normativa vigente, ha approvato la Variante 

al Regolamento Urbanistico, fi nalizzata all’approvazione 
del progetto.

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Marco Crocchi 

COMUNE DI SUVERETO (Livorno)

Avviso di deposito variante semplifi cata al Piano 
Strutturale e al Regolamento Urbanistico ai sensi art. 
30 L.R.T. 65/2014 per la previsione di opere pubbliche 
- Controdeduzioni alle osservazioni e approvazione.

IL RESPONSABILE

Vista la L.R.T. 65/2014, con particolare riferimento 
all’art. 32;

Vista la L.R.T. 10/2010;

Vista la delibera del Consiglio Comunale n. 50 del 
14.10.2021 con la quale è stata adottata, ai sensi de-
gli artt. 30 e 32 della L.R. 65/2014 la “VARIANTE 
SEMPLIFICATA CONTESTUALE AI VIGENTI PIA-
NO STRUTTURALE E REGOLAMENTO URBA-
NI STICO AI SENSI ART. 30 L.R.T. 65/2014 PER LA 
PREVISIONE DI OPERE PUBBLICHE - ADOZIONE”; 

RENDE NOTO 

1) Che con delibera del Consiglio Comunale n. 4 del 
28.01.2022 è stata approvata, ai sensi degli artt. 30 e 32 
della L.R. 65/2014 la “VARIANTE SEMPLIFICATAAL 
PIANO STRUTTURALE E AL REGOLAMENTO UR-
BANISTICO AI SENSI ART. 30 L.R.T. 65/2014 PER 
LA PREVISIONE DI OPERE PUBBLICHE - CON-
TRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI E APPRO-
VAZIONE”; 

2) Che ai sensi del quarto comma dell’art. 32 della 
L.R. 65/2014, il provvedimento di approvazione è stato 
trasmesso alla Regione;

3) Che  gli elaborati sono depositati presso l’Area As-
set to Territorio e Ambiente del Comune e sono consultabi-
li presso il sito istituzionale dell’ente all’indirizzo https://
suvereto.etrasparenza.it/index.php?id_sezione=742

4) Che dalla data di pubblicazione sul BURT del pre-
sente avviso la variante semplifi cata in questione appro-
vata diventa EFFICACE;

5) Il Garante della informazione e della partecipazio-
ne ai sensi degli artt. 37 e 38 della L.R. n. 65/2014 è la 
Dott.ssa Pietrelli Martina.

Il Responsabile dell’Area Assetto Territorio e 
Ambiente

Antonino Micalizzi



 
MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC) 
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624


